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Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Battistini, Cervone, Cossiga, De Mar -
tino Carmine, Gennai Tonietti Erisia, Luci-
fero, Marenghi, Migliori, Montini, Terragn i
e Terranova .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Le Commissioni riunite I I
(Interni) e VI (Finanze e tesoro) nella riu-
nione in sede legislativa del 25 marzo hann o
approvato il seguente provvedimento :

« Concessione di un contributo straordina-
rio all'Opera nazionale ciechi civili, all'Ente
nazionale per la protezione e assistenza de i
sordomuti e agli istituti per i sordomuti »
(2830) (Con modificazioni) .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati dise-
gni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri :

« Riconoscimento delle persone giuridiche
e autorizzazione per gli acquisti degli ent i
morali » (2945) ;

dai Ministri dell'interno e del lavoro e
della previdenza sociale :

« Istituzione di un fondo per l'assicura-
zione di invalidità e vecchiaia dei ministri d i
culti diversi dalla religione cattolica » (2947) ;

dal Ministro della difesa :
« Riordinamento delle indennità al perso-

nale del servizio dei fari e del segnalamento
marittimo » (2940) ;

dal Ministro dell'industria e del com-
mercio :

« Requisiti relativi alla resistenza, alla
compressione ed alla trazione dei cementi e
delega al Governo per l'emanazione dell e
norme di accettazione dei leganti idraulici »
(2948) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva di
stabilirne la sede .

Trasmissione di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . A norma dell'articolo 30
della legge 11 marzo 1953, n . 87, il presidente
della Corte costituzionale . con lettere del 29

marzo 1961, ha trasmesso copia delle sentenze
depositate nella stessa data in cancelleria, con
le quali la Corte ha dichiarato l'illegittimit à
costituzionale :

del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 dicembre 1952, n . 3679 (espropria-
zione in favore della Sezione speciale per l a
riforma fondiaria dell 'Ente per la irrigazion e
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu-
cania) (sentenza 16 marzo 1961, n . 12) ;

della legge della regione della Vall e
d'Aosta 28 settembre 1951, n . 2, sull 'ordina-
mento delle guide, dei portatori alpini, de i
maestri di sci, degli aiuti maestri di sci e
delle scuole di sci in Valle d'Aosta : arti -
colo 4, primo comma, nella parte in cui si
dispone che l'iscrizione nel ruolo regionale
si effettua per il tramite delle società local i
e dell'Unione valdostana guide e maestri d i
sci ; articolo 4, secondo comma; articolo 10 ,
lettera b), lettera e), nella parte in cui si ri-
chiede la buona conoscenza della lingua fran-
cese, e lettera g) ; articolo 14 ; articolo 2, quarto
e quinto comma; articolo 3, nella parte in cu i
richiama le disposizioni illegittime dell'arti-
colo 2; articolo 8 ; articolo 9, secondo comma ;
articolo 11, terzo comma ; articolo 12 ; arti-
colo 13, nella parte in cui richiama l'arti-
colo 8 (sentenza 17 marzo 1961, n . 13) .

Con altra lettera, datata 31 marzo 1961, i l
presidente della Corte costituzionale ha tra-
smesso copie delle sentenze depositate nella
stessa data in cancelleria, con le quali la Corte
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale :

dell'articolo 1, ultimo comma e dell'arti-
colo 2, secondo comma, della legge regional e
siciliana 15 giugno 1960 : « Provvidenze in fa-
vore delle città della regione con popolazione
superiore a 150 .000 abitanti » (sentenza 23
marzo 1961, n . 16) ;

degli articoli 3, 4 e 5 della legge appro-
vata dall'Assemblea regionale siciliana il 14
luglio 1960, recante « Provvedimenti per il per-
sonale temporaneamente assunto per l'esple-
tamento dei servizi interessanti le amministra-
zioni regionali delle finanze e del demanio »
(sentenza 23 marzo 1961, n . 17) ;

della legge approvata dal Consiglio re-
gionale del Trentino-Alto Adige il 24 novem-
bre 1959 e nuovamente approvata il 14 lugli o
1960 concernente l'esercizio da parte della re-
gione delle funzioni amministrative in ma-
teria di utilizzazione di acque pubbliche
(sentenza 24 marzo 1961, n . 20) ;

dell'articolo 6, secondo comma, della leg-
ge 20 marzo 1865, n . 2248, allegato E (sen-
tenza 24 marzo 1961, n . 21) .
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Annunzio di trasmissione di atti
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Nel mese di marzo 1961
sono pervenute ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e
costituzionale di atti relativi a giudizi di legit-
timità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate in segreteria
a disposizione dei deputati .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. 11 Senato ha trasmesso i se-
guenti provvedimenti :

Senatori PELLEGRINI e FIORE : « Ricono-
scimento a favore dei lavoratori della Vene -
zia Giulia e Tridentina dell'opera prestata
prima dell'entrata in vigore del regio decreto-
legge 29 novembre 1925, n . 2146, ai fini del -
l 'assicurazione obbligatoria invalidità, vec-
chiaia e superstiti e deì fondi speciali sosti-
tutivi » (Modificato dalla XIII Commissione
della Carnera e successivamente modificato da
quella X Commissione) (1220-B) ;

« Finanziamenti a favore dell'industria se-
rica » (Approvato da quella IX Commissione )
(2935) ;

« Concessione al comune di Roma, per
l'anno 1960, di un contributo straordinario
di cinque miliardi di lire » (Approvato da
quella V Commissione) (2936) ;

« Stato giuridico, avanzamento e tratta-
mento economico del personale dell'assistenz a
spirituale alle forze armate dello Stato » (Ap-
provato da quella IV Commissione) (2938) ;

« Competenze accessorie del personale di -
pendente dal Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni » (Approvato da quel con-
sesso) (2941) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha avut o
in esame, nella stessa sede, con il parere dell a
V Commissione; gli altri, alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

DURAND DE LA PENNE : « Modifica alla legge
6 dicembre 1960, n . 1479, concernente istitu-
zione di servizi tecnici dell ' esercito » (2934) ;

VIGORELLI : « Inclusione di un rappresen-
tante del Touring Club italiano nel consigli o
di amministrazione dell'Ente nazionale ita-
liano del turismo, nel consiglio centrale del

turismo, e nei consigli di amministrazione de -
gli enti provinciali del turismo » (2493) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Istituzione d i
un ruolo speciale per l'insegnamento nelle
scuole elementari carcerarie » (2932) ;

BERTÈ ed altri : « Determinazione del con -
tributo dello State a favore dell'Ente auto-
nomo triennale di Milano » (2933) ;

GONELLA GIUSEPPE ed altri : « Assicurazioni
sociali ai detenuti lavoranti » (2939) ;

SANTI e NOVELLA : « Estensione dell'au-
mento delle quote aggiunta di famiglia a i
dipendenti statali in attività ed in quiescenza ,
provvisti di un trattamento economico men-
sile lordo superiore a lire 50 .000 » (2942) ;

BARDANZELLU : « Istituzione in Sassari dell a
corte d'appello » (2944) ;

VEDOVATO : « Estensione dell'assegno per-
sonale di cui all'articolo 4 del decreto legg e
31 luglio 1954, n . 533, al personale dell'azien-
da monopolio banane » (2949) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

È stata inoltre presentata la proposta d i
legge :

ALMIRANTE : « Ricostituzione del comun e
di Bottrighe in provincia di Rovigo » (2946) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
II Commissione (Interni), in sede legislativa .

Il consiglio regionale della Sardegna ha
trasmesso, a norma dell'articolo 121 della Co-
stituzione, la seguente proposta di legge :

« Estensione delle facilitazioni di viaggio
previste per le elezioni politiche a favore degli
elettori del Consiglio Regionale della Sarde-
gna » (2937) .

E stata stampata, distribuita e trasmessa
alla V Commissione (Bilancio), col mandat o
di riferire all'Assemblea ai fini della presa i n
considerazione .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio :

contro il deputato Sciorilli Borrelli pe r
il reato di cui all'articolo 654 del codice penale
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(grida e manifestazioni sediziose) (Doc. II ,
n. 224) ;

contro il deputato Di Paolantoniò per i l
reato di cui all'articolo 341, secondo e terzo
capoverso, del codice penale (oltraggio aggra-
valo a pubblico ufficiale) (Doc . II, n. 225') .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Per la ricorrenza del cen-
tenario dell'unità d'Italia hanno inviato mes-
saggi di felicitazioni e di auguri le assem-
blee parlamentari dei seguenti Stati :

Canadà, Colombia, Giappone, Guatemala ,
Israele, Unione delle Repubbliche Socialist e
Sovietiche, Cecoslovacchia .

Ai Presidenti delle rispettive Assemblee il
Presidente della Camera ha fatto giungere
espressioni di grato animo insieme con i pi ù
vivi ringraziamenti .

Hanno anche telegrafato i sindaci di citt à
italiane, ai quali è stato risposto a nome del -
l'Assemblea, ringraziando .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Dimissioni del deputato Achille Lauro.

PRESIDENTE. E pervenuta al Presidente
della Camera la seguente lettera, datata Napol i
4 aprile 1961 :

« Onorevole Presidente, in risposta alla su a
del 4 marzo ultimo scorso, relativa alla mia
opzione fra la carica di deputato al Parla-
mento e quella di sindaco di Napoli, le con -
fermo quanto è stato oggetto delle mie dichia-
razioni rese sia in sede di consiglio comunal e
sia ad agenzia di stampa, e cioè di voler re-
stare sindaco di Napoli, carica cui sono stat o
chiamato dalla fiducia di oltre 160 mila na-
poletani .

« Ella si renderà conto che, pure essendo
per me motivo di vivo rammarico lasciare i l
posto di deputato al Parlamento, non potev o
e non posso in alcun modo tradire la fiduci a
di tanti concittadini che hanno voluto indi -
carmi a capo della civica amministrazione .

« E poiché io sento tutta la responsabilit à
che da tale fiducia mi deriva, non mi resta

che assolvere a tale mandato e dedicarm i
completamente a questo compito, battendomi
con ogni energia, unitamente ai miei colla-
boratori, perché Napoli possa incamminars i
con passo decisivo verso un migliore avvenire .

« Sono sicuro che ella si renderà pien o
conto dei motivi che mi hanno indotto a d
operare tale scelta e che tanto vorrà signi-
ficare anche all'onorevole Assemblea .

« Porgendole i migliori auguri per il suo
lavoro invio i miei più cordiali saluti di com-
miato a lei e a tutti i componenti dell'Assem-
blea parlamentare, da cui Napoli attende fi-
duciosa il riconoscimento dei suoi diritti da
sancire nella nuova legge speciale, che dovr à
fra breve venire in discussione in aula e che
rappresenta la premessa fondamentale ed im-
prescindibile per la effettiva ripresa di questa
nostra nobilissima città .

« Con ogni ossequio .
« ACIIILLE LAURO »

La Presidenza non ha che da prendere atto
di tale comunicazione, che, riguardando in-
compatibilità accertata con il mandato parla-
mentare, non può dar luogo a votazione .

Commemorazione di Giani Stuparich
e di Virgilio Brocchi .

VIDALI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VIDALI. Il 7 aprile è morto nella clinica

chirurgica dell'università di Roma Giani Stu-
parich, patriota triestino, scrittore, medaglia
d'oro della guerra 1915-1918. A nome del grup-
po comunista e nella mia qualità di deputat o
di Trieste, oltre che come amico personale ,
desidero associarmi al cordoglio espresso da l
popolo italiano per la scomparsa di questo
insigne patriota .

E questa una perdita dolorosa per l'inter a
nazione, perché egli fece onore al nostro paes e
come valoroso patriota, come insigne letterat o
ed amato maestro di molte generazioni di stu-
denti, ai quali trasmise gli elevati sentimenti
che ispirarono tutta la sua vita e la sua opera ,
sinceramente dedite alla cultura ed agli ideal i
della libertà .

Tuttavia è particolarmente a Trieste che
egli mancherà, perché grande era il suo amor e
per quella che egli, istriano di origine, con-
siderò sempre affettuosamente la sua città, e
di cui visse con intensità le complesse soffe-
renze. Indissolubi llmente legato ai nomi d i
Scipio Slataper, di Umberto Saba, di Virgilio
Giotti, di Italo Svevo, Giani Stuparich passerà
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nella storia della letteratura italiana come un o
dei più tipici rappresentanti del filone lette-
rario triestino. Altri potranno meglio di me –
e l'hanno già fatto in occasione della sua
morte – illustrarne i menti e commentarne i l
valore .

La stima e l'affetto che l'intero popolo trie-
stino ha nutrito per Giani Stuparich sono però
qualche cosa di più vasto del riconoscimento
dell'artista ; sono espressione del rispetto per
l'uomo onesto, modesto, legato intimament e
alle esigenze del suo popolo, conoscitore delle
sue tradizioni, della sua storia, capace di er-
gersi a difesa della sua città sostenendone ,
in ponderati e documentati articoli, in effi-
caci lezioni e discorsi, i diritti economici e
morali .

Medaglia d'oro della guerra mondiale (ne l
gennaio 1915 fuggì da Trieste, passò clandesti-
namente il confine e nel maggio si arruolò vo-
lontario insieme con il fratello Carlo e Scipi o
Slataper, combattendo nel primo reggimento
granatieri di Sardegna, meritandosi appunto
la medaglia d'oro al valor militare), dimo-
strò di esserne degno non soltanto per gli att i
di valore come combattente, ma anche com e
fedele cronista ed entusiasta cultore dell'oper a
dei suoi grandi amici e compagni d'arme, pri-
mi fra tutti Scipio Slataper ed il fratell o
Carlo Stuparich .

Patriota e democratico non poteva esser e
che antifascista, ed anche durante l'occupa-
zione tedesca di Trieste, nei 1944, fu un attivo
combattente antifascista, perseguitato dal-
le S.S .

Insegnante appassionato, fu educatore d i
alto valore ; animato da profondo amore per i
giovani, infuse ai suoi allievi l'amore per la
vita sana, fisicamente e moralmente tesa alla
conquista di elevate mete . Profonde amarezze
turbarono i suoi ultimi anni e lo sanno coloro
che gli furono amici; ma egli seppe conser-
vare la serenità che gli derivava dalla pro-
fonda conoscenza dell'animo umano e dall a
viva fiducia nei giovani che sapeva animar e
nel cimento letterario come in quello dell a
vita civica .

A nome del gruppo comunista mi associ o
anche al cordoglio nazionale per la morte d i
un altro insigne patriota, democratico e scrit-
tore, Virgilio Brocchi, spentosi alcuni giorn i
fa a Nervi .

SCIOLIS . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SCIOLIS . Proprio nei giorni in cui Trie-

ste' si apprestava ad onorare degnamente i l
settantesimo compleanno del suo scrittore

Giani Stuparich, giunse da Roma la ferale re-
pentina notizia, seppure già attesa, della sua
scomparsa.

Le manifestazioni di esaltazione si son o
tramutate domenica scorsa nel cimitero d i
Trieste in una unanime, commossa partecipa-
zione all'estremo addio .

Con Giani Stuparich non scompare soltant o
una figura di rilievo della recente storia trie-
stina, così densa di avvenimenti e di doloros e
esperienze, ma lo scrittore che, nella genera-
zione che ha visto affermarsi a livello nazio-
nale ed internazionale Svevo, Slataper, Saba ,
Benco, Giotti, ha operato con fisionomia pro-
pria, apparentemente nella tradizione di una
letteratura provinciale, in realtà con ampi o
respiro nella letteratura-italiana di questo no-
stro novecento .

La sua origine (era nato a Trieste il 4 april e
1891 da madre ebrea e da padre istriano di
Lussino) sembra contribuire a dare vita inte-
riore a due mondi diversi, pieni di lotte con-
tinue, di speranze, di incertezze, di timori ,
che, per altro, si fondono nella produzione
dell'artista .

Egli volle essere profondamente istriano e
triestino per essere italiano .

Dai Colloqui con mio fratello del 1925 al
grande romanzo Ritorneranno, all'Isola – for-
se l'opera migliore – al volume antologico
comparso proprio in questi giorni Il ritorno
del padre, l'opera di Giani Stuparich dimostr a
la sua validità non soltanto per gli intrinseci
pregi artistici e per la sua attualità, ma so-
prattutto – come fu ben detto nei giorni scors i
– per la coerenza spirituale, ideologica, mo-
rale e letteraria con cui lo scrittore tenne fed e
al suo giovanile impegnato « vocianesimo » .

Lo spirito di Trieste irredenta si trasfond e
in sintesi superiore nel suo più grande ro-
manzo, dove l'amor di patria, sia pure ancora
vibrante di note sentimentali e romantiche, si
aderge a misura della vita, nell'espressione
più compiuta della dedizione e del sacrificio .

Ma alla figura dello scrittore, che qui no n
può trovare adeguata celebrazione, si aggiunge
la figura dell'educatore, dell'insegnante e del
collega del vecchio liceo « Dante Alighieri » di
Trieste, che ha dato tanti maestri e discepoli ,
volontari della prima guerra di redenzione ,
caduti gloriosi nelle dolorose vicende dell a
patria .

Un insegnamento non retorico, una lezione
di serietà e di vita '

Nella sua sensibilità di uomo e di artista ,
non ignorava il fascino della montagna e de l
mare e forse nei silenzi delle erte pareti e del
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golfo di Trieste ricercava, ripiegandosi su se
stesso, gli echi profondi della sua anima, le
vibrazioni della sua fantasia .

Egli non fu un uomo politico, ma fu sin -
cero patriota in una terra provata, forse quan-
t'altra mai, da tormentose esperienze .

Ma come la commemorazione nella su a
città natale si manifestò verbalmente soltant o
con la commossa lettura della motivazione
della medaglia d ' oro al valor militare, conqui-
stata a Monfalcone, a Oslava e sul monte Cen-
gio tra il giugno' del 1915 e il maggio del 1916 ,
così ora mi sembra opportuno – in quest'ann o
consacrato alla rievocazione dei dolori e de i
sacrifici di un secolo di storia unitaria della
patria – concludere rievocando accanto al-
l'uomo, all'artista, soprattutto l'eroe. Accanto
al fratello Carlo, pure medaglia d'oro e caduto
per la patria, Giani Stuparich rappresentò in
sintesi l'anima della sua città, pronta al sacri-
ficio, tormentata nell'esistenza, degna sempr e
di simpatia e di affetto .

A nome anche del gruppo democratico cri-
stiano, la prego, signor Presidente, di vole r
esprimere il cordoglio della Camera – credo e
spero unanime – alla famiglia e alla città .

In questa circostanza, mi sia consentito
associarmi, sempre a nome del gruppo demo-
cratico cristiano, al lutto che in questi giorn i
ha colpito la letteratura italiana con la mort e
dello scrittore Virgilio Brocchi .

MACRELLI. Chiedo di parlare .
.PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MACRELLI. Mi consenta la Camera d i
unire la mia parola di cordoglio a quelle che
sono state pronunciate in quest'aula in me-
moria di Giani Stuparich .

Ero legato a lui non solo da vincoli di ami-
cizia personale, ma da rapporti politici . Per
quanto sia stato detto che egli non era uomo
politico, io devo ricordare che egli continuava
in Trieste quella tradizione italiana, mazzi-
niana e repubblicana che, del resto, è vanto
di quella città da poco restituita alla patria .

Non dirò nulla del letterato e della sua
opera . Però desidero ricordare questo : mi
sono trovato a fianco di Giani Stuparich nei
Lager dell'Austria e dell'Ungheria . Egli era
stato fatto progioniero, naturalmente sotto u n
nome falso, Giovanni Sartori . Noi avemmo
allora comunanza di idee e di azione perché
non dimenticammo il nostro dovere anche in
terra di esilio ; e costituimmo, proprio ne i
campi di prigionia, dell'Austria prima e del-
l'Ungheria poi, quei centri d'informazion e
che servirono pure al nostro esercito per gui-
darlo alla vittoria,

Desidero quindi esprimere il cordoglio del -
la mia parte politica e, soprattutto, il cordo-
glio mio personale .

BERLINGUER. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BERLINGUER. È giusto, è degno che que-
sta Assemblea commemori sempre i grand i
italiani che onorarono la patria nel camp o
delle scienze, delle lettere e dell'arte. Ma la
Camera, organismo spiccatamente politico ,
deve ricordare particolarmente di questi
uomini il loro atteggiamento di democratici e
di patrioti .

Uno di questi uomini fu certamente Gian i
Stuparich . Son stati già ricordati il suo nome ,
la sua vita, la sua opera . Io dirò che egli fu
proprio un uomo politico, come combattente
per l'Italia, come scrittore, come antifascista ,
come uomo dall'animo ardente per tutte l e
libertà .

E vorrei aggiungere un particolare ricord o
per un altro grande scrittore scomparso in que-
sti giorni : Virgilio Brocchi . Non parlerò dell a
sue opera letteraria, perché, non sapendo ch e
questa commemorazione dovesse aver luogo
oggi, non ho potuto neppure coordinare i mie i
ricordi per commemorare degnamente l o
scrittore scomparso. Ma desidero tuttavia ri-
cordare da questi banchi che Virgilio Brocch i
fu di parte nostra, fu socialista . Ed io cred o
che il grande successo e la grande popolarit à
della sua vasta opera di narrativa si debbano
proprio alla sua visione politica .

Di lui voglio ricordare soltanto che fu
assessore nella giunta comunale di Milan o
presieduta da Caldara, cioè délla più grand e
amministrazione che abbia mai avuto Milano ,
e che deve essere presente alle nuove genera-
zioni come testimonianza di ciò che possa e
riesca a fare il socialismo .

Mi associo agli altri oratori per chieder e
che la Presidenza voglia far pervenire all e
famiglie di questi illustri italiani le espres-
sioni di profondo cordoglio di questa As-
semblea .

CUCCO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CUCCO . Desidero associarmi alle parole
di cordoglio e di italianità che sono state pro-
nunciate in questa Camera per la morte di
Giani Stuparich. Non lo faccio per dovere
di partito, ma per prepotente sentimento d i
italianità, nonché per un atto della mia co-
scienza .

Ignoravo quali fossero i recenti orienta -
menti politici di Giani ,Stuparich ; tuttavia da
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lunghissimi anni, direi da decenni, attravers o
la sua opera, i suoi libri, gli echi e le vibra-
zioni della sua grande anima di triestino e
di combattente io amavo quest'uomo, avev o
un culto ammirato per lui .

Il fatto che egli e suo fratello, entramb i
eroi in guerra, avessero meritato la medagli a
d'oro mi aveva anche commosso come me -
dico, per i valori del sangue, tanto più ch e
questi due eroici fratelli erano uniti da ami-
cizia fraterna (e la fraternità dei combattent i
ha un valore superiore alla semplice fraternità
sentimentale) ad altri due fratelli triestini ,
entrambi medaglia d'oro, i fratelli Slataper .

Da tanti anni guardavo a questi esempi ,
che sono esempi di luce ; da alcuni anni h o
potuto affondare l'occhio e l'animo nel grande
sentimento patriottico di Trieste .

Io considero Trieste un esempio, un a
scuola, un tempio di italianità : altrove, bi-
sogna riconoscerlo, non si ama la patria co n
la stessa religiosità . Giani Stuparich aveva
forgiato italianamente generazioni di triestin i
e la sua morte mi colpisce e mi impone d i
esprimere in Parlamento viva gratitudine per
l'opera che egli ha compiuto, e sentito cordo-
glio per la sua morte, avvenuta in un lettucci o
di ospedale qui a Roma mentre tanti italian i
vicini e lontani palpitavano per lui .

La sua scomparsa ha destato vivissima im-
pressione a Trieste ; ma ovunque egli è com-
pianto, soprattutto per l'esempio di amor d i
patria offerto da tutta la sua vita .

Le mie parole non sono ispirate da un sen-
timento di partito, perché egli pare non con -
dividesse le nostre idee ; ma io saluto in lu i
una limpida espressione di quell'anima trie-
stina -che merita culto e rispetto da parte d i
noi tutti .

Non posso non associarmi anche al com-
pianto per la morte di Virgilio Brocchi . Tante
generazioni di italiani hanno attinto ai suoi
libri, non per apprendere idee politiche ma
per ammirare l'artista, il letterato, il crea-
tore di personaggi . Egli lascia un'orma nell a
nostra letteratura per la quantità e per la qua-
lità della sua produzione intellettuale . È dun-
que giusto che il Parlamento lo ricordi e in-
vii alla sua memoria un reverente saluto .

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DEGLI OCCHI . 'chiaro ed è giusto che

pure da questa parte venga ricordato Gian i
Stuparich, pensatore, scrittore, patriota . E
significativo che primo a dire di lui sia stat o
uomo politico di parte estrema ed opposta .
È possibile aprire il cuore ad una speranza

di unità – sia pure nel dolore – in quest'ann o
che vorrebbe concordi gli spiriti, nella osser-
vanza della verità della nostra storia ?

E mi è caro dire il mio cuore per Virgili o
Brocchi. Proprio poche ore or sono scrivev o
alla più fedele per lui il mio ricordo per la
sua opera letteraria, di gusto antico eppure
vivo nei sentimenti che sopravvivono a tutt e
le vicende letterariamente fortunose . Egli
scrisse un libro a ricordare i tempi « de i
grandi amori » . Credette in alte speranze ch e
non vorrei andassero deluse .

BARDANZELLU. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BARDANZELLU . Oltre che a nome del mi o

gruppo, voglio rendere un commosso omaggi o
alla memoria luminosa di Giani Stuparic h
come combattente della prima guerra mon-
diale. Con la sua opera di scrittore e con l e
sue gesta eroiche di soldato egli ha onorato
Trieste e l'Italia .

Mi associo inoltre al cordoglio per la per -
dita di Virgilio Brocchi, la cui opera è ne l
cuore di tutti noi che, appartenendo alla su a
generazione, nei suoi libri abbiamo ammi-
rato un senso di umanità, grande, compren-
siva, amorosa, che pervade ogni sua oper a
e 'ogni sua pagina .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l a
sanità . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MAllA, Sottosegretario di Stato per l a

sanità . Il Governo si associa al vivo, com-
mosso, unanime cordoglio dell'Assemblea per
la scomparsa di Giani Stuparich, patriota ,
letterato, educatore; e dello scrittore Virgilio
Bracchi, rinnovando qui il proprio rimpiant o
per così grave perdita della letteratura ita-
liana .

PRESIDENTE . La Presidenza si associ a
alle espressioni di cordoglio per la morte d i
Giani Stuparich e di Virgilio Brocchi, en-
trambi scrittori 'di vasta notorietà, sia pur co n
diverso accento e per diversa motivazione
ideale; l'uno triestino, che visse intensa -
mente le vicende della sua città, combattente
valorosissimo, pubblicista e romanziere d i
alto impegno morale e politico ; l'altro, reatin o
ma milanese di adozione, romanziere e novel-
liere •di copiosissima vena, ma al tempo stess o
di una nitidezza formale che non gli è venuta
mai meno, notevole esempio di raggiunta sin-
tesi di onestà civile e letteraria .

La Presidenza, rendendosi interprete del -
l'unanime sentimento, farà pervenire alle fa-
miglie degli scomparsi l'espressione di com-
mosso cordoglio dell'Assemblea .
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Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Scali a
e Sinesio, al ministro della sanità, « per cono-
scere, urgentemente, se risulti vero che l e
disposizioni emanate con circolare protocoll o
n . 4117/240 amministrativa del i o marzo 1961
dal medico provinciale di Palermo siano stat e
autorizzate dagli organi del Ministero . In
particolare, gli interroganti desiderano saper e
quale significato debba essere attribuito alla
frase con cui si invitano i presidenti degl i
ospedali di quella città ad assumere « perso-
nale straordinario, chiedendo, se del caso ,
l'ausilio delle forze di polizia per assicurare ,
in caso di disordini, soprattutto la sicurezza
del personale ricoverato e del personale addetto
al servizio di sala e generale del nosocomio » ,
e se il ministro sia a conoscenza che, dal primo
giorno di sciopero del personale amministra-
tivo e sanitario, sono stati assicurati i serviz i
indispensabili presso tutti i complessi ospe-
dalieri » (3553) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Com'è noto, il personale ospedaliero
siciliano scese in sciopero al fine di ottenere ,
da parte delle autorità tutorie, l'approvazione
delle deliberazioni adottate dalle amministra-
zioni ospedaliere, con le quali veniva concessa
la cosiddetta indennità accessoria che prevede
un aumento aggirantesi intorno al 40 per cento
delle retribuzioni .

In considerazione del prolungarsi di detto
sciopero oltre ogni ragionevole limite pruden-
ziale, questo Ministero non poteva non preoc-
cuparsi di richiamare l'attenzione delle propri e
autorità sanitarie locali, invitandole a predi-
sporre, senza ulteriore indugio, le necessarie
cautele atte ad assicurare i servizi di assi-
stenza .

L'invito rivolto ai presidenti delle ammini-
strazioni ospedaliere di assumere personal e
straordinario è stato determinato dal fatto che
la direzione di sanità militare, interpellat a
d'urgenza, aveva fatto conoscere che la situa-
zione del personale infermieristico dipendente
non consentiva alcuna possibilità di concors o
per íl funzionamento del servizio assisten-
ziale presso gli ospedali civili e che il comitat o
regionale della C .R .I . poteva destinare a tal e
scopo un esiguo numero di persone (non
oltre 40 unità) .

Stanti tali circostanze, il già accennato
invito ad assumere, se necessario, del perso-

naie straordinario nel numero indispensabile
per assicurare l'assistenza agli infermi e d i
richiedere, soltanto (vorrei che l'onorevol e
interrogante, con la sua sensibilità, mi dess e
atto di questo avverbio) in caso di disordini ,
l'ausilio delle forze di polizia per assicurare
non soltanto la libertà di lavoro, ma, pi ù
ancora, il diritto all'assistenza, appare più
che giustificato .

Si fa rilevare che le determinazioni dianz i
cennate furono concordate con la locale pre-
fettura, precipuamente interessata ad evitare
possibili incidenti nell'interno dei nosocomi ,
incidenti che avrebbero influito decisament e
sul funzionamento dei servizi e sulla sicurezz a
dei ricoverati e del personale agli stess i
preposto .

Pertanto le disposizioni impartite non ave -
vano altro scopo che quello di assicurare un a
efficiente assistenza agli infermi, nonché li-
bertà di accesso e di lavoro al personale de-
stinato ai servizi di degenza e generali de i
nosocomi .

Per quanto si riferisce all'affermazion e
degli onorevoli interroganti che dal prim o
giorno di sciopero del personale amministra-
tivo e sanitario sarebbero stati assicurati ì
servizi indispénsabili presso tutti i compless i
ospedalieri, si fa rilevare come questa affer-
mazione non sia completamente esatta .

Infatti, proprio il commissario prefettizio
e il direttore sanitario del sanatorio « Cer-
vello » segnalavano per fonogramma una no-
tevole disfunzione nell'istituzione ed una com-
missione di infermi si recava dal prefetto di
Palermo per protestare energicamente sul dis-
servizio che aveva provocato tra i ricoverat i
notevole disagio .

Si provvedeva, tempestivamente, ad effet-
tuare un'ispezione, dalla quale veniva rilevat a
la presenza di notevoli inconvenienti nei ser-
vizi generali, ciò che rendeva necessario un
immediato intervento. I ricoverati, da parte
loro, ritennero opportuno inviare al prefett o
di Palermo, in data 3 marzo, il telegramma
che mi permetto di leggere testualmente :
« Nome ammalati tutti ringraziamo vostra ec-
cellenza dell'odierno intervento medico pro-
vinciale . Intervento direttore sanitario et com-
missario prefettizio questo sanatorio habet
determinato aumento contingente personal e
assicurando maggiori servizi . Segreteria com-
missione interna degenti sanatorio Cervello » .

Nel ringraziare l'onorevole interrogante per
averci offerto la possibilità di fornire quest i
chiarimenti, debbo far rilevare che uno scio -
pero protrattosi così a lungo non poteva non
apportare degli inconvenienti più o meno ri-
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levanti, non ostante l'instancabile prodigarsi
delle autorità sanitarie locali, il cui operato ,
anziché essere biasimato, va pienamente rico-
nosciuto ed apprezzato .

PRESIDENTE. L'onorevole Scalia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCALIA. Mi dispiace che la risposta non
mi sia stata fornita personalmente dal mi-
nistro. Dico ciò non certo per mancare di ri-
guardo verso l'onorevole sottosegretario, m a
soltanto perché il ministro, che ha seguìt o
personalmente la vicenda, avrebbe potuto ren-
dersi meglio conto di talune mie affermazioni .
E mio malgrado, pur ringraziando l ' onorevole
sottosegretario per la cortesia delle sue parol e
e per il modo in cui ha cercato di renderle
il più possibile accettabili, devo dichiararm i
insodisfatto, per un duplice ordine di consi-
derazioni .

Innanzi tutto perché i sindacati dei lavo-
ratori avevano assicurato regolarmente i ser-
vizi indispensabili sin dal primo giorno d i
sciopero. L'onorevole sottosegretario si è ri-
ferito al caso di un ospedale in cui vi sareb-
bero state delle lamentele, esposte poi al pre-
fetto da parte degli stessi ammalati . Mi per -
metto di ricordare che lo sciopero era di ca-
rattere regionale, investiva tutti i compless i
ospedalieri dell'isola . A quanto mi risulta ,
in tutti i casi sono stati assicurati i servizi
indispensabili, intendendo per tali i serviz i
minimi, cioè quelli atti a garantire la prose-
cuzione dell'assistenza indispensabile .

Una seconda considerazione che intendo
fare è che nessun incidente di rilievo si er a
verificato durante il corso dello sciopero, in
alcun ospedale, tale da richiedere l'inter-
vento delle forze di polizia .

In queste condizioni, legittimare l'assun-
zione di personale straordinario, sollecitare
l'ausilio delle forze di polizia per reprimere
eventuali disordini (quali disordini, se non
se ne era vista neppure l'ombra ?), significa
introdurre un elemento di provocazione a l
fine di ledere il principio costituzionale dell a
libertà di sciopero .

Vorrei sapere che cosa significa garantir e
la massima assistenza agli infermi, nel corso
dello sciopero, quando può essere garantit a
agli infermi soltanto un'assistenza minima .
Garantire la massima assistenza, in questo
caso, diventa un chiaro incitamento ad assu-
mere personale straordinario e quindi ad
operare un vero e proprio crumiraggio nei
confronti dei lavoratori .

L'onorevole sottosegretario ha detto che le
rivendicazioni in parola avrebbero apportato
un aumento del 40 per cento delle retribu-

zioni . Io ho motivo di contestare questa affer-
mazione, perché non è esatto che mediament e
si addivenisse ad un aumento di questo ge-
nere. In ogni caso, avrei preferito udire affer-
mare, in sede di risposta, se l'agitazione de i
lavoratori era legittimata sul piano dell'at-
tendibilità delle loro rivendicazioni .

Onorevole sottosegretario, se ella non l o
sapesse, io devo dirle chiaramente che all a
base dell'agitazione vi è la richiesta del ri-
spetto integrale di un accordo regolarmente
stipulato e firmato dalla rappresentanza re-
gionale della F .I .A.R .O., la quale, in sede re-
gionale, ha convenuto determinate cose ch e
poi, in sede di applicazione, sono state grave-
mente disattese. Evidentemente non poss o
compiacermi del fatto che il potere pubblico ,
dopo decine di gioni di giustificato sciopero ,
abbia solo trovato il modo di emanare quell e
disposizioni e quella circolare, perché i o
avrei auspicato un intervento comunque re-
sponsabile, diretto a risolvere la vertenza .
Invece la stampa locale ha pubblicato il 19
marzo una risposta del ministro della sanità
all'onorevole Cucco in ordine a questo scio-
pero e l'eloquente titolo di questa risposta
(non l'ho dato io, ma l'organo di stampa )
era il seguente : « Io non c'entro, dichiar a
il ministro » . Anche se fosse ammissibile ch e
il ministro direttamente, per la sua responsa-
bilità, sul piano formale, non c'entrasse, io
mi domando se per la sostanza della que-
stione possa avvenire una così tassativa di-
stinzione di responsabilità fra poteri pubblici
nazionali e regionali- e se il potere esecutivo
possa in ogni caso sottrarsi al compito ed al
dovere di mediare ogni vertenza che abbia u n
serio fondamento sociale .

Io ritengo che in ogni caso, onorevole sot-
tosegretario, l'argomento vada approfondito ,
anche perché la vertenza non si è ancora con-
clusa e potrebbe, da un momento all'altro, ri-
prendere con maggiore serietà, estensione e
gravità . t per questo, onorevole sottosegre-
tario, che ho il dovere di preannunciare che ,
al fine di approfondire adeguatamente la que-
stione, presenterò un'interpellanza sulla que-
stione, così da chiarire ed accertare meglio i
reali termini della situazione .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
dirette al ministro dell'interno e che trattano
lo stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente :

Vacchetta, Sulotto e Codignola, « per
conoscere le ragioni per cui il prefetto d i
Torino, con la sua dettagliata lettera circo-
lare, ha ritenuto di dover vietare agli enti
locali della provincia la facoltà di prendere
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autonome decisioni, che non siano stretta -
mente contemplate dalle competenze di legge .
Gli interroganti fanno notare che tale diviet o
contravviene alle disposizioni di cui all'arti-
colo 128 della Costituzione e tende a negare
agli enti locali quei diritti che fanno di ess i
degli organi vivi e vitali, strettamente le-
gati ai problemi delle popolazioni da ess i
amministrate, mentre costituisce una intolle-
rabile ed illecita limitazione dei poteri ch e
ai comuni ed alle province sono espressa -
mente riconosciuti dalla Costituzione » 3284) ;

Castagno, « per sapere se sia a cono-
scenza dello sdegno manifestato con voto una-
nime (esclusi i 2 fascisti presenti) dal con-
siglio comunale di Torino, nella seduta de l
9 gennaio 1961, appena insediata la nuov a
giunta, contro la circolare inviata dal prefett o
della provincia a tutti i sindaci, tendente a d
imporre limitazioni preventive, inibizioni e
divieti per le eventuali iniziative da assumer e
dai consigli comunali nuovi eletti o per vot i
da emettere su argomenti non rigorosamente
attinenti alle funzioni amministrative, se-
condo una strettissima interpretazione dell e
leggi che non è più aderente, anzi è contra-
stante con le norme costituzionali della Re-
pubblica, afferenti l'autonomia degli enti lo-
cali, e con le moderne esigenze della vit a
degli enti stessi . L'interrogante fa rilevare
che analogo voto sdegnato contro l'inoppor-
tuno intervento prefettizio era stato emess o
dal consiglio provinciale di Torino nel mese
di dicembre 1960, nella stessa seduta del su o
insediamento . L'interrogante chiede, pertanto ,
se la circolare prefettizia in oggetto sia frutto
di un'iniziativa del prefetto di Torino o s e
essa è stata inviata ai comuni ed alla pro-
vincia per ordine del Ministero dell'interno ,
nel qual caso vorrebbe sapere come il mini-
stro giudica i voti di protesta e di ripuls a
suscitati e come intenda ad essi risponder e
(3350) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Le direttive di cui alla circolar e
del prefetto di Torino sono rivolte alla tu-
tela di un generale e superiore interess e
quale quello di assicurare, nel settore deman-
dato alla propria competenza, il più regolare
svolgimento dell'attività dei pubblici poteri ,
in conformità alle norme nelle quali s'inqua-
dra l'ordinamento giuridico vigente . L'arti-
colo 326 del testo unico 1915 della legg e
comunale e provinciale, là dove sancisce, i n
particolare, la nullità delle deliberazioni s u
soggetti estranei alle attribuzioni dei consigli

provinciali e comunali, enuncia un principi o
giuridico la cui interpretazione è nel chiar o
senso letterale della norma; ed è quindi fuo r
di luogo parlare a tal riguardo di interpreta-
zione restrittiva od estensiva . Anche conve-
nendo sul carattere indicativo delle norme che
enumerano le attribuzioni dei consigli pro-
vinciali e comunali, rimane fermo il prin-
cipio che detti organi non possano svolgere se
non l'attività che rientra nei fini loro istitu-
zionalmente affidati per il sodisfacimento d i
pubblici interessi di portata locale .

Comunque, anche volendo interpretare co n
la massima larghezza la disposizione in esa-
me, non potrebbe mai ammettersi che la pos-
sibilità di deliberare su argomenti non stret-
tamente attinenti alle attribuzioni indicat e
dalla legge comunale e provinciale non trovi
alcun limite, fino a ritenere che siano con -
sentite discussioni e voti su questioni che né
direttamente né indirettamente possono in
alcun modo interessare la vita locale della
collettività ; e tanto meno che sia consentito
trattare argomenti rientranti esclusivamente
nelle attribuzioni e prerogative di altri ent i
o organi dei quali si verrebbe in tal modo ad
invadare indebitamente la specifica sfera di
competenza .

Tutto ciò conduce a ritenere che la dispo-
sizione trovi piena corrispondenza nella Co-
stituzione, la quale garantisce, sì, agli enti –
in particolare a quelli dotati di autonomia –
libero svolgimento delle rispettive . attività, ma
soltanto nella sfera delle loro attribuzioni :
ché altrimenti la norma costituzionale che af-
ferma che le province ed i comuni sono enti
autonomi nell 'ambito dei principi stabilit i
dalle leggi della Repubblica, che ne determi-
nano le funzioni, sarebbe vuota di contenuto .

Qualcuno, anche non dell ' opposizione, ha
scritto che unico limite gli amministrator i
hanno nel loro senso di responsabilità : ma è
una frase. Le competenze, in uno Stato d i
diritto, non si determinano traverso i limit i
dell'autocontrollo. Le competenze sono fissate
dalle leggi e, se vi sono amministratori d i
enti locali che vogliono discutere ogni pro-
blema politico generale, non fidandosi de l
Parlamento che ne è la sede naturale, son o
fuori di una retta interpretazione della stess a
vita democratica .

PRESIDENTE. L'onorevole Vacchetta ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

VACCHETTA. La risposta conferma che
ci troviamo di fronte ad un'iniziativa del
prefetto di Torino presa in ottemperanza a
disposizioni impartite a suo tempo dal Mi-
nistero dell'interno . Opinavamo già che così
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stessero in realtà le cose, ma quanto ha
detto questa sera l'onorevole sottosegretari o
aggrava notevolmente la situazione . Non s i
tratta, quindi, di uno sfogo di un funzionari o
in vena di emettere circolari, non si tratta
dell'infortunio di qualche burocrate rimast o
indietro coi tempi, ma di una responsabil e
decisione che rivela una politica intesa a
negare l'autonomia agli enti locali e la lor o
libertà di espressione, limitandone le compe-
tenze .

La lettera circolare spedita a tutti i
consigli comunali e provinciali mi fa un po '
l'effetto di quel famoso cartello che si leggev a
néi tempi andati, in cui si invitava a non far e
politica né alta strategia, ma semplicemente
a lavorare . Mi pare che, mutati i termini, l a
cosa non sia molto diversa .

La questione è di estrema gravità, come è
stato sottolineato anche dalle unanimi prese
di posizione di consigli provinciali e comunali ,
i quali non sono affatto disposti a farsi imporre
la mordacchia o i paraocchi .

Desidero leggere una lettera scritta no n
da un uomo di sinistra, ma dal presidente
della provincia di Torino, che appartiene
al partito della democrazia cristiana . La
lettera, con tono indignato, reagisce alle
ingiunzioni prefettizie. Vi è un passo molt o
interessante . Se il tempo me lo consentisse ,
leggerei tutta la lettera, la quale contien e
citazioni che fanno onore al giurista, oltr e
che al presidente della provincia di Torino .
Mi limito a leggere soltanto il passo che mi
pare esprima degnamente l'indignazione ch e
ha pervaso i membri del consiglio provincial e
e quelli del consiglio comunale di Torino .

Il professor Grosso scrive al prefetto d i
Torino: « Ed ora ci dobbiamo sentir dire ch e
formulare voti per richiedere provvediment i
legislativi che toccano da vicino gli interess i
vitali di cui ci sentiamo espressione sarebb e
addirittura un violare la legge sulle nostre
competenze ? Dobbiamo sentire affermare ch e
la libertà di esprimere il proprio pensiero
dovrebbe venir meno per i consigli provincial i
e comunali ? Ma come è possibile che si con-
cepisca un organo vivo di un ente dotato d i
autonomia e fatto di uomini vivi semplice -
mente come una specie di macchina per l a
fabbricazione di delibere tassativamente fis-
sate dalla legge ? Dove c'è l'autonomia, espres-
sione di democrazia, là c'è incontro di idee ,
là c'è un riflesso diretto della espressione ,
delle esigenze dei sentimenti popolari e ,
insieme a ciò che è attività deliberante e
amministrativa dell'ente, nasce spontanea-
mente tutta una espressione di idee e di

voti rivolti agli organi centrali dello Stato .
Negare questo, negare questa varia e molte-
plice espressione di vita, vuol dire negare la
vita stessa » .

Se proprio non volete prendere in consi-
derazione quanto da noi più volte ripetut o
a proposito dell'autonomia e della libertà
degli enti locali, cercate almeno di prendere
in considerazione quanto affermato da uomin i
autorevoli che militano nel vostro stesso
partito . Credo però che voi siate ben lontan i
ed alieni da tutto ciò . La risposta che ella ,
onorevole sottosegretario, ha dato alla nostra
interrogazione è la conferma che la battagli a
per una reale autonomia degli enti local i
deve essere condotta innanzi con maggio r
forza, con maggior decisione di quanto no n
abbiamo fatto finora. State pur tranquill i
che questo compito noi adempiremo co n
serietà e con fermezza, così come con seriet à
e con fermezza abbiamo affrontato i pro-
blemi connessi alla effettiva applicazione de i
principi sanciti dalla Carta costituzionale
del nostro paese .

Devo quindi dichiararmi assolutamente
insodisfatto della risposta dell'onorevole Scal-
faro ed aggiungo che proprio questa risposta
sarà per noi sprone ed incitamento per con -
durre fino all'ultimo la lotta per il rispett o
dei diritti costituzionali degli enti locali ,
diritti che non possono essere calpestati d a
disposizioni ministeriali o da circolari pre-
fettizie .

PRESIDENTE. L'onorevole Castagno ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

CASTAGNO . Non posso dichiararmi sodi -
sfatto, anche se la risposta dell'onorevole sot-
tosegretario era scontata in partenza .

Mi sia consentito ricordare all'onorevole
Scalfaro, il quale, se non erro, ha fatto parte
dell'Assemblea Costituente, che l'articolo 5
della nostra Carta costituzionale recita te-
stualmente : « La Repubblica, una e indivi-
sibile, riconosce e promuove le autonomie lo-
cali ; attua nei servizi che dipendono dall o
Stato il più ampio decentramento ammini-
strativo; adegua i principi ed i metodi dell a
sua legislazione alle esigenze dell'autonomi a
e del decentramento » .

Se finora tale legislazione non è stata ade-
guata al dettato della Carta costituzionale ,
questa non è una ragione valida per far e
riferimento e richiamo agli articoli più re-
strittivi della vecchia legge comunale e pro-
vinciale, approvata in un'epoca in cui le au-
tonomie degli enti locali non erano sancit e
dallo statuto, anche se, in certo senso, nell a
pratica erano ammesse . Tutta la storia d'Ita-
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lia, dal 1848 in poi, cioè fin dallo statuto al-
bertino, è fatta• di voti, di petizioni, di auspic i
da parte dei consigli comunali e provinciali ;
sempre, in ogni circostanza della vita nazio-
nale, sono stati proprio i consigli comunal i
e provinciali (particolarmente i primi) a ren-
dersi interpreti delle esigenze delle popola-
zioni di fronte ai poteri centrali .

Nella lettera che il collega Vacchetta h a
ricordato del professor Grosso, president e
della provincia di Torino, in risposta alla cir-
colare prefettizia, era ricordata anche tutta
l'opera che, come presidente del consigli o
provinciale di Cuneo (quando non vi era in -
compatibilità fra la carica di deputato e quel -
la di presidente di consiglio provinciale) Gio-
vanni Giolitti aveva svolto, facendo del con-
siglio stesso la tribuna politica più impor -
tante d'Italia .

Di fronte a quella circolare prefettizia, che
è bene sia conosciuta dalla Camera, almen o
in qualcuna delle sue espressioni, ci chiedia-
mo se essa è stata frutto veramente, almen o
come redazione, dell'iniziativa del prefetto .
Dobbiamo dire che il ministro o il prefett o
dimostra, oltre tutto, di mancare del sens o
della misura o dell'humour . Leggiamo : « Si
è dovuto rilevare il tentativo di instaurare »
(se ne è accorto il 13 dicembre 1960 !) « la
prassi di deliberazioni adottate da organi d i
amministrazioni locali per formulare voti ó
esprimere richieste, valutazioni, proteste, ecc . ,
su materie che non attengono alle attribuzio-
ni che la legge demanda alle amministrazioni ,
tanto che varie volte si è dovuto intervenire
per annullare i relativi deliberati » .

Questi voti, queste richieste, queste valu-
tazioni, queste proteste è per lo meno dal
1945, cioè dalla liberazione in poi, che ven-
gono formulate dai consigli provinciali e so-
prattutto dai consigli comunali ; e il prefett o
parla di « tentativo di instaurare »

Ma seguitiamo : « Gli atti menzionati, con
molta frequenza, vengono poi direttament e
e largamente diramati ad autorità governa-
tive e parlamentari, ad organi politici e a d
uffici pubblici in genere, con le conseguenz e
facilmente intuibili di intralci e perdite d i
tempo per i destinatari » . Questi voti, dun-
que, che vengono inviati anche a noi perché
si traducano in interventi legislativi a favo -
re proprio di quei comuni e di quelle provin-
ce, ci farebbero perdere il tempo, in luog o
di darci il senso di quelle che sono le esigenze
della vita dei comuni e delle province stesse .

Ma c'è ancora di meglio nella chiusa : « Si
prega tenere presente che le deliberazion i
eventualmente adottate in contrasto con la

citata norma di legge saranno esaminate con
la massima attenzione, non solo ai , fini del
loro annullamento per illegittimità, ma anch e
ai fini dei provvedimenti del caso in ordin e
alle responsabilità degli amministratori pe r
le spese di stampa e diffusione di atti del ge-
nere, dichiarati illegittimi » . Quindi quelle
circolari che noi riceviamo, quei voti dei con -
sigli comunali e provinciali, dovranno essere
addebitati ai singoli sindaci e consiglieri co-
munali, perché illegittimi ed essi ne dovran-
no rifondere le spese !

Signor sottosegretario, io capisco la dife-
sa della legge vigente quand'essa è verament e
una espressione ancor valida della realtà ; ma
quando non è che un relitto del passato, in
contrasto netto con il dettato della Costitu-
zione, visto che non la si vuole riformare, s i
dovrebbe avere almeno il senso politico –
per non dire il buon gusto – di non richia-
marsi alle sue disposizioni ormai arretrate
e superate, lasciando che le cose procedan o
come vanno procedendo, in piena democra-
zia, cioè in piena libertà, da parte delle am-
ministrazioni locali .

L'onorevole Vacchetta ha ricordato la ri-
sposta del presidente della provincia di To-
rino. Io, poiché mi sono richiamato partico-
larmente al voto sdegnato non solo della
provincia, ma anche del comune di Torino –
voto unanime, se si escludono due consiglieri
fascisti (notate bene che, per una non strana
combinazione, solo i due consiglieri fascisti
del consiglio comunale di Torino hanno vo-
tato contro questa delibera : tutti gli altri ,
dai monarchici ai democristiani, ai liberali ,
ai comunisti e ai socialisti, hanno votato l'or-
dine del giorno con il qualè si respingeva l a
circolare del prefetto) – desidero ricordare
quanto il sindaco di Torino, l'avvocato Pey-
ron democratico cristiano, ha affermato :
« L 'espressione di voti a giudizio , discrezio-
nale del consiglio rientra nel concetto tant o
decantato, e che non deve tuttavia restare let-
tera morta, dell'autonomia comunale. Riven-
dico quindi il diritto, che ritengo un diritt o
e un dovere di occuparci di tutti queiproble-
mi che, se anche non strettamente elencal i
nelle leggi che regolano gli enti locali, sono
comunque riconosciuti di interesse politico,
amministrativo e sociale dalle comunità rap-
presentate » . Questa è la risposta che uno de i
più importanti consigli comunali d'Italia , at-
traverso la bocca del suo sindaco (demncratic o
cristiano, ripeto) ha dato alla circolare pre-
fettizia .

Ma quando si tratta di grandi comuni o di
amministrazioni provinciali, le cose marciano,
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e marciano ancora con un certo senso di li-
bertà e democrazia . Il discorso cambia quan-
do si tratta di piccoli comuni, i cui ammini-
stratori, proprio all'inizio del loro mandato –
si consideri che le elezioni si sono svolte i l
6 novembre, l'insediamento delle ammini-
straziof ha avuto luogo nel mese di dicembre ;
e che la circolare prefettizia è del 13 dell o
stesso mese – ricevono circolari di questo ge-
nere. Questi amministratori di piccoli comu-
ni, i quali sanno di essere soggetti alla pe-
sante tutela dell 'autorità prefettizia, si riten-
gono veramente impediti nella loro attività ,
legati alla circolare del signor prefetto ; non
osano ribellarsi ; sono quindi veramente astret-
ti in limiti ormai non più tollerabili nella espli-
cazione del proprio mandato e soprattutto nel -
la libera espressione delle esigenze delle popo-
lazioni da loro amministrate .

Ecco perché noi abbiamo presentato l'in-
terrogazione, ecco perché ci riserviamo, come
già ha giustamente affermato il collega Vac-
chetta, di riprendere in sede più ampia que-
sta questione, perché è tempo finalmente che
il problema delle autonomie comunali veng a
affrontato dal Parlamento e venga risolto .

È corsa voce in questi giorni che il Go-
verno stia preparando un nuovo testo unic o
della legge comunale e provinciale . Noi atten-
diamo di prenderlo in esame . Se però, è esatto
quanto si va dicendo, che cioè, con la moti-
vazione e l'apparenza di dare maggiore auto-
nomia agli enti locali, si vogliono in effetti in-
trodurre in questa nuova legislazione dei vin -
coli maggiori, delle remore, dei limiti forse
anche superiori a quelli attuali, sappia il Go-
verno che noi daremo battaglia, perché la Co-
stituzione è stata elaborata dall'Assemble a
Costituente e deve essere applicata com'è e
non distorta .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Guidi, D'Onofrio, Montanar i
Otello, Caprara, Adamoli, Sannicolò, Sulotto ,
Bottonelli, Gorreri e Montanari Silvano, a l
Presidente del Consiglio dei ministri e al mi-
nistro dell'interno, « per sapere se siano a
conoscenza delle ingerenze dei prefetti in ma-
teria : di indirizzo dei bilanci delle ammini-
strazioni comunali e provinciali ; di libertà d i
espressione di voti nelle stesse su atti che in -
vestono gli interessi vitali delle comunità am-
ministrative; di municipalizzazione dei ser-
vizi e di interventi degli enti locali a favore
degli utenti di energia; nonché delle intru-
sioni delle autorità tutorie nella gestione e
nella vita degli enti minori . A tutto questo s i
aggiunge il sistema delle denunce manifesta-
mente infondate a carico di consiglieri comu -

nali, con le quali si cerca di perseguire per
delitto il diritto di critica, come ha ricono-
sciuto la stessa magistratura . Tali interfe-
renze dei prefetti, sistematiche, coordinate e
dirette, hanno provocato la più larga e ferma
protesta di amministratori di orientamento
democratico e di diversi' indirizzi politici . Per-
tanto, gli interroganti chiedono di conoscere
gli intendimenti del Governo a proposito de l
rispetto delle autonomie degli enti locali e
degli adempimenti costituzionali e come l a
condotta del Governo si concilii con i princip i
autonomisti e regionali della nostra Costitu-
zione » (3642) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Rispondo anche per delega del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . Chiedo an-
che scusa all'interrogante se una parte dell a
risposta sarà per logica coerenza precisa a
quella che ho già letto, ma che ripeto per-
ché è giusto che la risposta sia organica .

Premesso che alcuni degli addebiti di cu i
è fatto cenno nell'interrogazione non consen-
tono, per la loro estrema genericità, alcuna
risposta, si fa presente, per gli altri, quant o
segue .

Nei riguardi dei bilanci dei comuni e dell e
province – ove si eccettuino i pochi casi, ec-
cezionali, nei quali la persistente omissione
da parte dei competenti organi dell'ente ha
reso indispensabile, per la formazione di
quell'atto fondamentale, l'invio di apposit o
commissario, come espressamente previst o
dall'articolo 305 del testo unico 1934 della
legge comunale e provinciale – l'intervent o
preventivo delle prefetture (al quale alludon o
gli onorevoli interroganti), nella fase, cioè ,
della impostazione dei bilanci stessi, è con -
sentito nella semplice comunicazione alle am-
ministrazioni interessate – a solo fine di col-
laborazione e secondo una prassi, del resto ,
da lungo tempo seguita – di quelle istruzioni ,
di carattere esclusivamente tecnico o inter-
pretativo di nuove norme legislative, che le
prefetture stesse, a loro volta, hanno ri-
cevuto dal Ministero dell'interno e che mi-
rano ad illuminare ed a coordinare l'azion e
di controllo che alle medesime compete i n
materia .

Ché se, invece, gli onorevoli interrogant i
volessero riferirsi agli interventi esercitat i
dall'autorità tutoria in questa sede – nei con-
fronti di bilanci malamente impostati, co n
palesi disquilibri tra le previsioni di entrat e
e di spesa o tra le previsioni stesse e la realtà
economica dell'ente – l'accusa di indebita in-
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gerenza si dimostrerebbe addirittura assurda ,
posto che trattasi di provvedimenti adottati
nell'ambito di poteri sanciti dal vigente or-
dinamento .

Altro appunto concerne, per quanto è dat o
di intendere, le direttive che i prefetti hann o
rivolto ai presidenti delle giunte provincial i
ed ai sindaci, ai fini dell'osservanza dell'ar-
ticolo 326 del testo unico del 1915 della legge
comunale e provinciale, il quale statuisce l'in-
validità delle deliberazioni adottate su oggett i
estranei alle attribuzioni degli organi delibe-
ranti .

Al riguardo è agevole dimostrare, com e
già si è avuto occasione di fare nella prece-
dente interrogazione, che le direttive medesi-
me, nonché taluni conseguenti interventi po-
sti in essere dai prefetti nell'esercizio dell e
proprie funzioni, sono rivolte alla tutela di
un generale e superiore interesse, quale quel -
lo di assicurare, nel settore demandato all a
propria competenza, il più regolare svolgi-
mento dell'attività dei pubblici poteri, in
conformità alle norme nelle quali si inqua-
dra l'ordinamento giuridico vigente .

L'articolo 326 del testo unico del 1915 dell a
legge comunale e provinciale, là dove sanci-
sce, in particolare, la piena nullità di diritto
delle deliberazioni su oggetti estranei alle at-
tribuzioni dei consigli provinciali e comuna-
li, enuncia un principio giuridico, del qual e
l ' interpretazione è decisamente chiara .

Ed invero, pur convenendosi sul carattere
indicativo delle norme che enumerano le at-
tribuzioni dei consigli provinciali e comunali ,
rimane fermo il principio che detti organi
non possono svolgere se non l'attività ch e
rientra nei fini loro istituzionalmente affidat i
per il sodisfacimento di pubblici interessi d i
portata locale .

Comunque, anche volendo interpretare co n
la massima larghezza la disposizione in esa-
me, non potrebbe mai ammettersi che la pos-
sibilità di deliberare su argomenti non stret-
tamente attinenti alle attribuzioni indicat e
dalla legge comunale e provinciale non trov i
alcun limite, fino a ritenere che siano con -
sentiti discussioni e voti su questioni che né
direttamente né indirettamente possono in al-
cun modo interessare la vita locale della col-
lettività, e tanto meno che sia consentito di
trattare argomenti rientranti esclusivamente
nelle attribuzioni e prerogative di altri ent i
ed organi, dei quali si verrebbe in tal modo
ad invadere indebitamente la specifica sfera
di competenza .

Tutto ciò porta a ritenere che la disposi-
zione trovi piena corrispondenza nella Costi-

tuzione, la quale garantisce sì agli enti, in
particolare a quelli dotati di autonomia, il
libero svolgimento delle rispettive attività, m a
soltanto nella sfera delle loro attribuzioni ;
ché, altrimenti, vuota di contenuto sarebb e
la norma costituzionale, la quale afferma ch e
le province e i comuni sono enti autonomi
nell'ambito dei principi stabiliti dalle leggi
della Repubblica, che ne determinano le fun-
zioni .

Con l'accenno a « interventi degli enti lo -
cali a favore degli utenti di energia » è pro-
babile che gli onorevoli interroganti abbian o
voluto riferirsi a quelle iniziative che son o
state poste in essere in varie province, specie
nel nord Italia, sia dalle locali rappresen-
tanze di partito, sia dagli organi provincial i
della Lega dei comuni democratici, allo scop o
di indurre le amministrazioni comunali d i
sinistra a prendere posizione contro le societ à
fornitrici dell'energia elettrica per la pubblic a
illuminazione, e contro le tariffe in genere
da esse praticate .

Ora, fin quando si è trattato di intervent i
contenuti nell'ambito dei rapporti interni d i
partito o nei limiti, almeno formalmente, del -
la funzione di consulenza e di coordinamento ,
che è la sola riconoscibile alla Lega dei comu-
ni, nessun ostacolo è stato frapposto dai pre-
fetti a che le civiche amministrazioni, racco-
gliendo quelle sollecitazioni, liberamente va-
lutassero, nella loro autonomia, una questione
che ben poteva ritenersi di immediato inte-
resse del comune, inerendo ai rapporti con-
trattuali con le società suddette . Altra cosa ,
naturalmente, è che, in sede di controllo, de -
terminati provvedimenti, adottati in materia
dai consigli, possano poi essere stati riscon-
trati dall 'autorità tutoria non conformi a legge
o contrari agli interessi dell'ente.

Un intervento preventivo (al quale, in par-
ticolare, vorranno forse alludere gli interro-
ganti) è stato bensì effettuato – in forma, per
altro, assai moderata – dal prefetto di Ver-
celli ; ma si trattava, in quel caso, di una si-
tuazione del tutto speciale, poiché la « leg a
vercellese dei comuni democratici » aveva ad-
dirittura preteso, con evidente inframmet-
tenza nelle attribuzioni dei consigli e dell e
giunte, di indire essa, direttamente, presso i l
municipio di San Germano Vercellese, una
riunione di sindaci e di assessori di vari co-

muni per provocare la disdetta dei relativ i
contratti di fornitura dell'energia elettrica ,
prescrivendo, inoltre, che gli amministrator i
portassero con loro tutti gli atti d'ufficio ine-
renti ai contratti stessi .
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Il prefetto ritenne, e giustamente, di dove r
richiamare l'attenzione dei sindaci interessat i
sull 'arbitrarietà di quella iniziativa .

PRESIDENTE. L'onorevole Guidi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUIDI . Devo manifestare non solo la mi a
insodisfazione, ma anche ii mio stupore, poi -
ché ci troviamo dì fronte alla risposta ad un a
interrogazione che trae origine da un'interpel-
lanza nella quale, ovviamente, si ponevan o
problemi di ordine e di dimensioni nazionali .
D 'ordine e di dimensioni tali che è impossi-
bile ed impensabile che un ministro – e per
esso un sottosegretario – ignori la natura
delle questioni, oppure si esprima in form a
dubitativa, dimostrando di non essersi orien-
tato sulla natura delle questioni stesse .

Vengo rapidamente all'argomento . Noi ab-
biamo posto tre ordini di questioni : le inge-
renze prefettizie in ordine agli orientament i
dei bilanci ; le illecite ingerenze prefettizie
volte a vietare l'espressione di voti, di orien-
tamenti, di giudizi intorno a questioni ch e
interessano la comunità consociata ; le denunce
persecutorie (spiegherò poi perché persecuto-
rie) in ordine alle quali il sottosegretario no n
ha dato risposta, nei confronti di una seri e
di amministratori rispetto ai quali la stessa
magistratura ha dovuto dichiarare l'arbitra-
rietà delle denunce stesse .

Circa la prima questione, il sottosegretari o
ha formulato due ipotesi : si riferisce l'inter-
rogante a interventi preventivi o a intervent i
successivi ? Noi ci riferiamo ovviamente a
quegli interventi che certamente il Ministero
non può ignorare perché sono stati coincident i
nel nostro paese, e tali iniziative sono stat e
adottate da una serie di prefetti . Ci riferiamo ,
cioè, ad una serie di circolari attraverso l e
quali i prefetti hanno preteso di dettare lo
stesso orientamento del bilancio . Prendia-
mone fra tutti uno : il prefetto di Mantova ,
il quale, ancor più esplicitamente, richiam a
l'attenzione dei presidenti delle province e de i
sindaci affinché si tenga conto nella imposta-
zione del bilancio (noti bene, onorevole sotto -
segretario : nell'impostazione del bilancio ! )
degli effetti positivi dei provvedimenti in
corso di adozione da parte del Governo e dell a
loro legge stralcio .

Non discuto della seconda questione, poi -
ché ne parleremo in seguito; ma addirittur a
si pretende che gli amministratori considerin o
come elemento indiscutibile un giudizio posi-
tivo intorno al « piano verde » e che, quindi ,
questo debba costituire il tessuto o il fonda -
mento della stessa impostazione del bilancio .
Siamo quindi in tema di orientamento e si

pretende appunto di vincolare l'autonomia i n
questo settore che è certamente il più delicato .

Si conclude, infine, che la legge stralci o
deve essere considerata un elemento positivo
e che quindi se ne deve tener conto.

Voglio trascurare i dettagli, anche se que-
sti, se trattati da un tecnico, indubbiamente
potrebbero costituire elementi che suffraghe-
rebbero ancor più il nostro assunto . Vorre i
per esempio riferirmi all'invito rivolto ai pre-
sidenti delle province affinché accettino l'in-
dicazione dei fitti fissati dallo stesso Ministero ,
mentre, come è noto, occorre una contratta-
zione. Ma questi sono elementi marginali .

Mi preme invece rilevare la pretesa de l
Governo, e per esso dei prefetti, di dettare la
linea e la politica amministrativa attraverso
queste circolari . Questi fatti esistono. Legga
l'onorevole Scalfaro la circolare del prefetto
di Mantova ed una serie di circolari dei pre-
fetti dell'Emilia per avere conferma di quanto
noi denunciamo . Noi ci siamo riferiti anch e
a una serie di intrusioni illegittime operat e
dai prefetti in favore dei monopoli . Non ci ri-
feriamo soltanto all'intervento del prefetto d i
Vercelli, il quale è intervenuto per vietar e
ad un gruppo di sindaci non solo di nostr a
parte ma anche democristiani di protestare
contro i taglieggiamenti della Dinamo-Edi-
son. Ci riferiamo anche ai convegni, ai qual i
hanno partecipato anche amministratori de-
mocristiani, tenuti nel Veneto, dove la demo-
crazia cristiana esercita una prevalente in-
fluenza, per protestare contro le angheri e
della S .A.D.E . Mi riferisco anche all'inter-
vento del prefetto di Perugia, il quale ha
cercato di osteggiare la municipalizzazione del
servizio di erogazione dell'energia elettrica ,
nonché all'intervento del prefetto di Reggi o
Emilia, il quale è intervenuto per bloccare
il provvedimento di municipalizzazione del -
l'erogazione del gas .

Passando al capitolo delle persecuzioni ,
ricordo il recente intervento del prefetto d i
Roma, il quale ha chiesto la sospensione de l
sindaco e della giunta di Genazzano per es-
sere costoro in posizione debitoria nei con-
fronti del comune . Si afferma che essi avreb-
bero applicato troppo moderatamente l'impo-
sta di famiglia nei confronti degli artigiani e
dei professionisti . Questa è una causale che
ci fa onore !

Si cerca, cioè, di porre in essere un'azione
persecutoria nei confronti degli amministra-
tori, i quali nulla hanno fatto che sia passi -
bile di censura .

A proposito di queste denunce di carat-
tere persecutorio (che non dovrebbero essere
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ignorate, poiché si tratta di attività che ine-
risce a quella della pubblica sicurezza) vi è
stato il più assoluto silenzio . Prendiamo una
provincia campione, che giustamente il sena-
tore Parri definiva, un caso clinico nell'am-
bito di una situazione patologica generale :
Reggio Emilia . In quella provincia sono stati
denunciati i sindaci di Albinea, Brescello ,
Campagnola, Gattatico, Novellara, Scandiano ,
San Martino, San Polo d'Enza, Vezzano su l
Crostolo . La denuncia si richiama all'arti-
colo 290 del codice penale (vilipendio delle
istituzioni) . Ma qual è la forma del vilipendio ?
Vorrei prendere il caso del comune di Bagnolo
in Piano, il cui consiglio comunale in un or -
dine del giorno, esprime una condanna a qual-
siasi governo che tenda a reinserire nell a
scena politica nazionale il Movimento sociale .
Orbene, chiedere che la pubblica opinion e
esprima una condanna nei confronti di qual-
siasi governo che rivaluti il Movimento so-
ciale, lo si considera un vilipendio delle isti-
tuzioni . In quell'ordine del giorno si chiede
anche che la storia della Resistenza venga
insegnata nella scuola italiana . Orbene, an-
che questa è materia di denuncia ai sensi
dello stesso articolo ! Ella, onorevole sottose-
gretario, si stringerà nelle spalle ; però devo
dirle che ve ne sono quattordici di quest e
denunce . Evidentemente soffrono di dalto-
nismo questi prefetti, i quali, come si esprim e
il procuratore della Repubblica di Reggi o
Emilia, equivocano tra il diritto di critica
ed il delitto . È una cosa grave, perché si
tratta di prefetti della Repubblica i quali ,
come dimostra la richiesta di quel procura-
tore della Repubblica e quindi la sentenza
del giudice istruttore, equivocano tra un di-
ritto ed un delitto, denunziando cittadini ch e
si avvalgono del diritto di critica .

Di fronte a questa grave situazione il Go-
verno non ha sentito il dovere di sostituire i l
prefetto di Reggio Emilia, ma lo ha mante-
nuto al suo posto, evidentemente perché ri-
tiene di potersene servire per svolgere un a
azione di intimidazione e di discriminazione ;
insomma, con queste denunce arbitrarie s i
vuole creare uno stato di allarme e di preoc-
cupazione, ponendo in essere tl tentativo di
colpire le autonomie nelle persone dei sin-
goli amministratori e nella stessa attività del -
le amministrazioni locali .

Poche parole dirò sull'episodio che ha gi à
formato oggetto delle interrogazioni dei col -
leghi Vacchetta e Castagno . A difesa del-
l'opera del prefetto di Torino non si può in-
vocare l'articolo 326 della legge del 1915 .
Quella norma stabilisce che i comuni e le pro -

vince non possono « deliberare » in ordine ad
oggetti estranei alle loro competenze. Ora,
deliberare significa compiere atti amministra-
tivi, cosa però ben diversa dall'espressione di
un voto . Così non si può certamente invocare
la legge del 1915 quando, ad esempio, il con-
siglio provinciale di Venezia, a maggioranza
democristiana, esprime un ordine del giorn o
di condanna della politica colonialista .

Va d'altro canto tenuto presente che la
Corte costituzionale, in numerose sentenze, s i
è opposta ad una « interpretazione di revi-
sione » (così è stata definita.) dell'articolo 2
della legge di pubblica sicurezza, sottoli-
neando che quella norma va interpretata all a
luce della Costituzione .

L'articolo 326 della legge del 1915, insom-
ma, non esclude che comuni e province pos-
sano esprimere una serie di voti su que-
stioni che interessino le comunità da ess i
amministrate . Chi sostenesse il contrario di-
menticherebbe che punto di riferimento di
ogni legge, antica e nuova, è la Carta costitu-
zionale .

Ricordava giustamente il collega Castagno
che dall'unità d'Italia ad oggi comuni e pro -
vince hanno sempre espresso voti . Ecco per-
ché il tentativo del Governo di soffocare l a
voce delle amministrazioni locali è un tenta-
tivo inane, da pigmei !

Innumerevoli sono stati i voti espressi da-
gli enti locali dall'unità d'Italia, di cui cele-
briamo quest 'anno il centenario, ad oggi . Il
13 febbraio 1860 il consiglio comunale di Bo-
logna ha chiesto l'annessione della Romagn a
allo Stato italiano, senza bisogno del placet
del delegato governativo . Di questa autoriz-
zazione non hanno sentito l'esigenza nem-
meno il comune di Milano e gli altri comun i
che parteciparono alle sottoscrizioni di quegl i
anni .

In tempi più recenti, nel 1917, un ex pre-
sidente del Consiglio, Giovanni Giolitti, pren-
deva la parola al consiglio provinciale d i
Cuneo per porre i problemi della pace in oc-
casione della disfatta di Caporetto e pronun-
ciava ' la famosa frase : « Ve l'avevo dett o
che saremmo giunti a questo punto ! » . Pro-
prio in quei mesi un altro grande combat-
tente della libertà, Giacomo Matteotti,' pren-
deva la parola in sede di consiglio provin-
ciale per porre i problemi della pace. Ella ,
onorevole sottosegretario, vede che esempi d i
amministrazioni comunali e provinciali all e
quali si è riconosciuta la capacità di inter-
venire in problemi che interessano la collet-
tività nazionale, vengono da lontano, vengon o
dal nostro Risorgimento . Ecco perché è im-
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possibile soffocarli . Anche numerose ammi-
nistrazioni di parte vostra si sono ribellate .
Gli onorevoli Vacchetta e Castagno hanno ri-
cordato la lettera del presidente del consiglio
provinciale di Torino, professor Grosso, dell a
quale non avete fatto nemmeno menzione .

Certamente vi è un complesso di questioni
che non si prestano ad essere trattate in sed e
di interrogazione . Ci siamo adattati a farlo
perché urgeva porre dei temi che sono stat i
prospettati al convegno nazionale, quello di
Reggio Emilia, cui hanno partecipato duemil a
amministratori, non soltanto di nostra parte .
Infatti, insieme con noi e con i socialisti ,
oltre ai repubblicani ed ai radicali, vi hann o
partecipato centinaia di amministratori de-
mocristiani, i quali, in ordine a queste que-
stioni, quando si è trattato di discutere anch e
nei consigli comunali il vostro divieto di par -
lare su problemi che interessano la comu-
nità consociata, hanno votato con noi o, tutt'a l
più, si sono astenuti . Come vedete, siete abba-
stanza isolati, non soltanto rispetto alle nostr e
tradizioni, ma anche alla parte politica ch e
vi segue .

Poiché si tratta di una questione che in -
veste le autonomie, quindi un capitolo essen-
ziale della democrazia, l'argomento sarà nuo-
vamente ripreso attraverso una mozione –
che preannuncio – affinché tutti abbiano l a
possibilità non solo di intervenire, ma anch e
dì votare sugli indirizzi reclamati dal Parla -
mento italiano . (Applausi a sinistra) .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SCALFARO, Sottosegretario di Stato per

l ' interno . Desidero fare due brevissime pre-
cisazioni .

L'onorevole Guidi ha parlato, tra l'altro ,
di episodi relativi alle province di Mantov a
e di Reggio Emilia, i quali non sono affatt o
citati nella sua interrogazione, che si esprim e
in maniera generica, come risulta dal se-
guente periodo : « A tutto questo si aggiung e
il sistema delle denunce manifestamente in -
fondate a carico di consiglieri comunali, con
le quali si cerca di perseguire per delitto i l
diritto di critica, come ha riconosciuto l a
stessa magistratura » .

Sarebbe stato sufficiente che l 'onorevole in-
terrogante avesse indicato : « per esempio, la
provincia di Reggio Emilia, quella di Mo-
dena », etc . Così avrei potuto dargli una ri-
sposta in base alla quale avrebbe potuto
esprimere o meno la sua sodisfazione . Non
ero assolutamente in condizioni di sapere ch e
l'onorevole Guidi avrebbe citato degli esempi

concreti . Perciò quando un'interrogazione è
generica, bisogna accontentarsi di rispost e
che in certi settori non possono essere che
generiche . Ma forse egli, pensando che co-
munque sarebbe stato insodisf atto, ha voluto
togliermi la possibilità di dirgli qualcosa in
merito . Ella, onorevole Guidi, può lamentare
il contenuto della mia risposta ma non l a
sua lacunosità, poiché l'interrogazione, cos ì
come stilata, non dava la possibilità_ di un a
risposta su fatti che non sono citati .

Vorrei aggiungere, per quanto riguarda i l
testo della legge allo studio, che vi sarà mod o
in Commissione, e quindi in Assemblea, d i
discutere a fondo anche gli adeguamenti a i
principi costituzionali delle norme vigenti e
che non sono state dichiarate incostituzionali ,
ma che evidentemente saranno nuovamente
discusse ed aggiornate, sicché ogni parlamen-
tare potrà esprimere il proprio pensiero .

Esprimo tuttavia la mia perplessità e le
mie riserve su certe casistìche che è inutil e
discutere ora . Quando si fa l'ipotesi di un
consiglio comunale che votando un ordine
del giorno discute o prende posizione sul co-
lonialismo francese, non si deve ignorare che
esiste un Parlamento dove, così come pre-
vede la nostra Costituzione, tali problemi tro-
vano la loro naturale sede di discussione . Che
un consiglio comunale possa discutere pro-
blemi di politica estera, di politica generale ,
personalmente mi pare veramente un assurdo ,
poiché fondamento dello Stato di diritto è i l
principio delle competenze, e queste non pos-
sono essere evanescenti : esse hanno un fon-
damento di certezza, ed è su questo fonda-
mento che poggia la tranquillità di uno Stato
di diritto, che è sostanza di democrazia .

GUIDI . Onorevole sottosegretario, ho gi à
detto che questa interrogazione trae origine
da un'analoga interpellanza . Nel mio inter -
vento ho già detto che le dimensioni del
problema sono di ordine nazionale . Pertanto
non era pensabile fare un elenco di quest i
casi, comune per comune, provincia per pro-
vincia, ma il problema ha rilievo nazionale .
Circa le disposizioni prefettizie impartite
alle aziende municipalizzate, ho citato co-
muni dell'Italia centrale (Perugia), dell'Italia
settentrionale (Reggio Emilia) : anche qui il
fenomeno ha dimensioni nazionali, per cui
l'onorevole sottosegretario non poteva preten-
dere che citassi nel testo dell'interrogazion e
tutti i comuni interessati .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Non ho chiesto che fossero citati i
casi per le aziende municipalizzate, né pe r
quanto si riferisce a quella circolare : ho



Atti Parlamentari

	

— 20550 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '11 APRILE 1961

chiesto solo che mi fossero citati i casi in cui peranti per avere solidarizzato in quella ma -
era stata elevata denuncia. Ho rilevato questo nifestazione . Le stesse domande che son o
in quanto ella non ha citato nemmeno un state
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organo di Governo che da un lato segue l'at-
tività degli amministratori e, dall'altro, con-
trolla le forze di polizia, sa che non si tratt a
di denunce che interessano una sola provincia ,
ma spesso tutta una regione, come sta avve-
nendo per la Romagna. Quindi siamo di fron-
te ad un metodo. Si parla di denunce incaute
o temerarie. Ella, del resto, saprà che 14 am-
ministratori sono stati clamorosamente assolti
dalla magistratura . Riallacciandomi a quanto
diceva un illustre combattente antifascista, ri-
tengo che questo sia un fatto patologico sì ,
ma che interessa una situazione di ordin e
generale . Ecco perché, ripeto, avendo il pro-
blema dimensioni di carattere nazionale, ne-
cessariamente non poteva avere che una for-
mulazione generale .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il suo è soltanto un abile gioco d i
parole da avvocato .

PRESIDENTE . Per accordo intervenut o
fra interrogante e Governo, lo svolgimento
dell ' interrogazione Li Causi (3212) è rinviat o
ad altra seduta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ar-
maroli e Borghese, ai ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale, « per cono-
scere quali provvedimenti intendano promuo-
vere allo scopo di salvaguardare i diritti co-
stituzionali di libertà di manifestazione a fa-
vore dei dipendenti degli enti locali del co-
mune di Castel San Pietro (Bologna) nei con-
fronti dei quali da parte degli organi di po-
lizia sono stati disposti interrogatori per avere
detti dipendenti scioperato il 9 luglio 1960 a
seguito dei gravi eccidi di Reggio Emilia »
(3235) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . L'interrogatorio di cui si parla è
stato effettuato in esecuzione di un ordine
dell'autorità giudiziaria. Non vi è quindi nes-
suna violazione di libertà costituzionali .

PRESIDENTE . L'onorevole Armaroli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ARMAROLI. Non posso dichiararmi sodi-
sfatto perché non vi è dubbio che gli inter -
rogatori ai quali mi sono riferito nella mi a
interrogazione sono avvenuti certamente i n
esecuzione di precise disposizioni, e potre i
citare numerosi esempi. A Reggio Emilia ,
a Genova, sono stati denunciati molti scio -

sciopero. Si è chiesto loro perché avevano
scioperato, si è chiesto loro quale part e
avesse avuto il sindaco .

Questo comportamento, questi richiam i
da parte dell'autorità di pubblica sicurezz a
non solo hanno avuto luogo a Castel San
Pietro in provincia di Bologna, ma anch e
nel comune di Medicina .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Nella sua interrogazione non vi è
alcun cenno a Medicina .

ARMAROLI. Questi interrogatori risul-
terebbero fatti sulla base degli articoli 11 0
e 330 del codice penale, perché d'accord o
fra di loro e con la partecipazione materiale
del sindaco, signor Dalla Valle, in esecu-
zione di un unico disegno, nei giorni 7 e 8
luglio 1960 per fini politici abbandonavan o
collettivamente l'ufficio, l'impiego ed il ser-
vizio presso il comune di Castel San Pietro. . .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Perché ella chiede conto al mini-
stro dell'interno di una procedura posta i n
essere dal magistrato ?

ARMAROLI. Gli interrogatori sono stat i
effettuati prima da un maresciallo e poi da
parte di un capitano dei carabinieri e sono
stati condotti in modo corretto. Ma è ap-
punto per il sistema adottato che si capiva ,
anche se le domande erano rivolte in forma
cortese e senza minacce, che gli organi d i
polizia agivano in ottemperanza a precis e
direttive politiche .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Le autorità di pubblica sicurezz a
agivano su richiesta dell'autorità giudiziaria .
Ella, torno a ripeterle, non può chiedere al
sottosegretario per l'interno notizie o spie-
gazioni in ordine ad una procedura giudi-
ziaria tuttora in corso .

ARMAROLI. A chi dunque avrebbe do-
vuto essere rivolta l'interrogazione ?

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l ' interno . A nessuno . La Costituzione, ch e
voi a proposito o a sproposito spesso citate ,
stabilisce che la magistratura è un «ordine au-
tonomo e indipendente da ogni altro potere » .

ARMAROLI . La sua risposta, onorevol e
sottosegretario, è stata evasiva nella sostan-
za. Esiste l'articolo 40 della Costituzione che
afferma esplicitamente il diritto di sciopero .
Del resto, quale senso avrebbero avuto le
stesse dichiarazioni programmatiche del Pre -
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sidente del Consiglio, il quale riconosceva
nelle manifestazioni del luglio una giusti-
ficazione in quanto rappresentavano un'atti-
vità in difesa dei diritti democratici de l
paese ? Che senso avrebbero avuto quell e
dichiarazioni, che moralmente hanno legit-
timato tutto l'operato del popolo ? Se in
quei giorni alle forze popolari non si fossero
unite le forze migliori dello stesso movi-
mento cattolico, indubbiamente oggi il paes e
verserebbe in una situazione assai imbaraz-
zante .

Pertanto, non posso che dichiarare l a
mia completa insodisfazione per la sempli-
cistica ed elusiva risposta datami sugli aspet-
ti di questa questione e su procedimenti ch e
giudichiamo lesivi dei diritti dei cittadini .

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazioni ,
dirette al ministro dell'interno, che trattano
lo stesso argomento, saranno svolte congiunta-
mente :

Paolicchi, « per sapere se egli non rav-
visi un'interpretazione estensiva e abusiva del -
la legge comunale e provinciale nell'opera de l
prefetto di Pisa a proposito della convalida de i
consiglieri comunali e provinciali recentemente
eletti . Risulta all'interrogante che, prima an-
cora dell'insediamento dei consigli comunal i
e della verifica in essi dei poteri dei consi-
glieri eletti, il prefetto di Pisa fa svolgere ac-
certamenti sull'eventuale posizione debitoria
verso il comune e sull'eventuale posizione di
incompatibilità o ineleggibilità dei consiglieri .
L'accertamento preventivo si traduce in pratic a
in una sostituzione alle competenze del con-
siglio comunale stabilite dall'articolo 45 della
legge comunale e provinciale, e trasforma i l
controllo di legittimità in controllo di merito ,
non assegnato dalla legge alla giunta provin-
ciale amministrativa . L'accertamento, inoltre ,
è fatto con una interpretazione estensiva del-
la legge, sia per quanto riguarda la presunta
situazione debitoria, sia per quanto riguarda
la presunta incompatibilità » (3346) ;

Raffaelli, Pucci Anselmo, Diaz Laura ,
Liberatore e Rossi Paolo Mario, « per saper e
se sia informato che il prefetto di Pisa, prima
ancora della seduta di insediamento dei con-
sigli comunali eletti il 6 e 7 novembre 1960 ,
procede, a mezzo di funzionari ispettori, a
svolgere indagini sulle condizioni di eventual e
ineleggibilità o incompatibilità dei singol i
eletti . Poiché l'accertamento di tali cause è
atto che spetta non soltanto ai consigli comu-
nali e provinciali, l'intervento del prefetto è
in contrasto con la legge, ma soprattutto costi-
tuisce violazione dei diritti e delle attribuzion i
dei consigli comunali e provinciali . Gli inter-

roganti chiedono di sapere come il ministro in -
tenda intervenire per far cessare l'iniziativ a
del prefetto, ad evitare anche motivi di tur-
bamento nella vita delle amministrazioni re-
centemente elette con il suffragio popolare »
(3276) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Per consolidata giurisprudenza, l e
deliberazioni consiliari riguardanti la conva-
lida degli eletti, avendo natura amministra-
tiva, sono soggette, come qualsiasi altra deli-
berazione, al normale sindacato prefettizio d i
legittimità, il quale non rimane circoscritto a i
soli vizi formali dell'atto ma ne investe anche
il contenuto sostanziale, nei riflessi della ri-
tenuta eleggibilità, o meno, dei singoli consi-
glieri : il che non significa, evidentemente, tra-
valicazione del controllo di legittimità in con-
trollo di merito .

Ciò posto, non si vede come possano con-
siderarsi arbitrari ed in qual modo ritenersi
lesivi della sfera di attribuzioni e della li-
bertà di determinazione dei consigli, gli ac-
certamenti che il prefetto di Pisa ` avvalen-
dosi dei propri organi informatori – ha cre-
duto di svolgere, preventivamente, sulla po-
sizione degli eletti, rispetto alle ipotesi legali
di incompatibilità, al solo e ben legittimo fin e
di porsi in grado di esercitare con cognizion e
di causa e nel modo più sollecito il successivo
controllo, di sua precisa competenza, sulle de-
liberazioni consiliari che gli sarebbero via vi a
pervenute al riguardo .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Pao-
licchi non è presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla replica .

L'onorevole Raffaelli ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisf atto .

RAFFAELLI . Non posso dichiararmi sodi-
sfatto di una superficiale risposta alla de-
nuncia dei fatti che noi abbiamo sollevato con
l'interrogazione e che sono di notevole portata .

Unitamente agli altri colleghi firmatari del-
l'interrogazione ho denunziato che un prefetto
della Repubblica, quello di Pisa, immediata-
mente dopo lo svolgimento delle elezioni, e
prima ancora che si pronunciassero i consigl i
comunali e il consiglio provinciale, ha fatto
svolgere una serie di accertamenti, attraverso
suoi informatori, come ella, onorevole sotto-
segretario, ha detto, sulla posizione , dei con-
siglieri eletti, quasi a sfida della scelta de l
corpo elettorale che li ha eletti, e soprattutto
a sfida del primo, più geloso e intoccabile po-
tere che spetta non solo ai consigli comunali
o ai consigli provinciali, ma a qualsiasi con-
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sesso elettivo, di esaminare, fuori di ogni in-
terferenza e con libertà di azione, le condi-
zioni di ineleggibilità o di incompatibilità d i
ogni suo membro .

Il potere che ancora purtroppo è affidato a i
prefetti e alle giunte provinciali amministra-
tive, nella loro antidemocratica composizione ,
di controllo sugli atti degli enti locali è un po-
tere esercitabile solo dopo che sia sorta i n
consiglio contestazione e che ciò sia oggetto
di atto deliberativo . Ella, onorevole sottosegre-
tario, vuole avallare un potere eccessivo : quel -
lo di intervenire preventivamente nell 'esame
delle condizioni di eleggibilità o meno anche
se l'organo cui tale esame è demandato i n
sede giurisdizionale, primaria ed assoluta, no n
solleva la questione o prima che la sollevi .
Questo è contro la legge . Ella si appella a l
potere di controllo dei prefetti, ma non si è
potuto richiamare alla legge, che anzi dice i l
contrario .

Ma non è di questo che voglio occuparmi .
Ho chiesto di sapere perché nei giorni imme-
diatamente seguenti alle elezioni il prefetto d i
Pisa mandò presso la maggior parte dei 38
comuni della provincia viceprefetti, ispettori ,
funzionari a compiere accertamenti, in mod i
certamente non ortodossi, in quanto furono
mandati anche dagli esattori a domandare se
i consiglieri eletti erano in regola col paga -
mento delle tasse ed ella non ha saputo ri-
spondere. Perché tutto questo ? Cosa era suc-
cesso in provincia di Pisa dopo il voto del 6
e del 7 novembre 1960 da suscitare tanto zelo ,
tanto « dinamismo » fuori e contro la legge ?
Era successo un fatto imprevisto al prefetto e
alla prefettura : la democrazia cristiana aveva
perso seimila voti, era divenuta il secondo par-
tito ; il partito comunista raccoglieva il mag-
gior numero di voti rispetto a qualsiasi altro
partito, le sinistre avevano aumentato i vot i
in tutti i comuni e i seggi in gran parte d i
essi . Il partito comunista conquistava per l a
prima volta la maggioranza assoluta di vot i
e di seggi in due grandi comuni al di sopr a
di 10 .000 abitanti : San Miniato e San Giu-
liano Terme. Tutti i comuni che le sinistre
amministravano erano stati dai socialisti e da i
comunisti riconquistati e le posizioni delle si-
nistre erano state consolidate anche negli altr i
pochi comuni retti dalla democrazia cristiana .
La democrazia cristiana con le elezioni de l
6-7 novembre aveva perso la possibilità d i
mantenersi al governo della città capoluogo .

di tre giorni fa la notizia che è stata elett a
una giunta di socialisti e comunisti con sin-
daco socialista . La democrazia cristiana è stat a
isolata e battuta e non detiene più il governo

del comune di Pisa . Bisogna tener presente
tutto ciò per spiegare questo inusitato e
illegittimo intervento del prefetto .

Onorevoli colleghi, mi sia consentito ri-
chiamarmi a quanto hanno qui detto poc'anzi
gli onorevoli Vacchetta, Castagno e Guidi a
proposito dell'attività dei prefetti e del Go-
verno contro la vita dei consigli comunali, l a
loro autonomia, i loro diritti . Ho presentato
un'altra interrogazione a proposito di quant o
è avvenuto a Pisa la scorsa settimana circ a
l'ingerenza della giunta provinciale ammini-
strativa nel merito di una trattativa sinda-
cale tra i dipendenti delle aziende pubblich e
dei trasporti e le aziende stesse . L'azione del -
la giunta provinciale amministrativa presie-
duta dal prefetto ha provocato uno sciopero
delle maestranze di queste aziende per una
rivendicazione avente una portata di poch e
migliaia di lire ma un grande valore di prin-
cipio, causando milioni di danni alle aziend e
municipalizzate dei trasporti della città, di-
sagi al personale e alla popolazione .

La verità è che si vuole colpire l 'auto-
nomia degli enti locali, che si vogliono colpir e
ordinati ed efficienti servizi messi in atto dal-
le amministrazioni pubbliche locali, l'auto-
nomia dei loro consigli elettivi .

Bisogna rifarsi a questo per capire il clima
nel quale si è svolta l'arbitraria azione de l
prefetto di Pisa, intesa ad umiliare sul na-
scere l'autonomia dei consigli comunali, cer-
cando di gettare sospetti sulle persone dei
consiglieri eletti . Tutto ciò per il fatto ch e
le liste di sinistra avevano conseguito mag-
giori suffragi nelle elezioni .

Non voglio entrare nei dettagli . Mi sia con-
sentito però citare il caso del consigliere Car-
lotti, rieletto nel comune di Calcinaia, di cu i
si contesta la eleggibilità per la sua qualità
di presidente di una cooperativa di consumo ,
presso uno spaccio della quale qualche volt a
l'amministrazione comunale ha acquistato
qualche oggetto, una scopa o uno straccio pe r
la pulizia delle scuole o degli uffici !

Come già hanno detto altri colleghi, dif-
ficile ed aspra è la difesa della legge, dell a
Costituzione, dell'autonomia dei consigli elet-
tivi, delle loro prerogative e del voto popo-
lare . Ho però l'orgoglio di dirle, onorevole
sottosegretario, che, per quanto ci riguarda ,
questa lotta si compie incessantemente, pe r
affermare e consolidare tutti i diritti dei co-
muni e dei consigli elettivi, respingendo e
combattendo i soprusi e le imposizioni de i
prefetti, ispirati dalla vostra azione di Go-
verno.
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PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Berlinguer e Pinna, ai ministr i
del lavoro e della previdenza sociale e delle
poste e delle telecomunicazioni, « per cono-
scere se non intendano intervenire perch é
siano sollecitamente concluse le trattative fr a
l 'amministrazione postale e l ' I .N.A .-Casa ri-
spetto all'acquisto di tre vasti locali posti a
piano terreno nello stabile dello stesso I .N.A . -
Casa in piazza delle Demolizioni, a Sassari ,
al fine di trasferirvi gli uffici della succur-
sale n . 1 esistente nella stessa città nella piaz-
zetta Nazario Sauro, tenendo presente anche
la necessità di poter così alleviare le soffe-
renze di molte centinaia di poveri vecchi ed
invalidi, ancora costretti ad attendere i n
lunghe file il pagamento della loro pensione
nel ristrettissimo ed antigienico ambiente del -
la predetta succursale » (2991) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Rispondo anche
per conto del ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni .

Il consiglio direttivo della gestione I .N.A . -
Casa ha approvato lo schema generale di con -
tratto che dovrà regolare la compravendita
dei locali I .N .A.-Casa costruiti in vari co-
muni (compreso quello di Sassari) da desti-
nare a sedi di uffici postali . L 'approvazione
è stata comunicata al Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni per il parere di com-
petenza di quel consiglio di amministrazione .

Si assicura che non si mancherà di dare
sollecito corso alla pratica per la più rapid a
definizione del contratto di compravendita da
approvarsi nei modi di legge .

PRESIDENTE. L ' onorevole Berlinguer ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER. Non esito a dichiararm i
sodisfatto della risposta dell'onorevole sotto -
segretario, anche perché ritengo almeno pro-
babile che al corso più celere che pare si si a
dato alle trattative, abbia contribuito anch e
la mia interrogazione, come dovrebbe acca-
dere per tutte le iniziative parlamentari ch e
devono servire di stimolo al Governo anch e
se provengono da deputati dell 'opposizione .
Sodisfatto, ma con una raccomandazione ; che
il Ministero del lavoro ed il Ministero dell e
poste si preoccupino di condurre a definizione
la pratica nel più breve tempo possibile .

Aggiungo però qualche considerazione d i
carattere generale a cui già si allude anche
nella interrogazione dove è detto che la crea-
zione di questo nuovo ufficio postale più am -

pio nella mia città di Sassari meritava il mas-
simo interessamento del Governo particolar-
mente per quanto riguarda le sofferenze dei
pensionati più poveri, quelli della previdenz a
sociale, forse più trascurati degli altri ap-
punto perché più poveri . È accaduto forse a
molti di voi, e spesso a me, di assistere ovun-
que allo spettacolo miserando di intermina-
bili file di questi vecchi ed invalidi davant i
agli sportelli di uffici postali anche angusti ,
ai quali essi si trascinano spesso da lunga di -
stanza; ed è accaduto a me, forse anche a voi ,
di assistere a collassi improvvisi di quest i
infelici . Si chiedeva perciò che il sistema di
pagamento delle loro pensioni avvenisse a do-
micilio con recapito di assegni circolari o s u
conti correnti girabili presso qualunque ban-
ca o presso lo stesso ufficio postale .

A questa proposta si era opposto che il
rilascio di assegni poteva prestarsi a frodi .
Cosa assurda : non credo che alcuno rischi i l
carcere alterando un assegno di poche mi-
gliaia di lire, mentre tutti sappiamo che in -
vece questo sistema è largamente in uso d a
parte di privati per importi spesso di molt i
milioni . Si è pure detto che la spesa sarebbe
stata notevole . Ma per chi ? Per l'ammini-
strazione delle poste ? Ma essa vedrebbe in -
vece alleggerito il suo compito distribuend o
il pagamento delle pensioni nei vari giorni
del mese ed evitando l'affollamento che ho
già lamentato . Sappiamo d'altra parte che
l'aggravio maggiore per i fattorini si mani -
festa soltanto in occasione delle feste, in cu i
essi debbono portare a domicilio quintali o
tonnellate di cartoline e di biglietti di augu-
rio, e normalmente si manifesta specialment e
per il trasporto di stampati, pesanti e sempr e
più numerosi . Spesa per l'I .N.P.S . ? No certa -
mente . L'I .N.P.S . ha un sistema di mecca-
nografia per cui è facile preparare anche gl i
assegni .

E, del resto, la riprova che non può esserv i
aggravio per l ' I .N .P.S . si ha in una circolare
intervenuta dopo la presentazione della nostr a
ultima proposta di legge, circolare che ha i l
numero 4894, e la data del 26 luglio 1959 . In
essa la direzione dell'I .N.P.S . dispone ciò ch e
si chiedeva da noi e cioè il recapito a domi-
cilio di assegni circolari o di assegni su conto
corrente, con due sole limitazioni : si dice che
non tutte le banche avevano ancora aderit o
alla richiesta dell'istituto e si richiede anch e
che questo sistema venga applicato dietro do-
manda, mentre molto più giusta sarebbe ,
come noi proponevamo, un ' applicazione di
carattere generale, senza bisogno di richiest e
della parte .
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Dopo questa circolare io presentai una in-
terrogazione, alla quale fu risposto il 13 di-
cembre 1960 precisandosi che a quella data i l
numero di domande accolte per questa form a
di pagamento della pensione a domicili o
ascendeva in tutto, tra pagamenti a mezz o
conto corrente postale, assegni circolari e su
conti correnti bancari, a sole 8.094 unità, su
3 milioni 200 mila pensionati della previdenza
sociale . Sicché è da credere, onorevole sotto-
segretario, che 1'I .N.P.S. o non abbia suffi-
cientemente divulgato la sua circolare, o l'ap-
plichi con ritardi e restrizioni .

Orbene, io ritengo che il problema poss a
essere risolto in modo più organico e sicuro :
cioè a mezzo di una legge. Un progetto di
legge a tal fine fu già presentato nella passat a
legislatura da noi ed anche da autorevoli par-

lamentari sindacalisti della democrazia cri-
stiana, gli onorevoli Pastore e Morelli . Al -
l'inizio di questa legislatura abbiamo ripre-
sentato la proposta di legge ancora con l a
firma mia e di deputati di sinistra . Io spero
che il Governo ne faciliterà l'approvazione ,
perché, se una circolare può anche non essere
vincolativa, la legge lo sarà certamente. Si
potrà così superare quella condizione triste ,
dolorosa che oggi si infligge ai poveri pensio-
nati, ed alla quale ho già alluso Concludo
quindi con l'augurio e con la speranza che i l
Governo, pur non rispondendo oggi in ordine
a questa richiesta, tenga conto della nuova e
vivissima raccomandazione . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Armato, ai ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale, « per
conoscere quali provvedimenti intendan o

prendere nei confronti della Società parte-
nopea trasporti, la quale, nonostante le prove
di fiducia e di pazienza fornite dai 400 lavo-
ratori dipendenti, la mediazione dei compe-
tenti uffici della prefettura di Napoli, la qua-
lità di appaltatrice di pubblico servizio da
parte di un pubblico ente quale l'A .T.A.N .
di Napoli, si è resa colpevole della sistematic a
violazione di ogni accordo sindacale e delle
leggi dello Stato mediante : 1°) l'opposizion e
alla costituzione della commissione interna ;
2°) il mancato rispetto del contratto nazio-
nale, sia nella parte economica sia in quell a
normativa; 3°) il licenziamento improvviso d i

circa 40 dipendenti attuato con l',evidente e
sfacciato obiettivo di colpire, a scopo di inti-
midazione e di rappresaglia, i lavoratori ch e
maggiormente si sono distinti nel condurr e
l ' agitazione sindacale » (3203) .

Poiché l 'onorevole Armato non è presente ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ro-
meo, Angelini Ludovico, Calasso e Mona-
sterio, al ministro del lavoro e della previ-
dena sociale, « per sapere in che modo e co n
quali mezzi intenda intensificare la vigilanz a
antinfortunistica nella provincia di Taranto ,
ove, malgrado le assicurazioni date con la ri-
sposta all'interrogazione orale n . 1406, sullo
stesso argomento, continuano a verificarsi co n
incredibile frequenza numerosi infortuni mor-
tali » (3213) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di ri-
spondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Già da temp o
gli ispettorati del lavoro hanno intensificat o
l'azione di vigilanza nei confronti dei sog-
getti destinatari delle norme vigenti in ma-
teria di sicurezza del lavoro, con particolare
riguardo al settore dell'edilizia che, purtroppo ,
continua a presentare aspetti preoccupanti pe r
la elevatezza degli indici di gravità e di fre-
quenza degli infortuni nonché per l'anda-
mento del fenomeno .

È da rilevare, per altro, che, per quanto
concerne la provincia di Taranto, i dati uffi-
ciali dell'« Inail » non confermano il denun-
ciato notevole aggravamento degli infortuni
mortali; invece, in questi ultimi anni il nu-
mero assoluto degli infortuni risulta conte-
nuto nonostante il considerevole aumento del -
la manodopera esposta al rischio .

Circa l ' azione antinfortunistica svolta in
detta provincia, si segnala che l'ispettorato del
lavoro, oltre la normale attività ispettiva e
repressiva, ha anche svolto nell'ultimo seme-
stre dello scorso anno una speciale vigilanza.,
nel quadro delle direttive impartite dal Mini-
stero del lavoro nel settore dell'edilizia dove
si verificano con maggiore frequenza gli infor-
tuni con conseguenze gravi o mortali .

Nel corso delle ispezioni sono state elevate
numerose contravvenzioni .

Anche negli altri settori particolarment e
intensa è stata l'attività dell'ispettorato .

Notevole è stata anche l'attività prevenzio-
nistica . Al riguardo l ' ispettorato del lavoro ,
per mezzo del comitato provinciale di preven-
zione infortuni, sta promuovendo e curando
diverse iniziative antinfortunistiche .

Sono state tenute diverse riunioni del pre-
detto comitato ed alcune delle quali hanno
anche partecipato rappresentanti delle orga-
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nizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori .

Sono stati effettuati due corsi di preven-
zione infortuni per capocantieri . L'associa-
zione dei costruttori edili, per stimolare l'oper a
dei preposti all ' attuazione delle misure di si-
curezza nei rispettivi cantieri, costituirà u n
fondo per premiare quei capocantieri che ,
dopo la frequenza del corso, applicheranno
nel modo migliore e più completo le norme
antinfortunistiche .

D'intesa con l 'ordine degli ingegneri, sar à
anche organizzato un particolare corso per
ingegneri direttori di cantieri e di stabilimenti ,
per direttori dei lavori e per ispettori dell e
opere in cemento armato .

Il predetto comitato provinciale ha tenut o
inoltre delle riunioni con la partecipazione d i
tutti i soggetti interessati e, in particolare ,
delle organizzazioni dei lavoratori, al fine d i
intraprendere tutte quelle iniziative capaci d i
fecondi risultati per una diffusione delle nor-
me di prevenzione e per una educazione all a
sicurezza nei confronti delle maestranze occu-
pate nel settore delle costruzioni .

PRESIDENTE . L'onorevole Romeo ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROMEO. Nella mia interrogazione facevo
riferimento ad una precedente interrogazione
presentata sull'argomento alla quale rispos e
"allora sottosegretario onorevole Storchi dan-
do assicurazione che sarebbe stato potenziato
l'organico dell'ispettorato del lavoro di Ta-
ranto. Tuttavia, la realtà che ci sta di fronte a
Taranto, onorevole sottosegretario, è questa :
nonostante le assicurazioni date circa l'au -
mento degli organici in una provincia che
conta 400 mila abitanti e in una città, come
quella di Taranto, con attività industriali, con
la prospettiva di costruzione dell'impianto si-
derurgico, attualmente abbiamo cinque ispet-
tori compreso il dirigente dell'ufficio . E a cin-
que ispettori siamo arrivati nel corso del 1960
a seguito delle assicurazioni che, appunto ,
l'onorevole Storchi dette qui in occasione del -
l'altra interrogazione .

Allo stato delle cose, nonostante l'attivit à
che ella qui ha citato e della quale sono a
conoscenza, essendo segretario della camera
del lavoro di Taranto, la situazione degli in-
fortuni che si è venuta a determinare nella
nostra provincia è veramente preoccupante e d
incredibile .

Il giorno prima che ella venisse a Taranto ,
onorevole sottosegretario, per presenziare a d
una cerimonia di consulenti sociali, si era ve-
rificato un ennesimo infortunio in un cantiere

edile in cui hanno trovato la morte due opera i
in circostanze che dimostrano palesemente l a
incuria da parte degli imprenditori e l 'assenza
di vigilanza da parte dell'ispettorato del la-
voro .

Nel corso del semestre 1960, cui ella fa rife-
rimento, onorevole sottosegretario, nel periodo
che va dal 23 giugno al 30 settembre, nell a
sola città di Taranto abbiamo avuto 13 morti
a causa di infortuni sul lavoro, e precisament e
1'11 marzo, quando ella era a Taranto, si veri-
ficò un altro infortunio mortale nel qual e
hanno perduto la vita due operai .

Come organizzazione sindacale, abbiam o
partecipato a quelle iniziative indette dall'E .N.
P .I . e dallo stesso ispettorato del lavoro . Però
che cosa ci hanno detto i dirigenti dell 'E .N .
P.I . e dell'ispettorato del lavoro ? Ci hann o
fatto il solito discorsetto e non hanno – m i
creda – potuto fare a meno di mettere in
rilievo che, tutto sommato, la colpa è de i
lavoratori, i quali quando lavorano non vo-
gliono rispettare le norme antifortunistiche ,
perché sbadati o indisciplinati .

La verità è un'altra, onorevole sottosegre-
tario, perché se si tien conto del periodo in
cui avvengono questi infortuni nel settore del -
l'edilizia, si potrà rilevare un fatto molto indi-
cativo, ossia che questi tredici morti di cui ho
parlato si sono avuti nel periodo estivo, quan-
do, cioè, nel settore dell'edilizia abbiamo i l
massimo incremento dell'attività produttiva ,
quando la giornata di lavoro degli edili si
prolunga di molto, e quando lavorare su im-
palcature di 6-8-10 metri di altezza con il sol e
di luglio o di agosto significa rischiare la vit a
in ogni momento .

Quindi le ragioni che stanno alla base de i
frequenti infortuni a Taranto sono da ricer-
carsi nella impossibilità – bisogna dirlo – del -
l'ispettorato del lavoro di avere i mezzi dispo-
nibili per esercitare la vigilanza necessaria ,
ma sono soprattutto da ricercarsi in una vio-
lazione aperta dei contratti collettivi di lavoro ,
per cui abbiamo orari di lavoro prolungati
senza che venga pagato lo straordinario, cot -
timi impossibili; quindi, supersfruttamento
bestiale dei lavoratori da parte dei costruttor i
edili !

Di fronte a questa realtà, la propagand a
dell'E .N.P .I . o i filmini o le locandine distri-
buite ai lavoratori ottengono un risultat o
quanto mai irrisorio . Di fronte a questa situa-
zione, che veramente ha gettato un allarm e
nella pubblica opinione e fra i lavoratori inte-
ressati, noi chiediamo che si prendano delle
misure decisive . Non si può venire qui a dire
che tutto va bene, che si fa tutto il possibile
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e che, se poi gli infortuni si ripetono, non è
colpa nostra !

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Non ho dett o
così !

ROMEO . Non ha detto proprio così, m a
in sostanza . . .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Poi le leggerò le
statistiche .

ROMEO. L'istituto infortuni denuncia in
Italia oltre un milione di infortuni all'anno,
con una media di 10 lavoratori al giorno ch e
perdono la vita. Queste sono le statistiche del -
l'istituto infortuni per il 1960. Ebbene, a. Ta-
ranto, checché ne dica l ' ispettorato del lavoro ,
il quale, alle proteste dei nostri dirigenti sin-
dacali, oppone argomentazioni di questo tipo :
« Cosa volete ? Fate la denuncia e fra un mese
o due anni andremo a vedere se è possibil e
intervenire, dato che non abbiamo i mezzi e
le possibilità » ; checché ne dica il dirigente
dell ' ispettorato del lavoro, la verità è che nel
1959 abbiamo avuto 5 .544 infortuni nella pro-
vincia di Taranto e, nel 1960, 6 .000, di cui 500
con danno permanente e 30 mortali . Trenta
morti a Taranto a causa di infortuni ! E l a
stragrande maggioranza di questi morti s i
sono avuti nel settore dell ' edilizia, dove ab-
biamo imprenditori senza scrupoli, i qual i
mandano all'altezza di decine di metri giovan i
di 20-22 anni senza apprestare le misure an-
tinfortunistiche, praticamente li mandano a
morte pur di realizzare altri profitti !

Quindi, vanno bene i corsi per dirigenti d i
cantiere, va bene la propaganda antinfortuni-
stica dell'E .N.P.I ., ma queste cose non risol-
vono il problema. Occorre potenziare l'ispet-
torato del lavoro' di Taranto, anche in vista
delle prospettive industriali della città, poiché
avremo a Taranto un grande complesso indu-
striale. L 'ufficio dell'ispettorato del lavoro no n
può rimanere dunque in queste condizioni . A
Taranto vi è un'attività edilizia che credo no n
si riscontri in molte altre città deI1e Puglie .
Se vogliamo porre un freno a questo stato d i
cose, occorre che effettivamente l ' ispettorato
del lavoro intervenga ed eserciti la vigilanza
prevista dalla legge antinfortunistica .

Aggiungo un'altra cosa : occorre che l'ispet-
torato del lavoro non solo intervenga per assi -
curarsi del rispetto della legge antinfortuni-
stica, ma che si adoperi per colpire i respon-
sabili . Se volessi leggerle l'elenco degli infor-
tuni coi nomi degli operai e delle ditte, ono-
revole sottosegretario, ella vedrebbe che son o
sempre le stesse ditte e che gli ultimi due la-
voratori morti 1'11 marzo di quest 'anno sono

della stessa impresa Pignatelli nella qual e
abbiamo avuto altri morti qualche mese pri-
ma, nonostante la denuncia fatta dai sinda-
cati e la spinta esercitata nei confronti del -
l'ispettorato del lavoro. Questo stato di cose
non può continuare ! Perciò, nonostante le as-
sicurazioni dell'onorevole sottosegretario, m i
dichiaro insodisfatto .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-

voro e la previdenza sociale . Mi permetto di
.aggiungere, onorevole Romeo, che, quando si
dànno risposte su questo argomento, il prim o
a non essere sodisfatto è il rappresentante de l
Governo, perché, di fronte ai morti, com e
vuole che si sia sodisfatti ? Non avremo mai
fatto abbastanza ! Però la pregherei di pren-
dere almeno atto di quel che si è detto qui e
di tener presente che i dati statistici denun-
ciano, almeno per i casi mortali, che, mentre
nel 1954 in provincia di Taranto si sono avut i
25 casi con 10.700 occupati (lasciamo stare i l
1960, le cui statistiche sono ancora parziali) ,
nel 1959 se ne sono avuti 19 con 14 mila occu-
pati . Quindi, un leggero progresso c ' è nella
situazione . Ma, ripeto, non siamo sodisfatt i
né io né lei di tale risultato . Comunque, l'im-
pegno è comune a fare ogni sforzo per miglio -
rare l'assistenza antinfortunistica e perch é
queste sciagure siano evitate .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Monasterio, ai ministri del lavoro
e della previdenza sociale, dell'interno e de i
lavori pubblici, « per sapere se siano informat i
delle condizioni in cui si svolge il lavoro dell a
raccolta delle olive nella provincia di Brin-
disi e, in primo luogo, nel comune di Ostun i
(Brindisi), con speciale riguardo ai sistemi d i
ingaggio della manodopera, al trasporto dell e
donne dal centro urbano in campagna, all a
durata della giornata lavorativa ed al rela-
tivo trattamento salariale . L'interrogante chie-
de, in particolare, se il ministro dell'intern o
sia a conoscenza degli inauditi atti 'di arbi-
trio e di violenza, di cui, negli scorsi giorni ,
si sono rese responsabili le forze di polizia, a l
comando del commissario di pubblica sicu-
rezza. dottor Gaetano Bada, nel tentativo d i
impedire lo svolgimento dello sciopero dell e
raccoglitrici di ulive, proclamato dalle orga-
nizzazioni sindacali al fine di giungere all a
stipula di un patto, che faccia giustizia de l
disumano trattamento imposto dal padronat o
alle donne lavoratrici ; se i ministri dei lavori
pubblici e dell'interno abbiano notizia che nel



Atti Parlamentari

	

— 20557 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 APRILE 1961

predetto comune la gran parte delle donne ,
con grave pericolo della loro incolumità, ven-
gono trasportate sui luoghi di lavoro a mezzo
di autocarri sovraccarichi, in aperta viola-
zione delle leggi vigenti e delle più elementar i
norme di rispetto della personalità umana ,
senza che l'autorità locale di pubblica sicu-
rezza abbia mai sentito il dovere di intervenir e
e procedere nei confronti dei responsabili ; e se
ai ministri interrogati consti che la mattin a
del 30 novembre 1960 il brigadiere Ferri e gl i
uomini al suo comando invitavano ripetuta -
mente le donne a desistere dal proposito d i
scioperare ed a recarsi in campagna a lavo-
rare, accompagnando l'invito con la minaccia
di elevare nei loro confronti contravvenzion e
per intralcio del traffico ; e che, successiva-
mente, lo stesso brigadiere ed i suoi uomini ,
nei pressi del cosiddetto Campo Boaro, indu-
cevano, con minacce e spinte, alcuni grupp i
di donne lavoratrici a salire su un rimorchio ,
trainato da trattore, della ditta fratelli San -
toro, per essere trasportate in campagna . E
per sapere, infine, quali provvedimenti inten-
dano adottare i ministri interrogati, a tutela
delle libertà costituzionali e dei diritti dell e
raccoglitrici di ulive, e per punire quanti s i
sono resi responsabili delle violazioni dell a
legge, delle violenze e degli arbitri denun-
ciati » (3249) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Rispondo anche
a nome dei ministri dell'interno e dei lavor i
pubblici .

Dalle indagini svolte dall ' ufficio provin-
ciale del lavoro di Brindisi è risultato che
nel comune di Ostuni ed in tutta la provincia
il collocamento della manodopera addetta all a
raccolta delle olive avviene secondo le dispo-
sizioni di legge .

Per quanto concerne il trasporto dell a
manodopera sul posto di lavoro, lo stesso av-
viene, in relazione alla distanza ed alle con -
dizioni delle strade di accesso alle aziende ,
a piedi, in bicicletta, in motoretta e con carri
agricoli .

Per la manodopera migrante senza pernot-
tamento, il posto di lavoro viene raggiunto
con gli stessi mezzi . Tale manodopera, però ,
si cerca di farla affluire da centri abitati pi ù
vicini all'azienda anche quando questa ap-
partiene ad altro agro .

In Ostuni, solo la ditta Pastore Guido ha
dovuto assumere 76 donne del comune d i
Locorotondo (Bari) le quali non pernottano

nell'azienda, per cui il titolare di questa ha
messo a disposizione un pullman per il tra-
sporto delle lavoratrici da Locorotondo al po-
sto di lavoro nel territorio di Ostuni .

I dati relativi alla occupazione della ma-
nodopera migrante e locale addetta alla rac-
colta delle olive nel comune di Ostuni sono :
migranti con pernottamento : donne 111 ,
uomini 20 ; migranti senza pernottamento :

donne 200, uomini nessuno ; locali : donne

2.000, uomini 200 .

In merito poi all'attività dell'ispettorat o
del lavoro di Brindisi, si fa presente che que-
sto ha svolto un'accurata azione di vigilanz a
presso le aziende agricole della provincia oc-
cupanti manodopera addetta, alla raccolta dell e
olive. Precisamente nel ' comune di Ostuni
sono state ispezionate 7 aziende agricole . In
occasione di dette ispezioni è stato accertat o
che tutte le aziende, ad eccezione di una, ave -
vano assunto il personale per il tramite de l
competente ufficio di collocamento di Ostuni .
Il titolare dell'azienda che aveva assunto irre-
golarmente parte del personale occupato è
stato dichiarato in contravvenzione .

Circa il trattamento economico, si inform a
che nel corso delle ispezioni alle aziende agri -
cole si è riscontrato che le retribuzioni cor-
risposte hanno subìto un aumento rispetto a
quelle corrisposte nella precorsa campagn a
per la raccolta delle olive .

Non risulta che sia stato commesso alcun
atto di arbitrio o di violenza dalle forze d i
polizia di Ostuni ai danni delle raccoglitrici
di olive allo scopo di impedire lo svolgimento
dello sciopero .

L'azione della polizia è stata sempre im-
prontata alla massima legalità, come del resto
è stato confermato dal segretario della Fe-
derterra, che, in un discorso tenuto in Ostuni
la sera del 3 dicembre, ebbe ad affermare ch e
la presenza delle forze di polizia costituiva
una sicura garanzia per il rispetto delle li-
bertà di lavoro e di sciopero .

Non risulta che l'autorità di pubblica si-
curezza abbia mancato di intervenire nei con -
fronti dei responsabili dei trasporti dell e
donne su autocarri sovraccarichi, in quanto ,
durante la campagna olivicola, sono state ele-
vate in Ostuni, come in altri comuni dell a
provincia di Brindisi, contravvenzioni ai sens i
dell'articolo 57 del codice della strada per
trasporto di persone su automezzi non auto -
rizzati .

Non risulta, inoltre, che il giorno 30 no-
vembre 1960 il brigadiere dei carabinieri Ferr i

ed i suoi dipendenti abbiano rivolto intimi-
dazioni e minacce nei confronti delle donne
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per farle desistere dal proposito di scioperare
né, tantomeno, le abbiano spinte a salire su l
rimorchio di un trattore .

Premesso, infatti, che in detto giorno no n
fu effettuato sciopero e, pertanto, nessun mi-
litare venne comandato nella zona di Camp o
Boaro, nei giorni 28 e 29 novembre il pre-
detto sottufficiale comandante la stazione ca-
rabinieri di Ostuni, unitamente ad altri mi-
litari dell'arma, eseguì solamente servizi d i
perlustrazione sulle vie di accesso alla cam-
pagna per tutelare la libertà di lavoro e pre-
venire eventuali atti inconsulti .

Si fa presente, infine, che lo sciopero d i
cui trattasi, per le scarse adesioni, non h a
destato preoccupazioni ai fini dell ' ordine pub-
blico e pertanto non ha richiesto l 'adozion e
di particolari misure di polizia .

PRESIDENTE . L'onorevole Monasterio h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MONASTERIO. Sebbene mi attendessi una
risposta elusiva, era difficile pensare che essa
venisse nei termini in cui ha ritenuto di
darla l ' onorevole sottosegretario . Secondo la
sua risposta, onorevole Calvi, tutto è andat o
bene nel comune di Ostuni . Ella ha ritenut o
di pótere affermare che si sono verificate sol o
sporadiche infrazioni alle norme sul colloca -
mento, quando risulta che nel comune d i
Ostuni il collocamento viene effettuato d a
donne di fiducia delle singole ditte, nella
piazza, secondo un triste costume di temp i
lontani . Quelle donne ingaggiano le lavora-
trici, passano l'elenco ai proprietari che sol -
tanto in alcuni casi ne trasmettono i nomi -
nativi agli uffici di collocamento . Da indagin i
da me effettuate risulta che su 3 .500 donne ,
che nel corso di tre mesi hanno lavorato
nelle campagne di Ostuni, solo per 2 .100 è
stato provveduto alla trasmissione degli elen-
chi agli uffici di collocamento, e per di pi ù
saltuariamente, con le conseguenze che è fa-
cile immaginare per quanto concerne il rico-
noscimento dei diritti previsti dalla legisla-
zione previdenziale .

Risulta ancora che numerose donne sono
venute dai comuni vicini senza che si sian o
adempiute le disposizioni di legge in materia .

Particolarmente grave è la risposta data
dal sottosegretario circa i mezzi di trasporto
mediante i quali le donne vengono traspor -
tate nelle campagne . Queste lavoratrici ven-
gono caricate in massa, come capi di be-
stiame, su mezzi di trasporto che non offrono
la minima garanzia di tutela della loro vita e
della loro dignità ; 25 o 30 donne vengono
stipate su carri agricoli, talvolta su rimorch i
a due ruote, dalle sponde basse, trainati da

trattori . In conseguenza di ciò si sono verifi-
cati gravi incidenti, il più grave dei quali ,
avvenuto a Ceglie Messapica, ha comportato
il rovesciamento di urt rimorchio con il con -
seguente ferimento di numerose donne, tre
delle quali hanno riportato lesioni particolar-
mente gravi . In un altro incidente, a Franca-
villa Montana, una donna è rimasta grave -
mente ferita ed è rimasta permanentemente
inabile ad ogni lavoro . Conferma le mie as-
serzioni il fatto che è in corso un giudizi o
penale per accertare le responsabilità dei pro-
prietari inadempienti .

Il controllo da parte delle autorità di pub-
blica sicurezza è stato sporadico e si è svolt o
generalmente soltanto su alcune strade pro-
vinciali, trascurando le strade campestri ch e
sono invece quelle usate preferibilmente per
questi trasporti e che, trovandosi nelle peg-
giori condizioni, presentano di conseguenza
i maggiori pericoli .

Nel comune di Ostuni, ad esempio, dop o
la denunzia delle organizzazioni sindacali, l e
autorità di pubblica sicurezza si sono limi -
tate ad effettuare controlli all'iìnbocco de l
paese, per cui è stato facile eluderne la vi-
gilanza, facendo salire sui carri le donne a
qualche centinaio di metri di distanza da l
paese e facendole ridiscendere, al ritorno ,
nello stesso luogo .

Per quanto concerne i salari, vi sono stat i
effettivamente aumenti, intervenuti però solo
dopo l'inizio dell'agitazione sindacale. Nel
comune di Ostuni, prima dell'agitazione, l e
donne percepivano 500 lire per una giornat a
di lavoro di otto ore effettive (dieci ore se s i
comprende il tempo di trasporto) . General-
mente le donne partivano alle sei e mezz o
del mattino per tornare alle loro case alle
16,30, con un salario di 500 lire . Successiva -
mente i salari sono stati aumentati, raggiun-
gendo nel comune di Ostuni 650 -e altrove
anche 800 lire, ma sempre in conseguenz a
della lotta condotta dalle donne lavoratrici .

Devo inoltre confermare (nonostante l a
sorprendente risposta dell'onorevole sottose-
gretario) gli episodi denunziati nella mia in-
terrogazione e riguardanti il comportament o
delle forze di pubblica sicurezza in occasione
dello sciopero . È vero che il brigadiere de i
carabinieri, con alcuni suoi uomini, è inter -
venuto personalmente per sospingere alcun e
donne verso l'autocarro di una. ditta, che l e
attendeva per trasportarle sul luogo del la-
voro. Risponde inoltre a verità che vi son o
stati interventi intimidatori . Il sottufficial e
ed alcuni agenti di pubblica sicurezza (sem-
bra quasi una favola) mentre minacciavano
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le donne di contravvenzione in quanto il lor o
raggruppamento sulle strade avrebbe costi-
tuito intralcio al traffico, ignoravano la viola-
zione alle norme dello stesso traffico compiuta
dai proprietari che usavano i mezzi di tra -
sporto cui ho accennato .

Per questi motivi devo dichiararmi inso-
disfatto ed invitare il rappresentante del Go-
rerno ad approfondire quanto da noi denun-
ciato al fine di assicurare gli interventi ch e
s'impongono a tutela delle liberta costituzio-
nali della donna lavoratrice, e della libertà d i
propaganda sindacale e perché abbia termi-
ne il disumano trattamento cui sono state fino-
ra sottoposte le donne raccoglitrici di olive .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Trebbi e Borellini Gina, al mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per sapere se sia informato delle gravi con -
dizioni nelle quali sono costretti a lavorar e
i dipendenti dello stabilimento S .I .P.E. di
Spilamberto (Modena) ; per conoscere se i l
ministro sappia che in tale stabilimento, con
una limitata immissione di nuovi macchinari
e con una notevole riduzione di personale, l a
produzione dal 1956 è aumentata : nel reparto
micce del 20 per cento, nel reparto cotone
dell'80 per cento, nel reparto detonatori de l
100 per cento ; per sapere se gli consti ch e
l'aumento della produzione è stato realizzat o
a seguito di licenziamenti discriminati e d i
rappresaglie, e della accentuazione dei ritm i
di lavoro, misure che hanno reso più nocivo
e pericoloso un lavoro che, per le caratteri-
stiche delle operazioni e delle materie impie-
gate, è già pericoloso e nocivo anche per ch i
lavora a ritmi normali ; per sapere se sia in-
formato che nel 1956 sono stati licenziati :
Zaccaria Raul membro della commissione in -
terna; Venturelli Alfredo segretario della se-
zione sindacale aziendale ; 37 lavoratori an-
ziani, la scelta dei quali è stata effettuata co n
criteri di discriminazione ; 30 lavoratori, tutt i
attivisti e dirigenti sindacali o dei partiti ope-
rai; che nel 1958 sono stati licenziati altri 25
dipendenti, la maggior parte dei quali attivi-
sti sindacali ; che nel 1960 è stato licenziato ,
per evidente rappresaglia politica, il membr o
della commissione interna Parigi Luigi; per
conoscere se il Ministero sia informato ch e
le maestranze sono passate dalle 524 del 1956
alle 405 attuali ; che la percentuale degli am-
malati è passata dal 3-4 per cento del 195 6
ad oltre il 7 per cento ; per sapere, ancora, se
il ministro sia informato che, dal 1945 al 1960 ,
si sono verificati ben 7 infortuni mortali ,
l'ultimo dei quali è avvenuto nel novembr e
1960, e 16 infortunati gravi; per conoscere,

infine, quali misure il ministro intenda adot-
tare per ripristinare 'la normalità ed il ri-
spetto dei diritti e della personalità dei lavo-
ratori nello stabilimento S .I .P.E. di Spilam-
berto (Modena), ed, insieme, quali provvedi -
menti intenda disporre affinché il lavoro, ne l
detto stabilimento, onde tutelare la vita de i
lavoratori, sia reso più sicuro e meno no-
civo » (3256) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Dall'azione ispet-
tiva disposta dal Ministero in relazione ai sin-
goli punti dell'interrogazione è risultato quan-
to segue .

Relativamente all'aumento della produ-
zione e ai ritmi di lavoro, è da ricordare che
lo stabilimento S .I .P.E ., a seguito della stas i
postbellica, si è trovato naturalmente in crisi ,
dovendo lavorare in misura grandemente ri-
dotta con l'occupazione di circa 500 dipendent i
largamente esuberanti rispetto alle esigenze
produttive. L'antieconomicità della gestione ,
derivante anche dalla concorrenza nazionale
ed estera, ha costretto la società, all ' inizio
del 1956, a ridurre la manodopera impiegata
e ad ammodernare impianti e sistemi di la-
voro .

1 due provvedimenti congiunti hanno por-
tato, in effetti, ad un aumento della produ-
zione in relazione alla manodopera occupata ,
anche se non nella misura affermata dagl i
interroganti, e precisamente : per quanto ri-
guarda la produzione del 1960, si è avuta, nel
reparto micce, una riduzione del 31 per tentò ,
un aumento del 20 per cento; per quanto
per cento ed infine nel reparto dei detonatori ,
nel reparto nitrocotone, un aumento dell ' 83
concerne l'occupazione operaia, si è avuta ne i
tre reparti suindicati, rispettivamente, un a
occúpazione di 78, 59 e 40 unità nel 1956, e
di 28, 64 e 46 unità nel 1960 .

L'aumento della produzione in relazione
al numero degli operai occupati non si è ,
per altro, ottenuto prevalentemente a causa
dell'accentuazione dei ritmi di lavoro, ch e
sono attualmente entro limiti normali (nel
1956 si trovavano al di sotto, sì da verificars i
frequenti pause improduttive nel corso del -
l'orario normale di lavoro), ma è da porsi in
dipendenza delI'automazione della produ-
zione, in via di attuazione in tutto lo stabi-
limento .

Inoltre, tale automazione non ha avuto
come conseguenza un aumento dei ritmi d i
lavoro, in quanto, per ragioni di sicurezza, la
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produzione si svolge in un numero elevat o
di piccoli locali di lavoro (circa 100), sicch é
la distribuzione del lavoro non è condizionat a
dallo stretto concatenamento delle varie ope-
i azioni, né è possibile avere un controllo con-
tinuo 'del lavoro svolto dalle maestranze, cos a
che esclude che le eventuali sollecitazioni de i
sorveglianti possano esercitare un effettiv o
peso sulla continuità del ritmo di produzion e
affidata principalmente al senso di responsa-
bilità dei lavoratori .

Si è riscontrata soltanto, per quattro la-
voratrici, l'inosservanza della legge 26 aprile
1934, n . 563, sulla tutela del lavoro femmi-
nile e minorile, per quanto riguarda i lavor i
di carico e scarico e di trasporto di material i
in lavorazione e di prodotti finiti : ciò ha
determinato l'intervento dell'ispettorato de l
lavoro .

Per quanto riguarda i licenziamenti indi-
viduali e collettivi, è esatto che nell'ambit o
dello stabilimento siano intervenuti i licenzia -
menti segnalati dagli onorevoli interroganti .
In particolare, per quanto concerne il licen-
ziamento degli operai Raul Zaccaria e Alfredo
Venturelli, il relativo provvedimento fu adot-
tato dopo un accordo fra la direzione dello sta-
bilimento e gli interessati, per cui non furon o
esperite, o' quanto meno condotte a termine, l e
previste procedure contrattuali . Attualment e
lavora in fabbrica la moglie del lavorator e
Alfredo Venturelli .

In ordine ai licenziamenti collettivi, si può
escludere che, nel primo gruppo dei 37 opera i
anziani, la relativa scelta sia stata operata
dalla ditta con criteri di discriminazione . In-
fatti, 'di tali operai, 6 uomini avevano rag-
giunto un limite di età variabile dai 65 ai 7 4
anni ; 7 donne avevano un'età variabile da i
61 ai 71 ; 12 uomini avevano superato i 60 ann i
e 12 'donne i 55 anni . In questo caso la risolu-
zione dei singoli rapporti 'di lavoro ebbe carat-
tere consensuale, tanto che la società liquidò
un ammontare di indennità extra-contrattual i
notevolmente superiore alle competenze a ter-
mine di contratto .

Per quanto concerne il licenziamento de i
30 lavoratori intervenuto nel 1956 e il suc-
cessivo licenziamento di 25 dipendenti avu-
tosi nel 1958, non si è in grado di poter af-
fermare che sia stato seguito un criterio d i
discriminazione politica. Indipendentement e
dal criterio di valutazione delle capacità de i
singoli lavoratori, cui la ditta sostiene essersi
attenuta in ognuno dei citati licenziamenti ,
non può escludersi che i medesimi toccasser o
anche i cosiddetti attivisti sindacali, perch é
la, maestranza dello stabilimento era, nella

maggioranza, aderente alla C .G.I .L. Tuttavia
l'allontanamento dei 30 lavoratori in questione
non risulta che si sia verificato al di fuor i
della prassi prevista dagli accordi interconf e-
derali . Per ciò che riguarda invece i 25
operai si fa presente che il relativo licenzia-
mento ha avuto carattere consensuale, avend o
la società in tale occasione liquidato indennità
extra contrattuali in misura superiore alle
singole competenze a carattere contrattuale .

Infine, la risoluzione del rapporto di la-
voro fra il membro della commissione interna
Luigi Parigi (avvenuto il 25 novembre 1960 )
e la S.I .P .E . è stata proposta all 'esame del
collegio arbitrale previsto dal contratto col-
lettivo. Recentemente e prima della pronunci a
del predetto organo arbitrale, le parti son o
addivenute ad una transazione, con il paga-
mento al lavoratore di un'indennità extracon-
trattuale pari a lire 200 mila .

La società, per altro, ha in corso un pro-
gramma di studi diretto all'attuazione di un
piano di produzione al di fuori del campo
degli esplosivi che dovrebbe determinare l a
espansione dello stabilimento di Spilambert o
e, conseguentemente, una maggiore occupa-
zione operaia .

L'ispettorato del lavoro ha svolto accura-
tissime indagini in merito al presunto au -
mento della morbilità che, secondo gli onore -
voli interroganti, si sarebbe verificato dal 195 6
ad oggi . Dai dati forniti si rileva che la per -

- centuale di assenza per malattie è stata, i n
rapporto al totale delle giornate lavorative ,
di 3,55 nel 1956, 3,08 nel 1957, 3,38 nel 1958,
2,52 nel 1959, 2,90 nel 1960, con una punt a
minima nel 1959 e nel 1960 con una percen-
tuale inferiore agli anni 1956, 1957, 1958 .

Malgrado un aumento percentuale del 5
per cento nel personale oltre i 50 anni (s e
uomini) o i 45 (se donne), e con una diminu-
zione del personale giovane pari al 4 per cen-
to – ciò che avrebbe potuto anche giustificare
un'accentuazione della morbilità – si è, inve-
ce, verificata una apprezzabile diminuzione
delle assenze totali e di quelle per malattia .

In conclusione la situazione complessiva
deve ritenersi sodisfacente ; negli ultimi anni ,
nonostante l'invecchiamento del personale, la
morbilità è diminuita nel suo complesso, n é
si può in alcun modo ravvisare l'esistenza d i
fattori particolari che interferiscano nel su o
dinamismo.

In merito al problema della nocività delle
lavorazioni, è da osservare che il compless o
delle varie fasi lavorative comporta necessa-
riamente l'impiego costante di sostanze com-
prese nella tabella delle malattie professio-
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nali, più frequentemente acido nitrico e ga s
nitrosi, glicoli, nitroglicerina e derivati .

Un'indagine, condotta sia presso il servi-
zio sanitario di fabbrica sia presso l'« Inail »
di Modena, relativamente agli ultimi cinque
anni, ha messo in evidenza la seguente situa-
zione professionale : 1956, nessun caso inden-
nizzato di malattia professionale ; 1957, nes-
sun caso indennizzato di malattia professio-
nale ; 1958, un caso indennizzato di derma-
tite da balistite ; 1959, un caso indennizzato d i
dermatite da oli minerali ; 1960, un caso d i
dermatite da acido nitrico e un caso indenniz-
zato' di saturnismo .

Il numero limitatissimo di casi di malatti e
professionali indennizzati, tutti in tempo-
ranea, negli ultimi cinque anni consente d i
apprezzare favorevolmente il comportament o
della ditta per quanto attiene alla protezion e
della salute dei lavoratori, specie ove si consi-
deri che, svolgendosi il ciclo di lavoro in un
numero elevato di locali di solito indipendent i
gli uni dagli altri, non è possibile nella mag-
gior parte dei casi la installazione di impiant i
unici centralizzati .

L'ispettorato del lavoro è intervenuto pre-
valentemente nel senso di perfezionare gli im-
pianti già esistenti . Vari perfezionamenti sono
in corso e dovrebbero comportare un ulterior e
miglioramento della situazione della morbi-
lità professionale già contenuta entro limiti
assai ristretti, come agevolmente si rileva da i
dati forniti precedentemente .

Le condizioni di sicurezza del lavoro nell o
stabilimento sono controllate dalla commis-
sione provinciale tecnica di cui all'articolo 49
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza e dall'ispettorato del lavoro di Modena .
Dal 1945 al 1960 si sono verificati, conforme -
mente a quanto affermato nell'interrogazione ,
sette infortuni mortali e sedici infortuni gra-
vi : di questi ultimi, alcuni sono avvenuti in
concomitanza con taluno degli infortuni mor-
tali .

Dalle indagini svolte è risultato che devono
essere ascritti a deficienze della ditta gli in-
fortuni mortali del 19', agosto 1953, in cui
perse la vita il lavoratore Ottobello Barbieri ,
e del 28 novembre 1960, che colpì il lavorator e
Gino Ferrari, verificatisi entrariibi nel repart o
in cui si procede alla prima laminazione dell a
balistite ; è necessario, per altro, tener presente
che il primo dei due infortuni mortali men-
zionati avvenne quando ancora non eran o
state emanate le norme sancite nel decreto de l
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955 ,
n . 547, e quelle specifiche integrative del de -

creto del Presidente della Repubblica 19 mar-
zo 1956, n. 302 .

Quanto agli infortuni gravi, otto di ess i
in tre diverse circostanze – devono esser e

ascritti a mancata adozione di dispositivi anti-
infortunistici . All'atto delle indagini svolte
dall'ispettorato in relazione alla interroga-
zione, tutte le deficienze erano state rimosse ,
salvo quelle riscontrate nel reparto in cui si
procede alla prima calandratura delle bali-
stiti, ove si sono verificati gli infortuni pi ù
gravi. Il sistema diffuso in tutte le lavora-
zioni simili è adottato dalla ditta e, "mentr e
limita in parte la propagazione dell'incendi o
accidentale della balistite, non è, per altro ,
sufficiente a proteggere i lavoratori addett i
alla lavorazione che sono investiti dalla fiam-
mata prima che il dispositivo di sicurezza
possa funzionare. In data 7 marzo 1959 l'ispet-
torato, constatata l'insufficienza del dispositivo
fino ad allora adottato, diffidò la ditta ad adot-
tare indumenti di protezione più resistenti a l
calore; a tale diffida la ditta fornì assicura-
zione di adempimento con nota n . 9351 del
27 marzo 1959, dichiarando di aver acquistat o
tute di cotone ignifugato tipo « aflamman »
che riteneva perfettamente rispondenti all e
esigenze di protezione .

In seguito però all'infortunio collettivo av-
venuto il 28 novembre 1960, è risultato che i
lavoratori addetti indossavano pantaloni e
giubbetto di panno militare, portavano su l
capo un elmetto dì resina sintetica e lana d i
vetro tipo « ,dop » fornito dalla ditta Brogli o
di Milano ed una visiera plexiglas ; per prote-
zione alle mani i due addetti portavano guant i
in pelle comune da saldatore . Poiché le pre-
dette protezioni si sono dimostrate non rispon-
denti alle prescrizioni impartite precedente -
mente dall'ispettorato e non adeguate all o
scopo, è stato redatto rapporto giudiziario e
la ditta è stata diffidata a non continuare la la-
minazione della balistite fino a che non sian o
adottati indumenti completi incombustibili ,
oppure sia predisposto un comando dell'ali-
mentazione posto in luogo adeguatamente pro -
tetto . Al riguardo si informa che la ditta ha
sospeso la lavorazione in questione in attes a
di sperimentare sistemi di alimentazione di -
versi .

In complesso, si può ritenere, pur con l'esi-
stenza delle accennate deficienze, che le con -
dizioni ,di sicurezza del lavoro nello stabili -
mento, malgrado l'estrema pericolosità dell e
materie lavorate, siano complessivamente
buone e l'atteggiamento della ditta improntat o
ad un sufficiente spirito di collaborazione, che
si è espresso anche nell'adozione spontanea di
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moderni sistemi di lavorazione che compor-
tano una diminuzione dei rischi connessi all a
produzione degli esplosivi . Quanto precede è
suffragato dai dati relativi alla situazione ge-
nerale infortunistica, dai quali risulta che da l
1956 al 1960 le assenze per infortunio hann o
oscillato tra una punta minima dello 0,79 ad
una massima dell'1,08 per cento giornate lavo-
rative, secondo un andamento che, negli ul-
timi anni, mostra una curva prevalentement e
discendente .

PRESIDENTE . L'onorevole Trebbi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

TREBBI . La risposta molto ampia e detta-
gliata dell'onorevole sottosegretario è partico-
larmente interessante, ma sarebbe stata an-
cora più completa se la si fosse collegata a d
un'altra interrogazione che porta come prima
firma quella dell'onorevole Gina Borellini ,
presentata quindici giorni dopo l ' interroga-
zione che .stiamo .svolgendo . Quella interroga-
zione, infatti, è stata presentata perchè, dop o
l ' incidente mortale che ha dato modo a no i
di presentare l'interrogazione in esame, si è
verificato, allo stabilimento S.I .P.E ., un altro
incidente nel quale ha perduto la vita un ope-
raio. Inoltre, il 30 marzo del corrente ann o
un ' altra casamatta dello stesso stabilimento ,
nella quale si lavorava la balistite, è saltata
in aria ed un operaio è rimasto seriamente
ferito .

Questo sta a dimostrare, onorevole sotto-
segretario, che le informazioni da lei ricevut e
e a noi fornite non sono tutte vere . Emergono ,
invece, elementi dai quali risulta che la so-
cietà S .I .P.E. continua la lavorazione della
balistite malgrado le ingiunzioni di cessar e
l'attività fatte dall'ispettorato del lavoro di
Modena. Il fatto è molto grave, in quant o
dopo l'incidente citato un altro operaio h a
perduto la vita e recentemente un altro inci-
dente non ha avuto conseguenze mortali sol -
tanto perché la fortuna assistette l'operaio ch e
lavorava nella casamatta saltata in aria .

Nella sua risposta, onorevole sottosegreta-
rio, vi sono, inoltre, alcuni elementi che avre i
potuto ascoltare da altro sottosegretario, ma
che, provenienti dalla sua persona, acquistan o
un tono e un significato molto gravi . Infatti ,
da lei non ci potevamo aspettare una rispost a
come quella che ha dato per quanto riguard a
i licenziamenti dei membri della commission e
interna e di decine di dipendenti . Ella ha
affermato che per i licenziamenti dei membr i
della commissione interna è intervenuto un
accordo consensuale con gli interessati . Ma
ella sa bene, perché, come chi le parla, pro-

veniente dal movimento sindacale, come av-
vengono codesti accordi : il lavoratore viene
licenziato, in seguito gli si offre una liquida-
zione extracontrattuale . Che cosa può fare i l
lavoratore, se non rassegnarsi e accettare l a
liquidazione extracontrattuale? Altrettanto
hanno dovuto fare 25-30 altri lavoratori, non
anziani, che sono stati licenziati .

Ella ha detto, in base alle informazioni
che le sono state fornite dalla prefettura o
dall'ufficio del lavoro di Modena, che anch e
gli ultimi trenta lavoratori hanno dato volon-
tariamente le dimissioni. Ma ella sa bene
come avviene l'esodo volontario quando vien e
attuato dai monopoli . Ad un certo momento
la direzione annuncia che ha bisogno di alleg-
gerirsi di trenta lavoratori e che per color o
che se ne vogliono andare l'azienda liquiderà
200 mila lire extraliquidazione contrattuale .
Se non vi saranno trenta lavoratori disposti a
lasciare volontariamente l'azienda, i licenzia -
menti saranno messi in atto dall 'azienda me-
desima, la quale in quel momento annuncia
anche chi sono i predestinati . Come si vede
la scelta è una sola : accettare le 200 mila lir e
extracontrattuali e andarsene . Ma da codest a
procedura alla spontanea volontà di lasciar e
la fabbrica passa una sostanziale differenza .
Queste cose ella le sa e le conosce molto bene ;
per questo non le posso accettare come valid e
dette da lei .

Vi è pertanto, nella sua risposta lo sforz o
di fornire gli elementi più ampi e più partico-
lari, ma vi sono anche una serie di contrad-
dizioni che mi inducono a dichiararmi inso-
disfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Manco, al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, « per conoscere se
corrisponda al vero la circostanza dell'assun-
zione presso gli uffici dell'« Inam » di Brin-
disi, per superiori ordini, nella qualità di dat-
tilografo, del signor Renato De Stavola, at-
tualmente in servizio di agente di pubblica si-
curezza presso la questura 'di Brindisi . Ove la
circostanza sia esatta, apparirebbero chiara-
mente infondate le assicurazioni fornite pi ù
volte per iscritto e verbalmente dal direttor e
generale dell' « Inam », in base alle quali l e
assunzioni non possono che avvenire mediant e
concorsi . Ancora più grave apparirebbe l'as-
sunzione del predetto De Stavola per il fatto
di venire materialmente costui sottratto, senza
concorso alcuno, ai servizi ed alle funzioni d i
agente nel corpo di pubblica sicurezza ne l
quale è già da tempo regolarmente inqua-
drato, privandone in tal modo altri element i
capaci che possono essere benissimo adibiti a
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quella funzione a cui lo stesso è destinato pres-
so glì uffici « Inam » . (3293) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e- la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale. A norma del -
l'articolo 4 del regolamento organico del per -
sonale dell'« Inani », approvato con decret o
interministeriale in data 18 marzo 1950, l e
assunzioni nei gradi iniziali dei singoli ruol i
possono avvenire soltanto mediante concors i
pubblici .

Detta norma viene regolarmente e in mod o
tassativo osservata dar« Inam » : infatti, an-
che attualmente sono in corso d ' espletament o
presso l'ente concorsi pubblici a posti di vice -
segretario del ruolo amministrativo, di ausi-
liario sanitario di 3' classe del ruolo d'ordin e
sanitario, di fattorino 'del ruolo del perso-
nale subalterno .

Per altro, il citato regolamento organic o
prevede, all'articolo 75, che « per esigenze d i
servizio di carattere contingente e transito -
rio » – cioè quando, in attesa che si proced a
all'indizione di pubblici concorsi, si renda ne-
cessario sostituire provvisoriamente personale
cessato dal servizio e sempre che le locali esi-
genze lo richiedono – possa essere assunto
personale con rapporti di lavoro temporaneo .
Tali assunzioni hanno carattere del tutto spo-
radico ed avvengono, in ogni caso, con l'osser-
vanza di particolari condizioni che, di anno
in anno, vengono fissate dal consiglio ammi-
nistrativo dell'e Inani » in sede di bilanci o
preventivo .

Ciò premesso, si fa presente – in relazione
al caso specifico segnalato dall'onorevole in-
terrogante – che l'assunzione in servizio, co n
rapporto 'di lavoro temporaneo, del signor D e
Stavola presso la sede 'dell'« Inam » di Brin-
disi è stata disposta nei limiti delle norm e
regolamentari sopra richiamate ed al fine d i
sopperire a specifiche ed inderogabili esigenz e
diquella sede .

Si precisa, inoltre, che all'atto della im-
missione in servizio, il signor De Stavola ri-
sultava smobilitato dal corpo di pubblica si-
curezza per cessazione di ferma triennale .

PRESIDENTE . L 'onorevole Manco ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MANCO . Ringrazio l'onorevole sottosegre-
tario per la cortese risposta, della quale, pe r
altro, con sommo rammarico non posso 'di-
chiararmi sodisf atto .

I fatti verificatisi sono diametralmente op-
posti a quelli esposti dall'onorevole sottosegre -

tario, per cui devo ritenere che le sue infor-
mazioni non corrispondano affatto alla realtà .

Presso la sede dell'« Inam » di Brindisi è
stato assunto un agente di polizia in servizio ,
il che contrasta non soltanto con le norme i n
vigore per ciò che riguarda le assunzioni, m a
addirittura con la logica, la morale, la corret-
tezza. Questo agente 'di polizia prestava rego-
lare servizio presso la sede dell'« Inam » d i
Brindisi, dopo aver prestato altrettanto rego-
lare servizio, nello stesso giorno, presso l a
sede della pubblica sicurezza da cui di -
pendeva .

Questa la realtà, onorevole Calvi . A Brin-
disi v'è una situazione 'di sopruso, di prepo-
tere che non può essere negata da nessuno ; a
Brindisi vi è una imposizione di carattere po-
litico che è contraria ad ogni norma del costu-
me e della morale .

Questo agente di pubblica sicurezza, eser-
citando l'attività di dattilografo presso
l'« Inam », ha atteso di essere smobilitato
dalle funzioni 'di agente di pubblica sicurezza .
Non è quindi vero che fosse stato già smobi-
litato prima di essere assunto press o
1'« Inam » .

Onorevole sottosegretario, sapevo perfetta-
mente che le assunzioni del personale che
svolge un'attività di concetto devono avvenir e
attraverso concorsi pubblici . Non è però un
mistero per nessuno che l'assunzione di u n
dattilografo, ad esempio, è affidata alla discre-
zionalità del direttore generale dell'« Inam » .

Mi sono recato personalmente dal direttor e
generale dell'« Inam », conferendo con lui .a
proposito dell'allargamento e dell'amplia-
mento degli uffici . Questi mi ha detto che no n
sarebbe stato assunto nessuno, nonostante
l'allargamento degli uffici e la loro riparti-
zione in molti comuni della provincia di Brin-
disi . Gli ho chiesto allora come avrebbe potut o
svolgere l 'enorme mole di lavoro in più co n
lo stesso numero di impiegati e funzionari ; a l
che il direttore generale mi ha risposto : « Si
arrangeranno gli impiegati, dal direttore ge-
nerale fino all'ultimo dattilografo, perché non
abbiamo personale e perché la mia dirittura
morale e la mia coerenza mi impongono d i
non permettere assunzioni se non mediant e
concorso » . Questo è quanto mi ha detto per-
sonalmente il direttore generale dell'« Inam » ,
e la mia lealtà mi porta a riferire esattament e
quanto ho ascoltato .

In verità, è accaduto invece proprio il con-
trario . L'ampliamento degli uffici ha compor-
tato l'assunzione di nuovo personale, contra-
riamente a quanto aveva affermato il direttore
generale dell'« Inam », e questo nuovo perso-
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naie è stato assunto senza concorso . Quel che
è più grave è che si tratta di elementi che già
avevano una occupazione, per cui non si è
fatto nulla per dare un lavoro alla grand e
massa di disoccupati della provincia, in di -
spregio ad ogni norma morale ed alla logica
stessa delle cose .

In sostanza, non è stato fatto nulla per alle-
viare la disoccupazione e nello stesso temp o
si è venuti meno alle norme che stabiliscono
che le nuove assunzioni negli organismi sta-
tali o parastatali debbono avvenire esclusiva-
mente mediante pubblici concorsi . La verità
è che si è voluta dare la preferenza nelle as-
sunzioni non alle persone dotate meglio intel-
lettualmente e più preparate, bensì a coloro
che appartenevano al partito di maggioranza .

Onorevole Calvi, è chiaro che le sue infor-
mazioni non sono esatte . Ma, indipendente -
mente da ciò, le sembra lecito che si assumano
persone che hanno già un impiego statale, tra-
scurando di rivolgersi a quei disoccupati che
hanno maggiori diritti e forse maggiori titol i
di assunzione ?

Ma, vi è di più . Nel tempo intercorso tra
la presentazione della mia interrogazione e i l
suo svolgimento altri episodi analoghi si son o
verificati, cioè sono stati assunti altri due o tre
elementi, per volontà precisa degli uomini
della democrazia cristiana locale, in dispregi o
dei diritti e dei bisogni dei cittadini, unica-
mente perché essi erano democristiani, costi-
tuendo ciò l'unico titolo di merito per esser e
assunti presso gli uffici dello Stato e gli uffic i
parastatali di un capoluogo di provincia com e
Brindisi .

Ora questo non è solo porsi contro la legge ,
porsi contro la morale, ma è anche farsi beffa
di un intervento parlamentare che voleva at-
tuare un sistema di giustizia ed un sistema d i
assoluta indiscriminazione nei confronti d i
tutti i cittadini .

Rimango pertanto in attesa che l'onorevol e
sottosegretario, in prosieguo di tempo, voglia
dirmi qualcosa di più preciso intorno a questo
argomento, che è molto importante, perché ri-
vela un costume aberrante ed immorale, nei
confronti del quale il Governo ha il dovere ed
il diritto di intervenire, a tutela dell'interess e
di tutti i cittadini .

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter-
rogazioni Colasanto (3164), Cucco (3218), Ser-
vello (3236) e Roffi (3382) è rinviato ad altra
seduta su richiesta del Governo .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Tri-
podi, al ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, « per conoscere se non intenda adot-
tare urgenti provvedimenti nei confronti del

grave abbandono in cui versa il servizio tele-
fonico in Cutro (Catanzaro) . Esso è allogato
in una bottega artigiana, in cui lavora un
sarto; tra gli arredi della sartoria c'è un vec-
chio centralino e una sconnessa cabina spa-
lancata sulla pubblica strada, così da non
garantire nessuna segretezza alle comunica-
zioni . Per di più il servizio notturno è presso-
ché impossibilitato dal fatto che il centrali-
nista abita in un villaggio fuori Cutro ; per
poter telefonare, bisogna andarlo a chiamar e
di volta in volta con dispendio di tempo e
grave disagio » (3345) .

Poiché l ' onorevole Tripodi non è presente ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca-
stagno, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al ministro del turismo e dello spetta-
colo, « per sapere se essi possano smentire o
se debbano confermare le notizie comparse sui
giornali quotidiani di Milano e Torino se-
condo le quali, durante le successive trasmis-
sioni TV. del popolare giuoco « Campanil e
sera », sarebbero stati rigorosamente soppress i
tutti gli accenni alla gloriosa vicenda della re-
sistenza albese e della lotta di liberazione, pe r
le quali la città di Alba, protagonista della
trasmissione, è stata insignita della medaglia
d'oro al valore ; non solo, ma non sarebbero
state accolte le giustificate rimostranze del sin-
daco, onorevole Cagnasso, e si sarrebbe anch e
evitato con ogni cura di inquadrare nel video
l'angolo più interessante della piazza di Alba ,
perché in esso erano esposti numerosi cartell i
inneggianti alla medaglia d'oro e alla Resi-
stenza. L'interrogante chiede un'urgente ri-
sposta perché la trasmissione TV. deve ripe-
tersi nel corso stesso di questa settimana e s i
devono pertanto conoscere tempestivamente l e
disposizioni del Governo in proposito » (3419) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato pe r
le poste e le telecomunicazioni . Rispondo an-
che a nome del Presidente del Consiglio .

La trasmissione televisiva della rubrica
« Campanile sera » del 2 febbraio 1961 ebbe
luogo secondo il programma già stabilito, ch e
non prevedeva accenni alla parte avuta da Alba
nella lotta di liberazione . Di conseguenza, non
è esatta l'affermazione secondo la quale l a
R.A.I .-TV. avrebbe soppresso dalla trasmis-
sione tale accenno . È poi da escludere che l a
medesima R.A.I .-TV. non avesse intenzion e
di ricordare come la città di Alba si sia di-
stinta durante la lotta di liberazione . Infatti .
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nella successiva trasmissione del 9 febbraio è
stata posta in particolare rilievo la circostanz a
che uno degli esperti di Alba ha scritto un
libro sulla Resistenza e da ciò si è preso lo
spunto per parlare diffusamente di tale aspet-
to della storia della città e per presentare su l
video la medaglia d'oro ad essa concessa e l a
lapide commemorativa dell'ambito riconosci -
mento .

PRESIDENTE. L'onorevole Castagno ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CASTAGNO. Non so chi abbia dato al sot-
tosegretario le informazioni che egli ha espo-
sto qui, ma è certo che esse non corrispondono
alla verità .

Prima di tutto, io non mi riferivo solo alla
trasmissione dì « Campanile sera » del 2 feb-
braio, ma ad una serie di ben cinque trasmis-
sioni della rubrica durante le quali non sol o
il ricordo del grande riconoscimento dato all a
città di Alba, la medaglia d'oro al . valor mi-
litare in riconoscimento dell'apporto di lott a
e di sacrificio dato alla liberazione del nostr o
paese, era stato passato sotto silenzio, ma
era stato soppresso ogni riferimento ad esso ;
ripeto soppresso, a partire dalla prima tra-
smissione avvenuta nel mese di gennaio ; tanto
che ad un certo memento il giornale La Stam e
pa pubblicò una lettera in cui si chiedeva
come mai le trasmissioni fossero sottoposte a
questa forma di censura .

Il sindaco di Alba, il nostro ex collega
Osvaldo Cagnasso, democristiano e quindi non
« sovversivo », interveniva ripetutamente pres-
so la R .A.I .-TV. perché la concessione della
medaglia d'oro fosse ricordata durante la tra-
smissione . Lo stesso sindaco era già stato
incaricato di preparare il discorsetto d'aper-
tura della trasmissione quando la città di Alba
era stata ammessa al giuoco (giuoco che, come
si sa, interessa milioni di spettatori e di ascol-
tatori nel nostro paese) ; anche tale intervento
era stato soppresso . Il primo cittadino si di-
sponeva a ripetere alla seconda trasmission e
ed ancora gli si frapponeva lo stesso divieto ,
e così alla terza ed alla quarta, fino a quando
scoppiò lo scandalo con la pubblicazione del -
la predetta lettera sul quotidiano di Torino .

Il 4 febbraio La Stampa pubblicava la let-
tera in questione, e il 7, in un articoletto, an-
nunciava la mia interrogazione con un titolo
molto significativo : « Alba deve vergognarsi? »
Perché la verità è questa : che Alba avrebbe
dovuto vergognarsi di essere medaglia d'oro
della Resistenza, dal momento che, ogni vol-
ta che vi si faceva accenno, ciò veniva cen-
surato da parte della R.A.I .-TV.

Altri giornali hanno pubblicato che no n
solo « la direzione della R .A.I .-TV. avrebbe
respinto seccamente gli inviti del primo citta-
dino di Alba a ricordare la Resistenza, m a
avrebbe preteso che nel discorsetto illustrati-
vo della storia della città non comparisse i l
minimo accenno alle vicende del 1943-1945 » .
I cittadini di Alba allora prepararono una ma-
nifestazione, non il 2 febbraio, ma in occa-
sione della trasmissione precedente, portand o
dinanzi alle telecamere grandi cartelli co n
i quali, prosegue l'articolo, si inneggiava ap-
punto alla città medaglia d'oro della Resi-
stenza. Immediatamente i tecnici della tra-
smissione ebbero l'ordine di non inquadrar e
quelle scene tenendole fuori dal campo di
ripresa .

Ecco perché presentai l'interrogazione, ed
ecco perché in essa sollecitai una risposta
o quanto meno l'intervento del Governo, af-
finché, dovendosi ripetere per la quinta vol-
ta la trasmissione televisiva, si provvedesse a
che Alba avesse sodisfazione .

Che cosa è avvenuto, allora ? Dopo le po-
lemiche e le discussioni, finalmente, nell'ul-
tima trasmissione fatta ad Alba, vi è stato i l
discorsetto di presentazione : qualche cosa di
veramente pietoso ; forse sarebbe stato meglio ,
onorevole sottosegretario, che la R .A.I .-TV.
avesse continuato a mantenere il divieto di
ricordare nel corso della trasmissione la me-
daglia d'oro, la lotta di resistenza, l'eroismo
degli albesi, piuttosto che farne la Commemo-
razione nel modo in cui è stata fatta .

Non so se qualcuno di voi abbia assistito a
quella trasmissione ; io, appunto perché ave-
vo presentato l'interrogazione, ho voluto assi-
stervi quella sera. Il presentatore ha inco-
minciato il suo discorsetto ricordando che
quest'anno si celebra il centenario dell'unità
d'Italia; quindi sul video sono comparsi volti
adusti di quella gente delle langhe, figure d i
contadini albesi, ed il commento, a mano a
mano che passavano, era questo : « La lapide
parla proprio di loro » (quella lapide che non
è stata esposta in modo che si potesse legger -
ne la iscrizione, per cui nessuno di coloro
che seguivano la trasmissione ha potuto leg-
gere la motivazione della medaglia d'oro con-
cessa ad Alba) « di questa gente di terra e di
vigna, di caccia e di buontempo che per un'ora
della sua esistenza mutò tratto, lasciò le opere
quiete di sempre per tuffarsi in una irripe-
tibile avventura. Questa città di Alba, che vi-
sitata oggi si direbbe così lontana dall'epopea ,
operò il miracolo, insorse con fredda irruenza ,
si trasformò in una chiusa fortezza, si co-
stituì a repubblica e fu un'isola, coraggiosa
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e spavalda nel grigio dell'occupazione » . Nes-
sun riferimento, quindi, al 1943-1945 ; nessun
riferimento alla lotta di liberazione . Questa
sfilata di facce, « di uomini adusti dediti al
lavoro e al buontempo » come disse lo speaker ,
era una cosa fuori del tempo, che avrebb e
potuto benissimo riferirsi alla resistenza op-
posta al Barbarossa od anche alle truppe fran-
cesi napoleoniche . Non si è parlato di nazifa-
scismo, di lotta di liberazione : gli uomini son o
semplicemente quelli che a un determinat o
momento sono insorti e hanno costituito l a
repubblica delle Langhe . Quando ? Perché ?
Mah !

Questa è la conoscenza che noi diamo dell a
Resistenza italiana, questa è la valorizzazione
dell'opera di questi combattenti . E io mi chie-
do se tutto ciò non risponda veramente a d
una intenzione, non solo dei dirigenti dell a
R.A.I ., ma di qualcuno ad essi superiore ,
perché veramente la Resistenza è mortificata
in tutte quelle manifestazioni pubbliche nelle
quali essa dovrebbe invece essere esaltata .

In quella famosa trasmissione il discorsett o
di apertura, prima di cominciare il giuoco
con un salto brusco, terminava con la proie-
zione di quello che si sta preparando ad es-
sere il salone della mostra del lavoro alle pros-
sime celebrazioni di Torino, che c'entrava
come i famosi cavoli a merenda, mentre i l
presentatore diceva : « Nel centenario dell'uni-
tà della patria, l 'opera di questi uomini no i
la vedremo proiettata in questo grande salo-
ne dove le conquiste del lavoro internazional e
saranno esposte al pubblico italiano e al pub-
blico forestiero » .

Questo, onorevole sottosegretario, è stato
il riconoscimento del valore di Alba, città me-
daglia d'oro : questa è stata la forma usat a
dalla R.A.I .-TV. per riparare a quegli error i
commessi durante cinque trasmissioni (no n
solo in una, quella del 2 febbraio) !

Ecco perché ho voluto portare la question e
in questa Assemblea. Il giuoco di « Campa-
nile sera » può avere i suoi successi o insuc-
cessi, Alba può essere scompar§a dal giuoc o
e altra città ha vinto in sua vece . Questo non
interessa . Quello che interessa è che in ogni
manifestazione pubblica della R.A .I ., quan-
do si tratta di parlare dei valori della Resi-
stenza, si cerca non solo di ignorarli, ma ad -
dirittura di sabotarli, di metterli nelle con -
dizioni di diventare esposizione ridicola, men -
tre si dovrebbe operare la massima esaltazione
del valore dei nostri combattenti, dei nostr i
partigiani e soprattutto di queste nostre citt à
che hanno servito veramente, con il loro sa-
crificio, la causa italiana .

Ci siamo formati questa convinzione, di
una volontà ferma di ignorare i valori della
Resistenza, quando abbiamo visto, il mese
scorso, un'altra città piemontese, che ha avu-
to lo stesso eroismo di Alba e di tante altr e
città medaglia d'oro, la cittadina di Boves, ri-
compensata non con la medaglia d'oro al valo r
militare, ma con quella al valor civile, non per
la lotta di liberazione, ma semplicemente pe r
la resistenza opposta al nemico (anche qui ,
nella motivazione, non si parla della resisten-
za al nazi-fascismo e al tedesco invasore, ma
di resistenza – e poteva essere resistenza pas-
siva – e null'altro, mentre vi sono stati centi-
naia di morti in quella lotta continua durata
venti mesi con la distruzione completa dell a
città), medaglia d'oro al valor civile e non
militare perché per dare la medaglia d'oro
al valor militare si sarebbe dovuto motivarl a
convenientemente e questo si è voluto evitare
in modo totale ed assoluto . Diciamo che, se

questa è la direttiva del Governo, allora l a
lotta di liberazione non sarà portata a cono-
scenza dei giovani, come noi chiediamo. Se
i giovani devono conoscere la lotta di libera-
zione con simili storture, è meglio che non l a
conoscano (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Alicata, al Presidente del Consi-
glio dei ministri, « per conoscere le ragion i
che hanno indotto la direzione generale dell o
spettacolo a concedere alla società Dino D e
Laurentiis la licenza di coproduzione con una
società cinematografica della repubblica fe-
derale tedesca per il film di aperta apologia
nazista Sotto dieci bandiere, licenza di co-
produzione altre volte rifiutata a film d'ispi-
razione antifascista o di alto respiro sociale ;
per conoscere le ragioni per le quali il Mi-
nistero della difesa abbia messo a disposi-
zione dei produttori del film mezzi tecnici e
la consulenza della marina militare italiana ,
altre volte rifiutate o concessi con estrem a
riluttanza per la produzione di film ispirati
alla lotta risorgimentale o alla guerra parti-

giana ; per conoscere infine se non ritenga ch e
tali fatti confermino l'urgente necessità d i
apportare una svolta radicale negli indirizz i
della politica cinematografica e, in partico-
lare, di liberare l'apparato democratico dell o
spettacolo dall'intrigo, il sabotaggio e la spe-
culazione fascista » (3093) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

SEMERARO, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . Rispondo anche a
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nome del Presidente del Consiglio e del mi-
nistro della difesa .

Il film Sotto dieci bandiere non è stato
realizzato in regime di coproduzione con un a
società cinematografica della repubblica fe-
derale tedesca, ma è stato prodotto in regime
di compartecipazione artistica, tecnica e fi-
nanziaria con una società statunitense, la « Pa-
ramount » di New York (non esistono accord i
di coproduzione fra l'Italia e gli Stati Uniti )
ai sensi dell'articolo 9 della legge 29 dicem-
bre 1949, n. 958, modificato dall 'articolo 7
della legge 31 luglio 1956, n . 897 .

Sulla produzione è stato preventivamente
sentito il prescritto parere della commission e
consultiva per la cinematografia, la quale h a
espresso parere favorevole avendo riscontra-
to nella iniziativa le particolari condizioni d i
interesse nazionale nel campo artistico, indu-
striale, commerciale e del lavoro, richieste
dalla norma sopra richiamata .

È da tener presente al riguardo che, com e
è noto all 'onorevole interrogante, della com-
missione consultiva per la cinematografi a
fanno parte, tra gli altri, oltre ai rappresen-
tanti delle categorie economiche interessate ,
nove rappresentanti della tecnica, dell'arte
e della cultura .

Per quanto concerne il contenuto, si tratta
di un normale film di guerra, che prende
spunto da episodi veri dell'ultimo conflitto
mondiale (è la nota storia del mercantile cor-
saro tedesco Atlantis affondato il 22 novem-
bre 1941 dall ' incrociatore britannico Devon-
shire e l'esposizione della vicenda si mantie-
ne nei termini consueti a tutti i film del ge-
nere .

Il Ministero della difesa aderisce, di solito ,
a richieste di qualche prestazione per la pro-
duzione di film, a condizione che il soggetto
abbia interesse positivo per il prestigio delle
forze armate o i mezzi richiesti non possano
essere forniti dagli stabilimenti tecnici (sem-
pre che, in quest'ultimo caso, nulla vi sia d i
lesivo nel film all ' onore e al decoro militare) .

L 'amministrazione della difesa ha rite-
nuto di poter accogliere la richiesta di alcune
prestazioni per la produzione del film di cu i
trattasi, in considerazione del tono elevato
del lavoro, che, in sostanza, si propone d i
esaltare il valore marinaro di tutti i tempi e ,
soprattutto, di porre in luce lo spirito di uma-
nità e di fratellanza che dovrebbe sempre
prevalere anche tra combattenti di parti av-
verse . La vicenda narrata nel film avrebbe
potuto, infatti, svolgersi a bordo di una unit à
da guerra di qualsiasi nazione ed i fatti de-
scritti sarebbero stati sempre conformi alla

tradizione militare, che ha carattere di uni-
versalità .

Numerosi sono i film, riconosciuti di co-
produzione, ispirati ai valori della Resistenz a
o di intonazione sociale . Ne cito alcuni, tra i
più importanti, appartenenti alla recente pro-
duzione : Il Generale Della Rovere di Roberto
Rossellini, Era notte a Roma dello stesso re-
gista, La lunga notte del '43 di Florestano
Vancini, Kapò di Gillo Pontecorvo, Rocco
e i suoi fratelli di Luchino Visconti, I delfin i
di Francesco Maselli . Questi film sono stat i
ufficialmente presentati nelle più qualificate
manifestazioni cinematografiche internazio-
nali, dalla mostra d'arte cinematografica di
Venezia al festival di Cannes e, per ultimo
in ordine di tempo, alla mostra di Karlovy
Vary in Cecoslovacchia .

PRESIDENTE. L'onorevole Alicata ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALICATA . Non sono sodisfatto, perché l a
risposta dell'onorevole Semeraro serve, se-
condo me, a sottolineare proprio il signifi-
cato della mia interrogazione e l'errore grave
a mio avviso commesso dagli organismi go-
vernativi che hanno appoggiato la produzion e
di questo film .

Questo non è affatto un film il quale i n
ogni modo potrebbe servire al prestigio dell e
forze armate, come è detto nella risposta pe r
giustificare la concessione da parte del Mi-
nistero della difesa di mezzi alla produzion e
di questo film . In ogni caso, penso che questo
prestigio delle forze armate dovrebbe essere
il prestigio delle forze armate nazionali .

Questo è un film diretto all'esaltazione d i
una figura abbastanza nota della guerra cor-
sara tedesca che, adoperando dei mezzi non
riconosciuti dalle leggi internazionali di guer-
ra, ha provocato l'affondamento di nume-
rosi mercantili e navi passeggeri e la morte
di decine e decine dì persone innocenti, estra-
nee al conflitto stesso, e che ha costituit o
una pagina scandalosa dei primi anni dell a
guerra, finché appunto un incrociatore ingle-
se non l'affondò e liquidò questo pirata de i
mari .

Il film contiene l'esaltazione della guerra
nazista ed io vorrei capire perché il Govern o
italiano si sia adoperato, sia facendo godere
a questo film i diritti di coproduzione, sia
mettendo a disposizione i mezzi con cui que-
sto film è stato realizzato, per favorire la pro-
duzione di un film che ha lo scopo diretto del -
l'esaltazione della guerra di Hitler .

Ma non basta . Questo film è stato molto
gradito dagli ambienti della direzione gene-
rale dello spettacolo perché aderente alla loro
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antica fede fascista e, per alcuni di essi, na-
zisteggiante .

Questo film è stato attaccato perfino dall a
stampa liberale e dalla stampa di informa-
zione tedesca, la quale ha detto che non v i
era alcuna ragione di appoggiare un film ch e
non giova certo alla storia tedesca . Essa ha
detto che l'esaltazione di certi mezzi nazist i
non poteva interessare la democrazia e le cor-
renti liberali tedesche ed ha rivolto una criti-
ca al Governo italiano per aver inviato questo
film, in rappresentanza della cinematografi a
italiana, al festival di Berlino del 1960 .

Si tratta, del resto, di un mediocrissimo
film, come mediocrissima è la personalità de l
regista, noto come raffazzonatore di pellicol e
di questo tipo .

Il film è stato criticato anche dalla stampa
cattolica e soprattutto dalla rivista ufficial e
del Centro cattolico cinematografico . Questa
stampa ha messo in luce il lato pornografico
del film. Non si comprende infatti perché, a
un certo punto, su quella nave pirata com-
paia un'attrice (non so se francese o ameri-
cana) che passeggia seminuda, senza che
questo abbia alcuna giustificazione logica ed
estetica .

Voi parlate di pornografia quando si rap-
presentano situazioni e si esprimono senti -
menti che si inquadrano in una logica espres-
siva, mentre non ritenete che in film come
questo vi sia della pornografia .

Questa è la politica che in questo camp o
hanno sempre seguito gli uomini della dire-
zione generale dello spettacolo : l'incoraggia -
mento alla pornografia spicciola, la lotta con-
tro i film di impegno e, ogni volta che l o
possono, il favoreggiamento dei film di netta
ispirazione fascista e di netta esaltazione dell e
gesta della Germania hitleriana .

Voi avete favorito la preparazione di que-
sto piatto prelibato, fatto di esaltazione dell a
guerra nazista e di pornografia nel senso pi ù
deteriore e volgare della parola, valendov i
degli strumenti di cui disponete per favorire
la compartecipazione straniera . Avete messo a
disposizione di questa produzione cinemato-
grafica i mezzi della nostra marina e avete
inviato questo film a rappresentare l'Italia
al festival internazionale di Berlino .

Non posso essere pertanto sodisfatto della
sua risposta, onorevole sottosegretario . Vor-
rei tuttavia che questo breve dibattito, ch e
purtroppo avviene dopo parecchi mesi dall a
presentazione della mia interrogazione, sot-
tolineasse ancora l'esigenza politica e morale ,
vorrei dire morale prima ancora che politica ,
che la direzione generale dello spettacolo sia

ripulita di certe persone che non sono de-
gne di avere nelle loro mani importanti leve
di orientamento della pubblica opinione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Luciana Viviani e Lajolo, al mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, « sull e
questioni sollevate da Peppino De Filippo in
una lettera inviata 1'8 dicembre 1959 ad u n
quotidiano romano del pomeriggio ed in par-
ticolare sui criteri adottati dalla competent e
commissione ministeriale nell'erogazione de l
premio di avvio e quali sono le compagni e
teatrali di prosa che, nell'anno 1960, quest o
premio hanno ottenuto e quali quelle escluse »
(3230) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

SEMERARO, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . L'amministrazione ,
nel fissare, con circolare n . 5618/TL 2 del 1 8
luglio 1960, i criteri cui deve essere informa-
ta la concessione delle provvidenze statali a
favore del teatro di prosa – di cui al decret o
legislativo 20 febbraio 1948, n . 62, e succes-
sive proroghe – per la stagione 1960-61, ha
istituito otto premi di avvio di lire dieci mi-
lioni ciascuno da attribuire, su conforme pa-
rere della competente commissione, a quei
progetti di compagnie primarie che si distin-
guano in maniera eccezionale per la serietà
e la solvibilità dell'impresa capocomicale ,
per il livello dei quadri artistici, per la durat a
dell'attività che non dovrà essere inferiore
a sei mesi, per il giro che dovrà comprender e
piazze dell'Italia meridionale ed insulare ,
per l'importanza dei teatri nei quali le com-
pagnie effettueranno le recite (con esibizion e
degli impegni relativi) e per il repertorio ,
nel quale dovrà aver rilievo la produzione
nazionale .

Si è disposto, altresì, in via cautelare, che
i responsabili della compagnia cui vengan o
assegnati i premi di avvio dovranno offrir e
fideiussione bancaria di importo pari al pre-
mio, che sarà liberata al termine dell'attività
della compagnia, a seguito dell'accertament o
dell'adempimento delle condizioni previste .

Con l'istituzione dei premi in questione ,
si è inteso incoraggiare iniziative teatrali d i
altissimo livello artistico, in una stagione
particolarmente povera, come si profilava
quella attuale, e che minacciava di allonta-
nare definitivamente dalle scene sia gli attor i
più validi che, in passato, avevano tentato ,
con risultati economicamente poco fortunati ,
esperienze teatrali, sia il capocomicato pi ù
qualificato, scoraggiato dall'esito finanziario
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negativo dì talune formazioni artisticament e
valide .

Nel termine prestabilito del primo ottobr e
scorso sono pervenute 21 istanze intese a be-
neficiare del premio di avvio, da parte delle
seguenti compagnie : Proclemer-Albertazzi ,
Morelli-Stoppa, Cervi-Girotti, De Lullo-Falk ,
Brignone-Santuccio, Diego Fabbri, Teatr o
delle novità del Sant'Erasmo, Nino Taranto ,
Fò-Rame, Ugo Tognazzi, Zareschi-Silvani-
Lupo, Maria Letizia Celli, Garrani-Salerno -
Sbragia, Peppino De Filippo, teatro Piran-
dello, Teatro nostro di Macario, Gilberto Govi ,
Capolavori del teatro italiano, Gioi-Osiris ,
Foà-Massari, Valori-Tedeschi ,

Su conforme unanime parere della citata
commissione che prese in esame le istanz e
presentate nella seduta del 21 ottobre ultimo
scorso, gli otto premi di avvio furono attri-
buiti alle seguenti compagnie, giudicate pi ù
meritevoli in rapporto ai requisiti prescritti :
Proclemer-Albertazzi, Morelli-Stoppa, Cervi -
Girotti, De Lullo-Falk, Brignone-Santuccio ,
Diego Fabbri, Teatro delle novità, Garrani-
Silvani-Sbragia .

La compagnia Peppino De Filippo, il cu i
progetto fu attentamente esaminato dalla com-
missione, non è stata ritenuta idonea ai fin i
del particolare beneficio a causa della mode -
stia dei quadri artistici e del repertorio ; oltre
tutto, il progetto era sprovvisto della pre-
scritta documentazione sugli impegni di mas-
sima con i teatri indicati . Anzi, in proposit o
i rappresentanti degli esercenti teatrali e de i
capocomici in seno alla commissione hann o
fatto presente che il progetto non avrebb e
avuto attuazione in quanto il De Filippo
aveva comunicato, in data 6 ottobre scorso ,
alle agenzie teatrali U.T .I .R . di Roma e
A .S.T . di Milano di rinunciare, per la sta-
gione 1960-61, alla formazione della solit a
compagnia di prosa « non essendo egli riu-
scito ad accostare l'attività teatrale a quella
cinematografica » .

Nonostante tali informazioni, venne con -
cesso all'attore un termine di venti giorni pe r
completare la pratica della prescritta docu-
mentazione ai fini dell'ammissione alle ,prov-
videnze ordinarie previste per il teatro pri-
mario di prosa. Ma, essendo trascorso il ter-
mine concesso senza che l'invito fosse ac-
colto, la commissione, nella seduta del 16 di-
cembre 1960, prendendo atto di tale circo -
stanza, ha dovuto considerare definitivament e
decaduto, per quanto concerne l'ammission e
alle provvidenze, il progetto di compagnia
presentato dal De Filippo .

Nella lettera inviata al giornale Paese-sera
e pubblicata nell'edizione di tale quotidiano
dell'8-9 dicembre 1960, il De Filippo, oltre a
lamentare la mancata assegnazione del premio
di avvio – circostanza in merito alla qual e
sono state fornite, penso, ampie precisazioni –
fa presente che a due ditte capocomicali son o
stati concessi due premi di avvio per cia-
scuno .

Al riguardo si chiarisce che i capocomic i
Ardenzi e Cappelli (ai quali l'attore intende ,
evidentemente, riferirsi) hanno ottenuto quat-
tro degli otto premi di avvio, in quanto tito-
lari di quattro compagnie (Albertazzi-Procle-
mer, Cervi-Girotti, Morelli-Stoppa, De Lullo -
Falk-Gua.rnieri-Valli) apprezzate non solo in
Italia, ma anche all'estero, ove hanno sempr e
ottenuto notevoli successi .

PRESIDENTE. L'onorevole Luciana Vi-
viani ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta .

VIVIANI LUCIANA . Il fatto che si sia pre-
ferito ricorrere ad una serie di palesi impreci-
sioni per tentare di motivare un procediment o
che ha suscitato, giustamente, l'indignazion e
del titolare della compagnia interessata, cio è
Peppino De Filippo, sta forse a dimostrare
che da parte dell'onorevole sottosegretari o
non si hanno argomenti validi per affrontare
il merito della questione .

Vorrei in primo luogo sgomberare il ter-
reno dalle imprecisioni . L'onorevole sottose-
gretario sostiene, facendo confusione, che la

società S .A.T .I ., rappresentante della compa-
gnia del teatro italiano « Peppino De Filip-
po » non ha presentato in tempo utile tutta
la documentazione necessaria per aver diritt o
sia alla concessione delle normali provvidenze ,
che altro non sono che il rientro di una parte
dei diritti erariali versati, sia al premio di av-
vio. Ho qui la documentazione completa pre-
sentata dalla S .A.T .I . da cui risulta che era -
no state applicate minutamente le direttiv e
emanate dalla circolare del ministro del tu-
rismo e dello spettacolo del 18 luglio 1960 .

Quindi, sia per quanto riguarda la docu-
mentazione, sia per quanto concerne i ter-
mini, la compagnia De Filippo non era ina-
dempiente, ma perfettamente in regola . Tanto
è vero che la commissione competente ha con-
cesso alla compagnia stessa le provvidenze d i
rientro dei diritti erariali, mentre ha respint o
la richiesta del premio di avvio con una let-
tera a firma del ministro Folchi .

In questa lettera, inviata il 10 novembre
1960, senza entrare nel merito delle ragioni
che avevano indotto la commissione compe-
tente a respingere la richiesta, il ministro si
limita a dire semplicemente che la compagnia
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di Peppino De Filippo non è stata ritenut a
in possesso di tutti i requisiti necessari . Alle
giuste rimostranze dell'interessato motivat e
ampiamente con lettera del 12 novembre 1960 ,
il ministro ha ulteriormente ribadito con let-
tera del 10 dicembre 1961 : « Mi rincresce ch e
il parere della commissione non le sia stat o
favorevole e non ho motivo di pensare ch e
esso sia stato dettato da alcuna prevenzion e
o da scarsa valutazione dei suoi meriti arti-
stici » . Si contenti, quindi, sembra dire i l
ministro, il De Filippo di un no secco e no n
chieda di più

Dal punto di vista formale, quindi, la
compagnia De Filippo era perfettamente i n
regola ed aveva pienamente diritto anche a l
premio di avvio .

Il sottosegretario ha però aggiunto, nella
sua replica odierna, che il diniego sarebb e
stato determinato anche dal modesto livello
degli attori e del repertorio . Qui già entriamo
nel merito della valutazione artistica, terreno
quanto mai delicato. Chi ha emesso questo
giudizio ? Un gruppo di funzionari che fanno
il buono e il cattivo tempo anche in seno alla
commissione chiamata a discutere e a de-
cidere in merito alle richieste presentate dall e
varie compagnie .

In occasione dell'ultimo dibattito parla-
mentare sul bilancio del Ministero del turism o
e dello spettacolo, abbiamo lamentato ancora
una volta come uno dei mali che oggi gravano
sul teatro italiano sia costituito dai criter i
di finanziamento seguiti dai dirigenti del Mi-
nistero, criteri che sono gli stessi che pe r
venti anni sono stati adottati dai funzionar i
del « Minculpop » .

Esaminando la circolare che viene inviata
ogni anno alle compagnie, affinché possan o
produrre la documentazione necessaria, ve -
diamo che, mentre si fa un timido tentativ o
per fissare quello che deve essere il criteri o
obiettivo che deve determinare la classifica-
zione dei teatri stabili o delle compagnie pri-
marie (e a questo riguardo si indicano le
condizioni che determinano tale classifica-
zione), quando poi si arriva ai premi di avvio
(che, come ella ha ricordato, onorevole sotto -
segretario, ammontano a 10 milioni) e a i
premi finali (che praticamente sono di entit à
pressoché analoga), non vi è più alcuna indi-
cazione precisa di quali debbano essere le ga-
ranzie o i requisiti richiesti per avervi diritto .
Si dice solo : « potranno essere concessi . . . » .
Ma su quale base ? Con quali elementi ? A
questo riguardo non si dice nulla, cioè prati-
camente si affida alla discrezionalità dei fun-
zionari della direzione generale dello spetta-

colo decidere, fra 21 compagnie che que-
st 'anno hanno presentato la richiesta, le ott o
a cui questo premio dev'essere concesso . Con
quali criteri ? Nessuno lo sa dire .

È evidente che nessuna compagnia prima-
ria può accettare una lettera laconica del Mi-
nistero nella quale si dice : « Non avete i re-
quisiti necessari » . Meno che mai può accet-
tarla un attore-autore come Peppino De Fi-
lippo, che dal 1945 ha diretto una compagni a
di prosa primaria, e che quest'anno ha pre-
sentato un repertorio degno, fra cui era in-
clusa anche un ' opera di Pirandello . E ciò
tanto più quando si sa che sono state prescelte
altre compagnie giudicabili idonee quant o
quella di Peppino De Filippo, se non meno .
Si entra quindi nel campo della discreziona-
lità massima, nel campo dell'arbitrio .

Inoltre, si viene a sapere che praticamente ,
degli otto premi di avvio, quattro vengon o
dati a due grossi impresari, Cappelli e Ar-
denzi, che stanno accumulando nelle loro
mani un enorme potere nel campo del teatro
di prosa . Essi non sono né attori, né autori ,
ma affaristi del teatro, come furono giusta-
mente definiti da Eduardo De Filippo nell a
sua famosa lettera. Attraverso i premi di av-
vio ed i premi finali, si mette in azione quel-
l'opera di ricatto, di pressione, che noi ab-
biamo tante volte denunciato con forza .

chiaro che bisogna cambiare completa-
mente sistema. Io prendo spunto dalla man-
cata concessione del premio di avvio alla com-
pagnia De Filippo per rinnovare l'invito (ri-
prenderemo l'argomento più ampiamente i n
sede di bilancio) a cambiare radicalmente i l
sistema delle sovvenzioni, per togliere da ess o
tutto ciò che è affidato alla discrezionalit à
di un gruppo di funzionari e mettere tutte l e
compagnie nelle condizioni di poter control-
lare e vagliare quali debbano essere le qua-
lità richieste. Una volta in possesso dei requi-
siti richiesti, tutte le compagnie devono esser e
messe sullo stesso piano ed avere pari di -
ritti . Soltanto così noi potremo fare opera d i
incoraggiamento nei confronti del teatro ita-
liano; soltanto così noi non scoraggeremo
quelle forze ancora vive e vitali che oggi ,
anche attraverso una politica di discrimina-
zione e di ricatto operata per mezzo di finan-
ziamenti, si allontanano dal teatro italiano .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Bozzi, al ministro dell'industri a
e del commercio, « per conoscere se, data l a
situazione di disagio in cui versa la categori a
dei commercianti in tutta Italia, e in parti -
colare nella città di Roma, non creda d'inter-
venire perché sia eliminata la crescente ille-
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galità delle vendite effettuate senza licenza in
sedi di uffici pubblici o privati, coopera-
tive, ecc . ; e se non intenda altresì emanare
istruzioni perché, in sede di autorizzazion e
all'apertura di empori, che danneggiano l e
tradizionali forme di attività commerciali ita-
liane, si proceda con maggiore cautela e co n
più penetrante valutazione delle situazioni lo -
cali » (3111) .

A richiesta dell ' interrogante, a questa in-
terrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ven-
turini e Faralli, al ministro dell'industria e
del commercio, « per conoscere – in relazion e
alle diffuse preoccupazioni tra i rivenditori
dei mercati rionali e dei piccoli commercianti
di ortofrutticoli, in merito alla tara merci –
se non ritenga che il decreto ministeriale i n
corso di elaborazione debba attenersi alla per-
centuale già prevista nel decreto ministerial e
del 7 agosto 1959, con cui si stabiliva che per
i prodotti venduti a tara merce il peso dell'im-
ballaggio non poteva superare il 12 per cent o
fatta eccezione per il fogliame (insalata, spi-
naci, ecc .) che non poteva superare il 18 per
cento; decreto ministeriale di cui si è già fi n
troppo rinviata l'entrata in vigore » (3385) .

Poiché gli onorevoli Venturini e Farall i
non sono presenti, a questa interrogazion e
sarà data risposta scritta .

Per accordo intervenuto fra. interrogante e
Governo, lo svolgimento dell'interrogazione
Scarpa (3158) è rinviato ad altra seduta .

>J così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla II Commissione (Interni) :

« Concessione al comune di Roma, pe r
l'anno 1960, di un contributo straordinario d i
cinque miliardi di lire (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (2936) (Con parere
della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Vendita a trattativa privata in favore de -
gli istituti ospitalieri di Milano di un'area d i
circa metri quadrati 125 .260 facente parte de l
complesso patrimoniale disponibile denomi-
nato ex piazza d'armi di Baggio sito in detta
città » (2898) (Con parere della X1V Commis-
sione) ;

« !ntegrazioni e modifiche alle norme sul
decentramento dei servizi del Ministero del
tesoro e riordinamento degli uffici, provin-
ciali del tesoro » (2903) (Con parere della I e
della V Commissione) ;

Imposizione di un interesse suppletivo
di mora sulle merci immesse in consumo a
scarico di bollette di temporanea importa-
zione (2908) (Con parere della V Commis-
sione) ;

« Proroga, a favore dell'U.N.I .R.E., del -
l'abbuono dei diritti erariali accertati sull e
scommesse al totalizzatore e al libro, che han -
no luogo nelle corse dei cavalli » (2929) (Con
parere della V Commissione) ;

« Modificazioni dell'imposta di bollo sull e
carte da giuoco » (2930) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Autorizzazione di spesa per la costruzion e
della nuova sede delta biblioteca nazional e
centrale in Roma » (Approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (2915) (Con parere dell a
V e della Vili Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Modificazione dell articolo 4 della legge
6 febbraio 1942, n . 128, sulla disciplina dell a
concessione dei certificati di abilitazione a i
servizi radioelettrici a bordo delle navi mer-
cantili » (Approvato dalla VII Commission e
del Senato) (2916) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Tutela della produzione della manna »
(Approvato dalla VIII Commissione del Se-
nato) 2917) (Con parere della IV e della XI V
Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Finanziamenti a favore dell'industria se-
rica » (Approvato dalla IX Commissione de l
Senato) (2935) (Con parere della V e della VI
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

ERMINI : « Ordinamento delle carriere e
ruoli organici del personale delle bibliotech e
pubbliche governative e delle soprintendenz e
bibliografiche » (Urgenza) (1990) (Con parere
della V e della VIII Commissione) ;
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« Riordinamento dell'amministrazione cen-
trale e di uffici dipendenti dal Ministero della
pubblica istruzione e revisione dei ruoli orga-
nici » (Approvato dalla VI Commissione del
Senato) (2889) (Con parere della V e della
VIII Commissione) ;

VINCELLI e TANTALO : « Norme per la pro-
mozione alla qualifica di direttore di sezion e
dei consiglieri di prima classe assunti in ser-
vizio in base a concorsi banditi anteriorment e
al 1° luglio 1956 » (2895) ;

alla Il Commissione (Interni) :

GAGLIARDI ed altri : « Norme integrative de l
decreto del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n. 1042, sul riordinamento delle
aziende autonome di cura, soggiorno e tu-
rismo » (2904) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo euro-
peo relativo al trasporto internazionale d i
merci pericolose su strada, con annessi pro-
tocollo ed allegati, adottato a Ginevra il 30 set-
tembre 1957 » (Approvato dal Senato) (2865 )
(Con parere della IX Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

Senatori ZANNINI ed altri : « Istituzione del
tribunale di Rimini » (Approvato dal Senato )
(2914) (Con parere della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

GRILLI GIOVANNI ed altri : « Modifiche al ti-
tolo VII (imposta sulle società) del testo unic o
delle leggi sulle imposte dirette, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645 » (2653) (Con parere
della V Commissione) ;

« Adeguamento dell'imposta fissa di boll o
per alcune voci della tariffa allegato A annessa
al decreto del Presidente della Repubblica
25 giugno 1953, n . 492 » (2906) (Con parere
della V Commissione) ;

« Modificazioni alle tasse fisse minime d i
registro ed ipotecarie » (2907) (Con parere
della V Commissione) ;

Delega al Governo per l'emanazione d i
norme riguardanti la revisione ed il coordina -
mento delle sanzioni previste dalle leggi vi -
genti in materia di tasse ed imposte indirette
sugli affari » (Approvato dal Senato) (2918 )
(Con parere della IV e della V Commissione) ;

« Modifiche in materia di imposta general e
sull'entrata » (2931) (Con parere della IV e
della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

PINNA ed altri : « Estensione dei benefici
concessi dall'articolo 7 della legge 13 marzo
1958, n. 165, ad altre categorie di insegnant i
elementari reduci o ex partigiani » (Urgenza )
(1625) (Con parere della V Commissione) ;

MARANGONE ed altri : « Riorganizzazion e
dell'Ente autonomo " La Biennale » di Ve-
nezia » (Urgenza) (2126) (Con parere della I1
e della V Commissione) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Norme a favor e
del personale direttivo e docente degli istitut i
di istruzione elementare, secondaria e arti-
stica, in possesso della qualifica di invalido d i
guerra, ex combattente, vedova di guerra e
orfano di guerra » (Urgenza) (2281) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

DE GRADA : « Nuovo ordinamento dell'ente
autonomo " La Biennale " di Venezia » (Ur-
genza) (2587) (Con parere della II e della V
Commissione) ;

LEONE RAFFAELE ed altri : « Modifiche e ag-
giunte alle disposizioni sulla decorrenza dell a
nomina in ruolo del personale direttivo e do-
cente degli istituti di istruzione elementare ,
secondaria e artistica, di cui all'articolo 7
della legge 13 marzo 1958, n . 165 » (Urgenza )
(2667) (Con parere della V Commissione) ;

ROFFI ed altri : « Validità, per la classe di
concorso VI avviamento, della abilitazione pe r
la classe di concorso F . I . » (2899) ;

BERTÈ ed altri : « Norme per l'inquadra-
mento nei ruoli degli istituti tecnici femmi-
nili del personale direttivo, insegnante e tec-
nico delle soppresse scuole di magistero fem-
minile in servizio al 30 settembre 1960 » (2910) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

ARMATO : « Modificazione dell'articolo 2 5
del decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n . 2, contenente norme sull a
disciplina della cessione in proprietà degli al-
loggi di tipo popolare ed economico » (2894) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

Competenze accessorie del personale di-
pendente dal Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni » (Approvato dal Senato )
(2941) (Con parere della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

PREARO ed altri : « Colorazione delle se -
menti da foraggio provenienti dall'estero »
(2921) (Con parere della IV e della XIV Com.-
missione) ;
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alla XII Commissione (Industria) :

BERLOFFA : « Disciplina delle grandi im-

prese di distribuzione al dettaglio » (2896 )
(Con parere della Il Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

GAGLIARDI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 6 febbraio 1951, n . 127, su l
trattamento di quiescenza e di previdenza pe r
il personale degli uffici del lavoro e della mas-

sima occupazione, e istituzione della " ge-
stione speciale " per i collocatori comunali »
(Urgenza) (2814) (Con parere della V Com-
missione) ;

« Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gli im-
piegati dell'agricoltura (E .N .P .A.I .A.) » (Ap-
provato dal Senato) (2909) (Con parere della
XI Commissione) ;

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Decorrenza
del diritto alle prestazioni sanitarie a favor e
dei familiari di soggetto assicurato contro l e
malattie » (2920) ;

VIGORELLI : « Integrazione e modifica dell a
legge 15 aprile 1886, n . 3818, concernente l e
società di mutuo soccorso » (2924) (Con parere
della XII e della XIV Commissione) ;

alle Commissioni riunite Il (Interni) e
XIII (Lavoro) :

« Istituzione di un Fondo per l'assicura-
zione di invalidità e vecchiaia dei ministri d i
culti diversi dalla religione cattolica » (2947)
(Con parere della l, della V e della VI Coni-
missione) .

Comunico che i deputati Cruciani ed
altri, che avevano chiesto di illustrare la pro -
posta di legge : « Norme per la immissione de l
personale della carriera esecutiva dei provve-
ditorati agli studi nella qualifica iniziale de i
ruoli del personale amministrativo della car-
riera di concetto » (761), hanno dichiarato d i
rinunciare allo svolgimento .

La proposta di legge, pertanto, è deferita
alla I Commissione (Affari costituzionali), i n
sede referente, con il parere della V e dell a
VIII Commissione .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni, delle interpellanze e della mozione
pervenute alla Presidenza .

SCARASCIA, Segretario /I ., legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se ritenga giusto che l'I .N .P.S .
trattenga un terzo della pensione ai pensio-
nati per vecchiaia che prestino la loro opera
alle dipendenze di terzi (legge n . 218 de l
1932, articolo 12 ; legge n . 55 del 1958, arti -
colo 6), in quanto la Corte costituzionale co n
sentenza 5 maggio 1959, n . 24, ha dichiarat o
illegittima una norma civile per i pensionat i
di invalidità e quindi sembrerebbe possibile
un provvedimento analogo ; e per sapere se
ritenga ammissibile che i pensionati debbano

sopportare tale riduzione, dopo aver pagato
per tanti anni i contributi per propria pen-
sione, al fine di integrarla, data la sua esi-
guità, con un lavoro che, data l'età, non potrà
che essere limitato o addirittura saltuario .

	

(3658)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro della difesa, per conoscere come giu-
stifichi l'interpretazione dell'articolo 7 dell a
legge 13 febbraio 1960, secondo il quale sino
al gennaio 1965 dovrebbero applicarsi le nor-
me sulle promozioni per anzianità ai mare -
scialli maggiori ed ai marescialli capi del -

l'esercito, in soprannumero, esclusa soltant o
l'arma dei carabinieri, sino all'assorbiment o
fissato al 1965 ; mentre tali promozioni non

si effettuano neppure dopo che _con altre legg i
si provvede a promozioni fuori organico de i
funzionari civili .

(3659) « BERLINGUER, GHISLANDI, ALBARELLO ,
PINNA, ZAPPA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri degli affari esteri e dell'interno, pe r
conoscere se abbiano accertato la presenza i n
Roma del famigerato criminale delle SS Dol-
mann, di cui la stampa ha anche precisat o
il domicilio, mentre l'ambasciata della Re-
pubblica federale tedesca, in una smentita
che riguardava altre notizie, non ha compreso
quella di un soggiorno del Dolmann a Roma ,
poiché a tale smentita è seguìta solo la men-
zione generica di imprecisate sfere respon-
sabili, secondo cui tale soggiorno non si ve-
rificava « attualmente » .

	

(3660)

	

« BERLINGUER, BASSO, LUZZATTO,
PINNA » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri dei trasporti e dei lavori pubblici ,
per conoscere se – dopo il disastro della gal-
leria dei Marmi Salici che, oltre a gravi ca-
renze nella modernizzazione del materiale fer-
roviario e nell 'organizzazione dei servizi, h a
fatto emergere l'arretratezza dei collegamenti
ferroviari e viari della regione ligure – no n
ritengano di dover disporre con urgenza gl i
opportuni provvedimenti perché :

1°) vengano realizzati gli impianti del
doppio binario in tutto il percorso tra Ven-
timiglia e La Spezia, e particolarmente nel
tratto Sestri Levante-La Spezia caratterizzat o
dal susseguirsi di anguste gallerie ;

2°) venga risolto finalmente il problem a
della viabilità ligure, la cui assoluta insuffi-
cienza è apparsa in tutta la sua drammati-
cità nell 'organizzazione dei soccorsi .
(3661) « ADAMOLI, BARONTINI, MINELLA MO-

LINARI ANGIOLA, NATTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei trasporti, dei lavori pubblici e della
sanità, per sapere quali conclusioni intendan o
trarre dalla sciagura ferroviaria verificatasi i l
30 marzo 1961 nella galleria di Marmi Salici ,
sulla linea Genova-La Spezia .

« L'interrogante chiede di sapere in par-
ticolare se – alla luce delle disastrose conse-
guenze cui hanno dato luogo : le precarie con -
dizioni di viabilità e di accessibilità dell a
zona in cui è avvenuta la sciagura ; la vetustà
della linea ferroviaria che, nella località de l
disastro, corre ancor oggi a binario unico ;
la quasi assoluta mancanza dei più elemen-
tari servizi logistici complementari dell'eser-
cizio di un pubblico servizio quale quello fer-
roviario; la disorganizzazione dell'opera di
soccorso – non si ritenga finalmente venuto
il momento :

1°) di togliere dall'isolamento la vasta
striscia di terra che va da La Spezia a Sestr i
Levante (ancora oggi in gran parte accessi -
bile soltanto per ferrovia e via mare), con l a
sollecita realizzazione della progettata strad a
litoranea che colleghi i numerosi centri abi-
tati della zona con la rete viaria nazionale ;

2°) di accelerare al massimo i lavori pe r
l'eliminazione della strozzatura che, sulla li-
nea Genova-Roma, è rappresentata dal tratto
a binario :unico ancora corrente nella Rivier a
di Levante ;

3°) di dotare di prese d'acqua, di im-
pianti di efficace aerazione, di posti telefonic i
e di impianti di idonea illuminazione, le nu-
merose gallerie esistenti lungo la ferrovia ch e
va da La Spezia al capoluogo di regione ;

4°) di dotare ogni stazione ferroviari a
della zona di efficienti servizi antincendi, tele -
fonici e di soccorso in genere, che – in cas o
di necessità – consentano rapidità ed efficacia
di intervento ;

5°) di rimediare all ' insufficienza e alla
inadeguatezza del materiale rotabile, rive-
dendo i piani delle nuove costruzioni ferro -
viarie ed assicurando intanto un più rigoros o
controllo sulle condizioni del materiale esi-
stente ;

6°) di dotare l'ospedale civile di L a
Spezia di moderni servizi trasfusionali, d i
rianimazione, di chirurgia e di neuro-chi-
rurgia, creando nel contempo un reparto spe-
ciale adatto al soccorso dei traumatizzati de l
traffico .

	

(3662)

	

« LANDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere quali direttive il Governo abbia impar-
tito alle forze di polizia in servizio durante
conflitti di lavoro, considerato che il Ministero
utilizza attualmente tali forze in aperto ap-
poggio degli interessi padronali e della intran-
sigenza dei dirigenti della industria di Stato ,
scagliandole in brutali e sanguinose azioni re-
pressive contro manifestazioni sindacali, com e
è avvenuto venerdì 31 marzo 1961 a Pomi-
gliano d'Arco, in provincia di Napoli .

	

(3663)

	

« GOMEZ D 'AYALA, CAPRARA » .

« I1 sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini-
stro del turismo e dello spettacolo, per saper e
se corrisponde a verità che il testo delle norm e
di attuazione della legge n . 326 del 21 marzo
1958, approntata dal Ministero per il turism o
di concerto con gli altri ministeri interessati ,
non preveda alcune norme che, con la limi-
tazione delle tariffe e la determinazione delle
distanze degli esercizi alberghieri, miravan o
a costituire quella chiara e specifica distin-
zione, voluta dalla legge, fra la sfera di atti-
vità degli allestimenti ricettivi complementar i
a carattere turistico-sociali e le aziende alber-
ghiere vere e proprie ; per sapere, più spe-
cificatamente, se, per gli autostelli, sia stato
eliminato il criterio della limitazione a 9 ca-
mere, che il Ministero per il turismo e lo spet-
tacolo aveva giustamente ritenuto di dover sta-
bilire, in ossequio all'ordine del giorno che l a
Camera dei deputati ha approvato all',unani-
mità il 13 marzo 1958 ed il Governo accet-
tato, con il quale appunto il Governo si è im-
pegnato di precisare le particolari caratteri-
stiche che gli autostelli debbono avere, per
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impedire che essi possano esercitare una ver a
e propria attività alberghiera senza il cor-
rispettivo obbligo di osservarne la disciplin a
e di assumerne gli oneri ; e quali provvedi-
menti intendano adottare affinché le norm e
di attuazione, che avrebbero dovuto ema-
narsi entro il primo trimestre dell'anno 1959 ,
non subiscano ulteriore ritardo, onde evitare ,
nella imminenza dell'inizio della stagione tu-
ristica estiva, il prolungarsi dell'attuale cao-
tica situazione, nociva agli interessi del tu-
rismo nazionale .

	

(3664)

	

« SIMONACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
come mai i lavori per un importo di lire 600
milioni al villaggio dell'I .N.A.-Casa in Avel-
lino si siano arrestati per l'arbitrario inter-
vento del sindaco di Avellino, che, pare, abbi a
preteso la modificazione del piano, onde spo-
stare le costruzioni su suoli diversi da quell i
già prescelti ; e se, perciò, il ministro non ri-
tenga di dover tempestivamente intervenir e
per la sollecita esecuzione del piano di costru-
zioni nel villaggio I .N.A .-Casa in prosiegu o
del primo lotto già realizzato, rimuovendo
remore ed abusivi interventi .

	

(3665)

	

« MARICONDA, GRIFONE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
sapere se siano a conoscenza delle gravissim e
e reiterate violazioni alle norme sull'edilizi a
statuite sia dal piano di ricostruzione dell a
città di Avellino sia dal regio decreto-legg e
22 novembre 1937, n. 2105, perpetrate da al-
cuni costruttori edili del capoluogo irpino ; ed
in particolare se siano a conoscenza che, mal -
grado segnalazioni e diffide del provveditorat o
alle opere pubbliche della Campania, i pre-
detti costruttori, nella colpevole inerzia del -
l'amministrazione comunale di Avellino, pro -
seguono imperterriti nella loro opera dannos a
all'ordinato sviluppo edilizio della città .

Gli interroganti domandano, pertanto, se
non si ritenga urgente ed improrogabile l'in-
tervento dei ministri, onde far rientrare nell a
legalità i costruttori incriminati e la civic a
amministrazione .

	

(3666)

	

« MARICONDA, GRIFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere come intenda intervenire affinché il Con-
sorzio nazionale per il credito agrario di mi-
glioramento ritiri le azioni giudiziarie pro-
mosse contro i contadini di Coltano (Pisa) e

accolga le domande dei contadini medesimi ,
con le quali è stato richiesto il rinvio di du e
annualità delle rate di ammortamento de i
mutui loro concessi per l'acquisto dei terren i
dell ' Opera nazionale combattenti, in applica-
zione dell'articolo 17 della legge 21 luglio
1960, n . 739 .

	

(3667)

	

« PULCI ANSELMO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se corrisponda a verità che nel corrente
anno sono previste importazioni ingenti d i
grano per coprire il fabbisogno nazionale in
misura molto maggiore degli anni precedenti .

« Visti I risultati degli attuali orientamenti ,
che hanno portato nel 1960 ad una spesa di
ben 25 miliardi di lire per l'importazione di
segale, orzo e avena, di 61 miliardi per gran-
turco, oltre alle spese per contingenti di grano
necessari per lo scarso raccolto, gli interro-
ganti desiderano sapere se non si ritenga ne-
cessario rivedere tali orientamenti .

« E per sapere se non ritenga che con un a
adeguata politica di sostegno in alcuni settor i
si potrebbe raggiungere l'autosufficienza ; e
benefici potrebbero essere portati dalla rico-
stituzione ad esempio, di forme associative eco -
nomiche di settore o di prodotto, in modo d a
utilizzare il concorso e la collaborazione degl i
operatori responsabili .

	

(3668)

	

« CRUCIANI, DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale pe r
sapere se non ritenga opportuno intervenir e
perché la vertenza sindacale in corso fra la
Ferromin e gli operai della miniera San Leone
(Cagliari) – ai quali \ iene fatto un tratta-
mento salariale inferiore del 40 per cento a
quello goduto dai lavoratori con la stessa qua-
lifica dipendenti dalla Carbosarda e dalla me-
desima Ferromin nell'isola d'Elba – abbia un a
sollecita soluzione conforme a giustizia .

	

(3669)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
l'interno e dei trasporti, per sapere se siano a
conoscenza del disagio della popolazione e de l
personale dell'azienda municipale dei tra-
sporti (Atum) e dell'azienda provinciale de i
trasporti (Atip) di Pisa, costretto a legittim e
azioni di sciopero a seguito dell'atteggiamento
della giunta provinciale amministrativa, pre-
sieduta dal prefetto, la quale esercita di fatto ,
sulle delibere concernenti il personale, adot-
tate dal consiglio comunale e dal consiglio
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provinciale, di regola, ad unanimità, un in-
tervento che va al di là dei compiti di tutela
ad essa ancora affidati e pretende di sostituirs i
alle valutazioni, alla competenza e alle deci-
sioni autonome scaturite da trattative sinda-
cali con il personale dipendente ;

e per sapere in che modo intendano in-
tervenire, ciascuno nell'ambito della propria
competenza, perché sia rispettata l'autonomi a
del consiglio provinciale e del consiglio comu-
nale e perché sia evitato ulteriore danno agl i
utenti, al personale e alle aziende » .

	

(3670)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dei lavori pubblici, per sapere se rispon-
dano a verità le notizie pubblicate da un
quotidiano romano del mattino, secondo l e
quali la pista principale dell 'aeroporto di
Fiumicino richiederebbe – dopo tre mesi ap-
pena dall'apertura dell'aeroporto stesso im-
portanti opere di riassestamento e, se le no-
tizie sono vere, per conoscere le cause dirette
e indirette di questa situazione di assolut a
anormalità .

	

(3671)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere per quali ragioni viene ritardata la pub-
blicazione del piano generale di bonifica de l
territorio del Fucino, finalmente predispost o
dall'Ente per la valorizzazione del Fucino .

« L'Ente per la valorizzazione del territori o
del Fucino, tenuto a provvedere alla reda-
zione del piano in base alla legge n . 639 del
9 agosto 1954 (istitutiva dell'ente stesso) ,
avrebbe da mesi ultimato la elaborazione de l
piano stesso, raccolta in quattro volumi, e s i
attenderebbe, per la pubblicazione, l'appro-
vazione da parte dei competenti ministeri .

	

(3672)

	

« MARIANI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e
delle partecipazioni statali, per conoscere se
si propongano di intervenire in favore de i
minatori in sciopero della miniera San Leon e
(Cagliari) di proprietà della Ferromin, a i
quali viene praticato un salario inferiore de l
40 per cento rispetto a quello degli operai ,
con la stessa qualifica, dipendenti dalla Car-
bosarda e dalla stessa Ferromin nell'isola
d'Elba; o se, almeno, intendano intervenire
e promuovere trattative fra la Ferromin e d
i sindacati .
(3673) « BERLINGUER, BETTOLI, PINNA, MI-

NASI, CONCAS, MALAGUGINI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per avere precise assicu-
razioni sulla convocazione dei comizi eletto-
rali per il rinnovo, entro il mese di maggi o
1961, del consiglio provinciale di Pesaro-Ur-
bino, in conformità a quanto previsto dall'ar-
ticolo 323 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale ed al voto espresso da l
consiglio provinciale eletto il 6 novembre
1960, il quale, prima di essere sciolto in se-
guito alla mancata nomina del presidente e
della giunta, chiedeva all 'unanimità . che
« entro tre mesi venissero convocati i comiz i
elettorali, in maniera da costringere nei li -
miti assolutamente indispensabili l'ammini-
strazione commissariale » .

	

(3674)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se – in considerazione del fatto
che, dopo la costruzione delle fondazioni, i
lavori del nuovo edificio postale di Civitell a
di Romagna sono stati sospesi, in attesa del -
l'approvazione della perizia riguardante la se
stemazione delle apparecchiature della T .I .
M .O. (perizia che è stata trasmessa al ser-
vizio VIII del Ministero delle poste e teleco-
municazioni con lettera n . 3839 del 20 agosto
1960 della sezione lavori del Circolo di costru-
zioni di Bologna) – non intenda intervenir e
perché si provveda nel più breve tempo possi-
bile ad effettuare tutti gli adempimenti ne-
cessari ad una sollecita ripresa dei lavori di
costruzione del fabbricato .

	

(3675)

	

« PRETI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi che lo hanno indotto, ad un
anno scolastico così inoltrato, a modificare i l
calendario delle scuole elementari, prorogan-
done la chiusura alla fine del mese di giu-
gno 1961 .

« In particolare, gli interroganti, tenendo
conto delle proteste levatesi da parte dell e
famiglie degli alunni e degli operatori econo-
mici delle zone turistiche e balneari, chiedono
se il ministro non ritenga opportuno sopras-
sedere al preannunciato provvedimento, in
considerazione delle gravi ripercussioni di
carattere economico e sociale che si avrebber o
in tali zone, con notevoli danni per tutta
l'economia nazionale .

	

(3676)

	

« MATTARELLI GINO, BABBI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro della pubblica istruzione, per sapere
quale criterio abbia seguito nella assegna-
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zione dei fondi e dei posti di ruolo e di assi -
stenti per le cattedre universitarie, in appli-
cazione della legge stralcio ; e se non ritenga
doveroso rivedere urgentemente il provvedi -
mento, per riparare la grave ingiustizia com-
messa ai danni delle università sarde, la cu i
importanza è testimoniata non soltanto dalla
loro storia gloriosa, ma dalla loro funzione ,
oggi più che mai attuale e insostituibile, d i
guida e propulsione delle forze impegnate per
la rinascita dell'isola .
(3677)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere se si pro-
pongano di intervenire con la necessaria ur-
genza perché la società Monteponi riconosc a
le giuste rivendicazioni dei suoi lavorator i
sardi in sciopero o almeno intervengano a pro-
muovere quelle trattative alle quali la Mon-
teponi si è sinora rifiutata .
(3678) « BERLINGUER, PINNA, CONCAS, Avo -

LIO, ANDERLINI, BASSO, BETTOLI ,
DE LAURO MATERA ANNA, MALA-
GUGINI, SCARONGELLA, FARALLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della marina mercantile, dei lavor i
pubblici e dei trasporti, per conoscere se s i
rendano conto della situazione sempre pi ù
grave del porto di Alghero, che, malgrado
l'importanza sempre maggiore della città e
il crescente aumento della sua popolazione, re-
gistra oggi un incredibile diminuzione di traf-
fico commerciale mari-Il imo, ridotto dalle cir-
ca 40 tonnellate annue del 1940 alla attual e
media di circa 15.000 tonnellate ;

e se finalmente si propongano di dar e
esecuzione al progetto di sistemazione di tal e
porto, da tempo giacente al Ministero dei la-
vori pubblici, alle opere necessarie per il suo
fondale, per le attrezzature, per la protezione
mediante una diga foranea, per le banchine ,
per i mezzi meccanici ancora inesistenti e pe r
il prolungamento della linea ferroviaria sino
allo scalo marittimo .
(3679) « BERLINGUER, PINNA, CONCAS, AMA -

DEI, B0G0NI, FABBRI, DI NARDO ,
VENTURINI, ZAPPA, AvoLIO, SCHIA -
VETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali siano le specifiche competenze ch e
hanno suggerito la designazione del funzio-
nario di pubblica sicurezza Giovanni Carca-
terra a presidente della Mostra d'oltremare a

Napoli e se questa scelta corrisponda all e
recenti direttive date dalla Presidenza del
Consiglio sul cumulo delle cariche e degli
incarichi .

	

(3680)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
siano i veri motivi che ritardano l'inizio de i
lavori per la già progettata ed approvata
autostrada Napoli-Avellino-Bari e se non re-
puti opportuno accelerarne l'iter, procedend o
di pari passo per la realizzazione della strad a
camionabile promessa, la quale concorrerebb e
notevolmente alla soluzione dei problemi d i
comunicazione delle zone tagliate fuori dall a
autostrada, eliminando così parte di quell o
stato di preoccupazione vivissima esistente tr a
le popolazioni irpine e delle province vici-
niori, in relazione alla decisa e paventat a
abolizione di alcune strade ferrate, che in-
teressano le province di Avellino, di Foggi a
e di Potenza .

	

(3681)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'industria e del commercio, per
sapere :

se sia informato che, il 14 marzo 1961

il prefetto di Modena, su parere della giunt a

della camera di commercio, industria e agri -

coltura, ha autorizzato, con proprio decreto ,

la Società « Standa » ad aprire un emporio ,

nel rione di San Faustino del comune d i

Modena ;
se sia a conoscenza che, nel citato rione ,

contrariamente a quanto asserito dal prefetto ,
secondo il quale « l'aumento del tutto parti -
colare della popolazione nella zona interes-
sata, non ha trovato corrispondente e ade-
guato incremento di attrezzatura commer-
ciale . . . » esistono già altri 205 negozi (uno
ogni 38-40 famiglie) che gestiscono divers e
attività commerciali più che sufficienti ad
assicurare alle quattro mila famiglie del rion e
una regolare ed efficiente distribuzione dell e
merci e dei generi di cui necessitano ;

se sia a conoscenza che la commission e
per la disciplina del commercio fisso del co-
mune di Modena, durante l'anno 1960, ha re-
spinto le licenze per l'apertura di 80 nuov i

esercizi individuali, 50 dei quali presenta-
rono ricorso alla giunta provinciale ammi-
nistrativa che però li respinse ;

se gli risulti, infine, che la notizia del-
la autorizzazione dell'apertura dell'emporio
« Standa » e una analoga richiesta avanzata
dalla medesima società per il comune di
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Carpi hanno determinato serie preoccupa-
zioni e proteste, non solo tra i commercianti
del rione di San Faustino, ma tra tutta la
categoria dei commercianti della città e dell a
provincia, che intravedono nei fatti citat i
i primi passi verso il monopolio, di fatto ,
della distribuzione, con le gravissime conse-
guenze e dannose ripercussioni che si po-
tranno determinare sull'economia dei det-
taglianti .

Gli interroganti, pertanto, chiedono se
il ministro, di fronte alla situazione partico-
larmente critica nella quale si trovano le ca-
tegorie dei dettaglianti, all'ampliarsi del fe-
nomeno dell'intervento dei grandi compless i
monopolistici e finanziari nel settore dell a
distribuzione (fenomeno che per quanto pre-
sentato all'insegna del modernismo non rea-
lizza che in piccolissima parte un rinnova-
mento e ammodernamento dei servizi della
distribuzione e non apporta benefici al con-
sumatore perché non determina una mag-
giore concorrenza ma soltanto una estension e
della ricerca di un profitto sempre più ele-
vato), e tenuto conto della estesa protesta
che si è levata tra le categorie interessate ,
non ritenga di dover intervenire per sospen-
dere l'autorizzazione concessa; porre allo
studio le necessarie provvidenze, con le quali ,
partendo da una nuova regolamentazione d i
tutta la materia che disciplina il commerci o
e le agevolazioni creditizie, incoraggiare ed
aiutare i commercianti ad operare il neces-
sario rinnovamento dei servizi della distri-
buzione con la loro partecipazione e nell'in-
teresse dei consumatori .

	

(3682)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se corri -
sponda a verità la notizia di uno stanzia-
mento della Cassa del Mezzogiorno di lire
800 milioni per creare a Torino un centro d i
addestramento industriale, sostenendosi l a
tesi che questo faciliterebbe la emigrazion e
dal sud ; per conoscere se non si intenda an-
nullare una simile decisione, sostenendosi l a
necessità di più larghi investimenti nel Mez-
zogiorno, capovolgendo un sistema che tende
ad impoverirlo ulteriormente di forze di la-
voro .

	

(3683)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere i criter i
con cui sono stati destinati i fondi del piano

aggiuntivo di interventi della Cassa in set-
tori diversi da quelli istituzionali della Cassa
stessa . In particolare, l'interrogante chied e
di conoscere le ragioni per le quali si ritien e
di dover integrare gli attuali interventi per
la costruzione e l'arredamento di scuole ma -
terne nel Mezzogiorno con fondi della Cassa ,
senza stabilire una scala di priorità a favor e
delle scuole elementari e professionali, e di-
straendo dai fondi medesimi somme cospicue
a favore degli asili infantili, ai quali l o
Stato deve provvedere attraverso il bilanci o
ordinario . L'interrogante infine chiede se l a
introduzione nella distribuzione dei fondi per
la Cassa per il Mezzogiorno di criteri divers i
da quelli istituzionali della Cassa medesima
non preluda ad una graduale smobilitazion e
della politica intesa a risolvere i problemi di
fondo del Mezzogiorno .

	

(3684)

	

« SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e della sa-
nità, per sapere se – approssimandosi la sca-
denza del termine posto dall'articolo 15 pri-
mo comma della legge 31 luglio 1956, n . 1002 ,
per l'adeguamento dell'attrezzatura dei pa-
nifici ai requisiti richiesti dall'articolo 3 del-
la stessa legge, e prorogato al 31 dicembr e
1961 con la legge 18 novembre 1959, n . 1005
– non ritengano di promuovere urgente-
mente (così da spegnere gli allarmi che la
prossima scadenza del detto termine e le sol-
lecitazioni di alcune organizzazioni hann o
provocato) quei provvedimenti che si riten-
gono necessari per ovviare in via definitiv a
o, quanto meno, per un periodo non inferiore
a tre anni, alle conseguenze di tale comma ,
evitando così la distruzione di tutti i forn i
a legna, la quale avverrebbe con grave dann o
di alcune categorie, senza alcuna giustifica-
zione, stante la diffusamente riconosciuta su-
periorità del pane cotto a legna .

	

(3685)

	

« REALE ()RONZO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se, dati gli sviluppi delle azioni
sindacali in corso nelle miniere del bacin o
metallifero del Sulcis culminate nella occu-
pazione delle miniere stesse, non ritenga ne-
cessario e urgente intervenire, perché il pro-
blema della retribuzione operaia sia affron-
tato e risolto integralmente e le vertenze sin-
dacali siano avviate a rapida e giusta defi-
nizione .

	

(3686)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non riteng a
opportuno, a somiglianza di quanto si st a
conducendo nella vicina Svizzera, di appro-
fondire gli esami sul grado di tossicità de l
piombo tetrametile e di sospendere, in attes a
di tali nuove indagini, la autorizzazione all a
immissione in commercio delle benzine addi-
tivate col letrametile di piombo .

	

(3687)

	

« GALLI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell ' interno, per sapere se sia a co-
noscenza del malcontento che si è diffuso tr a
gli amministratori comunali ed i cittadini
di Scansano a seguito delle decisioni adot-
tate dal dottor Foti, commissario all'ospe-
dale civile di Scansano (Grosseto), il qual e
ha modificato lo statuto dell 'ente, riducend o
il numero dei componenti il consiglio d i
amministrazione dell'ospedale e, soprattutto ,
mettendo in minoranza la rappresentanza de l
consiglio comunale .

« Gli interroganti segnalano, inoltre, i l
fatto che uno dei rappresentanti nel futuro
consiglio di amministrazione dell'ospedal e
dovrebbe essere nominato dalla Croce ross a
italiana di Scansano, che è essa stessa retta a
gestione commissariale e non assolve a rile-
vante attività .

« Gli interroganti chiedono se il ministro
non intenda intervenire per ripristinare i l
vecchio statuto dell'ospedale .

	

(17102)

	

« TOGNONI, BARDINI, BECCASTRINI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere per quali motivi, nonostante la chia-
rezza delle norme legislative, il Minister o
della pubblica istruzione ha sempre identi-
ficato la direzione della scuola di avviament o
con quella tecnica, menomando sensibilment e
il diritto al trasferimento dei direttori di av-
viamento e pregiudicando la carriera dei pro-
fessori che aspirano a quelle direzioni, men -
tre tutte le norme in vigore hanno sempr e
considerato separate le due direzioni, ed anch e
l'amministrazione, la segreteria, ecc .

« La interrogante rileva come nessuna nor-
ma sancisca che un direttore di scuola tec-
nica divenga automaticamente anche direttor e
della scuola di avviamento o che la dire-
zione di questa resti ope legis assorbita dall a
direzione della scuola tecnica .

« La interrogante desidera, inoltre, saper e
perché l'illegale prassi continua a persister e
nonostante gli inviti di richiamo alla legalità .
(17103)

	

« MERLIN ANGELINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, pe r
conoscere se non ritengano opportuno esami-
nare ciò che è possibile fare per ovviare a d
un inconveniente lamentato dall'industria edi-
lizia stradale estrattiva, che deve avvalersi di
autocarri con rimorchio ribaltabile . Detti au-
tomezzi hanno una maggior tara di circa
15 quintali per lo spessore delle lamiere e d
è quindi ridotta la portata utile, mentre, a
causa appunto del lavoro cui sono adibiti ,
non percorrono giornalmente distanze com-
plessive superiori ai 150 chilometri . La quas i
totalità degli altri autocarri ha sempre un a
percorrenza di circa 400 chilometri giorna-
lieri . inoltre da tenere presente che i mezz i
di trasporto dell'industria edilizia stradale
estrattiva sono sottoposti ad un accentuato lo-
gorio, in quanto trasportano quasi esclusiva -
mente materiale pesante e perforante (pie -
trame, ecc.) . L'interrogante chiede la possi-
bilità che venga concesso un maggior caric o
a questo tipo di automezzi, che hanno un a
percorrenza sempre limitata .
(17104)

	

« BIAGIONI n .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se non ritenga di dare disposizioni a i
dirigenti della A .T.E.S . de L'Aquila, affinch é
nelle prossime trattative con i dipendenti sian o
sodisfatte le loro giuste richieste e rivendica-
zioni salariali .

« Le condizioni salariali, cui sono soggetti
i dipendenti dell'A .T .E.S., sono infatti senza
riscontro con quelle dì ogni altra azienda pri-
vata o a partecipazione statale ed il perma-
nere di tale ingiusta situazione, che porta
ripetutamente ad agitazioni e scioperi, non
giova né alla produzione né al buon esempio ,
che le aziende a partecipazione statale dovreb-
bero dare nel trattamento economico ai propr i
dipendenti .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
i motivi della ritardata attuazione del pro-
gramma di ampliamento dell'azienda annun-
ziato sin dallo scorso anno 1960 .
(17105)

	

a DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere :

a) se non creda, di fronte al dilagare
delle pretese dei proprietari e dei giudizi da
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essi iniziati, di dover urgentemente emetter e
un comunicato – come già ebbe a fare con la
vacatio legis – col quale chiarisca che l'arti-
colo 2 della legge 21 dicembre 1960 sulla di-
sciplina transitoria delle locazioni contempla ,
secondo lo spirito e lo scopo della legge stessa ,
solo tre categorie di immobili escluse dall a
proroga lunga e tutte riferibili ad abitazioni
di lusso e non quattro, come pretendono d i
sostenere i locatori, all'uopo traendo profitt i
da un mero evidente errore materiale, là dov e
leggesi " od aventi almeno quattro caratteri-
stiche ", poiché, altrimenti, la legge diventa
inapplicabile per insanabile contraddittorietà
fra la categoria di cui al n. 2 della legge
17 gennaio 1950 e quella degli immobili avent i
soltanto una superficie coperta superiore ai
200 metri quadrati, senza alcuna caratteristica
di lusso ;

b) se non creda, in ogni caso, di pro -
muovere d'urgenza anche un provvedimento
legislativo di chiarimento o rettifica del detto
articolo 2 della legge 21 dicembre 1960 ne i

sensi sopra indicati .

	

(17106)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se sia a cono-
scenza che alcune centinaia di salariati del-
l'Arsenale-esercito di Napoli sono stati pri-
vati, dal 1° luglio 1956, di una cospicua parte
della loro già modesta retribuzione mensile ,
a causa dell'abbassamento delle note di qua-
lifica attuato negli anni 1952 e 1953 dalla dire-
zione del suddetto arsenale, in sede di inqua-
dramento del personale salariato per l'attua-
zione della legge n. 67; e per conoscere s e
non intenda prendere alcuna iniziativa in fa-
vore dei predetti lavoratori .

	

(17107)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell'in-
terno e della sanità, per sapere se nulla ost i
acché sia data efficacia giuridica, mediant e
l'inserimento nel quadro della legge erga
omnes dei contratti collettivi di lavoro, agl i
accordi nazionali in materia retributiva pe r
i segretari-direttori e i direttori sanitari ospe-
dalieri, stipulati tra F .I .A.R.O . e A.N.D .A.C. ,
che sono stati depositati regolarmente press o

Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale il 29 settembre 1960 e secondo i quali i l
trattamento economico dei predetti sanitar i
viene equiparato a quello del segretario de l
comune ove ha sede l'ospedale .

	

(17108)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere
se, in considerazione del fatto che, col nuov o
piano di ampliamento e potenziamento degli
stabilimenti Ilva di Piombino e Corniglian o
di Genova, si prevede la possibilità di assor-
bimento di manodopera disoccupata, non ri-
tenga opportuno intervenire affinché siano
tenuti presenti, ai fini di un'occupazione, gl i
operai di Portoferraio, licenziati quando la
società Ilva decise nel 1948 di chiudere defini-
tivamente lo stabilimento di quella città – i n
cui trovavano lavoro ben 2 .000 lavoratori –
molti dei quali, per la precaria situazion e
economica elbana, non sono ancora riusciti
a trovare una sistemazione .

	

(17109)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non pensi che il più solenne onor e
da rendere al Padre della Patria – sulla cui
tomba egli ha deposto una corona nella ri-
correnza del centenario dell'unità d'Italia –
sia quello di consentire che, nel corso del -
l'anno 1961, le spoglie di Vittorio Ema-
nuele III e di Elena regina siano trasferite nel
Pantheon degli italiani, accanto a quelle de -
gli avi .

	

(17110)

	

« CASALINUOVO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere
se non ritenga di intervenire presso l'ammi-
nistrazione per le Attività assistenziali ita-
liane e internazionali (A .A.I .), affinché so-
prassieda al manifestato proposito di proce-
dere alla chiusura del campo profughi d i
Sant'Antonio a Pontecagnano (Salerno), ch e
per la sua efficiente attrezzatura e la perfett a
organizzazione è considerato uno dei miglior i

d'Europa.

« Detto campo infatti, sito in zona salubre ,
è dotato degli impianti necessari, di chiesa
cattolica e di assistenza per altri culti reli-
giosi, di cinema-teatro, di scuole elementar i
e professionali, di parchi, giardini che son o
di grande conforto agli infelici (500 circa) ,
costretti dagli eventi a vivere lontani dall a
loro patria .

« Si rappresenta inoltre che la soppres-
sione del campo arrecherebbe grave danno
all'economia locale ed in special modo ai
commercianti, i quali hanno investito note-
voli capitali per attrezzare le loro aziende
in misura adeguata alle necessità del campo
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ed alle richieste dei profughi, i quali si tro-
vano a loro agio anche per la cordialità de i
rapporti con gli abitanti del luogo.

	

(17111)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
il criterio, in base al quale, nel dettare le
norme relative alla formazione delle commis-
sioni esaminatrici di maturità e di abilit a
zione, i professori di ruolo in pensione sono
stati posposti agli incaricati, agli stabilizzat i
e persino ai supplenti ; e se non ritenga mo-
dificare tali norme in omaggio al fondamen-
tale principio di una obiettiva valutazione de i
titoli, onde venire incontro alla legittima at-
tesa degli interessati, colpiti da una ingiust a
discriminazione .

	

(17112)

	

COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se, in con-
formità all'impegno assunto a nome del Go-
verno dal sottosegretario di Stato con l'acco-
glimento dell'ordine del giorno presentat o
nella seduta del 2 dicembre 1960 da var i
deputati della VII Commissione (Difesa) dopo
l'approvazione del disegno di legge riguar-
dante gli ufficiali delle forze armate e dei
corpi di polizia, non ritenga di predisporre
con la necessaria sollecitudine analogo prov-
vedirnento legislativo inteso a migliorare i l
trattamento economico dei graduati e militar i
di truppa, le cui modeste paghe non rispon-
dono più alle sempre crescenti esigenze d i
vita .

	

(17113)

	

COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non intenda intervenire, con i l
tramite del suo rappresentante periferico ,
nella gravissima situazione venutasi a deter-
minare nella frazione di San Filippo del co-
mune di San Michele al Tagliamento (Vene -
zia), dove ben 17 famiglie di fittavoli son o
state estromesse dal fendo, in base ad un
piano di trasformazione quanto mai assurd o
ed antisociale, specie se si consideri che è
proposito del proprietario – e ciò in virt ù
dei finanziamenti concessigli dallo Stato – tra -
sformare numerose abitazioni in stalle .

	

(17114)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se risponde a verità che nella costituend a
società per la costruzione del secondo zuc-

cherificio della Marsica entrerebbe a far
parte, con il 55 per cento del pacchetto azio-
nario, un grande gruppo monopolistico ita-
liano (Eridania), mentre il consorzio dell e
cooperative degli assegnatari del Fucino e
l'Ente Fucino rimarrebbero in minoranza con
il 45 per cento delle azioni ;

per sapere, se quanto sopra risulta a
verità, per quali ragioni non si intenda assi -
curare, con la maggioranza azionaria dell a

I società in mano al consorzio delle cooperative ,
il potenziale controllo, da parte degli asse-
gnatari, dell'attività di trasformazione indu-
striale del fondamentale prodotto dell'agri-
coltura funcense :

per sapere ancora se non ritenga che ,
nel processo di industrializzazione della Mar-
sica, l'Ente valorizzazione del Fucino debba
assumere una propria, dinamica, autonoma
funzione di difesa degli interessi degli asse-
gnatari e dell'economia marsicana contr o
quelli del gruppo Torlonia (proprietario del -
l'attuale zuccherificio) e del monopolio na-
zionale ;

per sapere infine con il finanziament o
di quali Istituti la costituenda società si ac-
cinge a costruire il secondo zuccherificio dell a

Marsica .

	

(17115)

	

« MARIANI » .

,, Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare in merito alla istituzione di un nuov o
ufficio postale nella frazione Vallelunga de l
comune di Gallo Matese (Caserta) e ciò i n
considerazione del fatto che attualmente l'uf-
ficio esistente non è abilitato a gestire tutt i
i servizi e che di conseguenza la cittadinanza
è costretta a percorrere ben 9 chilometri per
poter usufruire dei servizi postelegrafonici .

	

(17116)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga di disporre l a
costruzione di un modesto edificio nell'isol a
di Marettimo per gli uffici e i servizi .

« Tale costruzione si rende necessaria i n
quanto non esistono possibilità di locazion e
di locali idonei e quelli in atto non rispondon o
né alle esigenze di servizio né alle norme igie-
nico-sanitarie essenziali .

	

(17117)

	

« Cuoco » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere se ri-
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sponde a verità la notizia secondo cui la so-
cietà Ilva si appresterebbe a smantellare lo
stabilimento di Torre Annunziata (Napoli )
per trasferirlo in altra zona d'Italia e pe r
conoscere se, nella ipotesi affermativa, tal e
provvedimento possa ritenersi coerente all a
politica meridionalistica del Governo, speci e
in relazione alla grave situazione della disoc-
cupazione napoletana .

	

(17118)

	

« DE VITO, ROBERTI, CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del-
l'interno, per sapere se siano a conoscenz a
che fra gli enti locali, comuni e provincia di
Bologna e l'Istituto nazionale della previ-
denza sociale esiste una grave situazione ana-
cronistica per ciò che concerne la posizione
assicurativa e previdenziale di tutti quei pre-
statori d'opera occasioralmente assunti, con
tariffa sindacale in base ai contratti collettiv i
di lavoro, per attendere a quelle opere inerent i
ai servizi di istituto ; in quanto, contrariamente
al disposto della legge 29 aprile 1949, n . 264 ,
articolo 17 e articolo 14, detti prestatori d i
lavoro non vengono regolarizzati nei diritt i
previdenziali e assicurativi, perché 1'I .N.P.S .
rifiuta l ' accoglimento dei relativi versament i
a. copertura degli oneri sociali . Tale posizione
sarebbe attuata, perché tali prestatori dovreb-
bero essere iscritti alla Cassa pensione dipen-
denti enti locali, secondo il disposto dell'ar-
ticolo 5 della legge 25 luglio 1941, n . 934 .
Poiché trattasi di assunzioni a breve durat a
e che non consentirebbero mai nella pratic a
la maturazione complessiva di 15 anni di ser-
vizio, onde assicurare ai prestatori d'opera i
benefici previsti dalla C.P.D.E.L., e, a pre-
scindere dal diritto di differimento sui contri-
buti I .N.P.S ., come disposto dalla legge 2
aprile 1958, n . 322, detti , operai rimangon o
oggi assolutamente privati dell'irrinunciabil e
diritto del sussidio di disoccupazione, degl i
assegni familiari e dell'assicurazione contro
la tubercolosi, l'interrogante chiede se non
si ritenga di dare disposizione perché venga
accolta l'iscrizione all'I .N.P.S .

	

(17119)

	

« ARMARGLI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se siano esatte le indiscrezioni appars e
su organi di stampa della repubblica fede-
rale tedesca, secondo cui nei recenti colloqu i
di Cadenabbia con il cancelliere Adenauer ,
questi avrebbe richiesto un intervento gover-
nativo italiano contro le attività culturali ch e
in una forma o nell'altra criticano il nazismo .

« L'interrogante chiede, inoltre, nel cas o
che tali informazioni corrispondano a verità ,
perché non si sia ritenuto opportuno smentirl e
ed anzi il Bollettino della stampa estera della
Presidenza del Consiglio abbia ampiament e
diffuso l'articolo più grave apparso in,propo-
sito e cioè quello della Siiddeutsche Zeitung
del 22 marzo 1961 .

	

(17120)

	

PAJETTA GIULIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per
conoscere urgentemente il loro pensiero e l e
loro decisioni a proposito della sciagura avve-
nuta nella galleria di Bonassola la quale, a
parte le manchevolezze, le lacune, le negli-
genze connaturate nella strumentazione tec-
nica e organizzativa delle ferrovie, denunci a
tragicamente a tutti gli italiani la colpa e l e
responsabilità dei vari governi i quali hann o
lasciato 'bbandonati paesi interi della rivier a
ligure di levante, isolati tra loro e privi d i
qualsiasi sistema viario che li congiunga o
li avvicini alla rotabile nazionale. Quest i
paesi sono attraversati dalla ferrovia in gran
parte a binario .unico, talché solo con estrem e
difficoltà possono essere raggiunti .

L'interrogante, rinnovando tutte le istan-
ze delle province di Genova, di La Spezia e
dei comuni rivieraschi, chiede :

1°) che il Ministero dei trasporti acce-
leri concretamente e senza ulteriori indug i
i lavori del raddoppio dei binari della Sestr i
Levante-La Spezia già iniziati da molti anni
e che si svolgono deplorevolmente con il ral-
lentatore ;

2°) che il Ministero dei lavori pubblic i
abbandoni tutte le titubanze e le incertezz e
e provveda unitariamente al completament o
della strada litoranea La Spezia-Sestri Le-
vante affidando la costruzione a ditte diffe-
renziate onde affrettare la risoluzione di u n
problema che l'attuale sciagura ha messo a
fuoco in modo tragico e indifferibile .

	

(17121')

	

« FARALLI » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se, in rela-
zione al nuovo cruento disastro ferroviario d i
Bonassola che è venuto ad aggiungersi a quell i
ancora recenti di Ospitaletto e di Cassan o
d'Adda, non ritenga di dovere urgentement e
promuovere :

1°) una generale, severa e drastica revi-
sione tecnica del materiale ferroviario e dell e
linee ferrate, volta a scartare quella parte d i
materiale che per vetustà non offra più i ne-
cessari margini di sicurezza, resi più larghi
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dalla maggiore rapidità che oggi si pretende linee e del materiale, i rapidi con material e
nell'impiego del materiale medesimo, e ad leggero ad altissima velocità diano sufficient i
alleggerire, come carico e come velocità di garanzie di sicurezza .
corsa, quelle linee ferrate che non offrano pi ù
la necessaria assoluta sicurezza; e ciò anche
a costo di una temporanea riduzione di ser-
vizi, che non sarà mai tanto dannosa quanto
lo è, per la salute e la tranquillità dei citta-
dini, una efficienza ferroviaria forzata, che non
poggi in modo assoluto ed in ogni moment o
e luogo sulla tassativa sicurezza tecnica dei
mezzi impiegati ;

2°) una rinnovazione completa del ma-
teriale di dubbia sicurezza sottoponendo al -
l'uopo al Consiglio del ministri un organic o
programma cui corrisponda un urgente ade -
guato primo stanziamento finanziario sul bi-
lancio dello Stato ed i'. lancio eventuale d i
uno speciale prestito pubblico che non man-
cherebbe di trovare pronta, larga sottoscri-
zione ;

3°) una intensificata sorveglianza ed un a
più severa, più larga e più continua manu-
tenzione del materiale, adeguatamente e tem-
pestivamente finanziate, da realizzarsi, s e
necessario, anche con un maggiore decentra -
mento di poteri e di responsabilità ai com-
partimenti ed alle stazioni ferroviarie .
(17122)

	

« TROMBETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, al fine di conoscere l e
esatte risultanze dell'inchiesta disposta i n
merito al tragico incidente della galleria d i
Bonassola . Chiede in particolare di essere in -
formato :

a) sull'ora in cui il rapido Roma-Torin o
giunse alla stazione di Torino e sull'ora in
cui ne ripartì, come rapido Torino-Roma, ne l
giorno del sinistro ;

b) sul momento in cui venne effettuata
l'ultima revisione del materiale del treno, e
sulle modalità con cui vi si procedette ;

c) sull'ora in cui il treno si fermò nell a
galleria e quella in cui venne disposto lo
sgombero dei viaggiatori ;

d) sull'ora in cui venne dato l'allarm e
ai vigili del fuoco di Genova, Chiavari e L a
Spezia e vennero interessate le rispettive pre-
fetture per l'organizzazione dei soccorsi ;

e) sulle ragioni per cui le cinque vittim e
rimasero sul treno e sulle circostanze di tem-
po e di luogo del loro rinvenimento .

L'interrogante, interprete della diffus a
preoccupazione dei viaggiatori di fronte al
crescente ripetersi di gravi incidenti ferro -
viari, chiede di essere informato se, nelle at-
tuali condizioni di usura dell'armamento delle

« L 'interrogante chiede infine se non si a
indispensabile accelerare al massimo e con -
durre al termine nel più breve tempo possi-
bile i lavori di raddoppio delle linee ferro -
viarie della Liguria, la cui insufficienza d i
fronte ad un traffico intenso come l'attuale ,
e sempre crescente, è quotidianamente dimo-
strata da una larga serie di ritardi ed altr i
inconvenienti ricorrenti, e drammaticament e
sottolineata, di frequente, da luttuosi inci-
denti .

	

(17123)

	

« LUCIFREDI n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere :

a) quali siano state, con le eventuali re-
lative responsabilità, le cause che hanno de -
terminato la sciagura del rapido Genova -
Roma presso la stazione di Bonassola, nella
quale hanno lasciato la vita cinque viaggia-
tori e molti altri sono steli colpiti da asfissia ,
sciagura le cui ben maggiori e più gravi con-
seguenze poterono essere evitate solo dal soc-
corso prestato con generoso ed encomiabile
spirito di umana solidarietà dalle popolazion i
di Levanto e Bonassola, nonostante la defi-
cienza dei mezzi e le difficoltà di comunica-
zioni per l'ancora non realizzata, ma indi-
spensabile, litoranea La Spezia-Sestri Levante ;

b') quali provvedimenti intenda prendere
per garantire una maggiore regolarità nel traf-
fico in genere e specialmente una maggior e
sicurezza dei viaggiatori sulla linea Genova -
La Spezia che le molte gallerie, le erosion i
del mare e la natura del terreno rendono par-
ticolarmente difficile ;

e) se al fine di evitare il ripetersi d i
sciagure del genere e di altri incidenti più
lievi, ma significativi e già più volte lamen-
tati, non ritenga doveroso completare con la
massima urgenza il raddoppio del binario nel
tratto Corniglia-Framura ancora incompiuto e ,
nell'occasione, trasferire a monte la linea
stessa fra Levanto e Bonassola, provvedend o
per intanto ad applicare a tutti i settori del
servizio quei sistemi di controllo e sicurezz a
che la tecnica moderna in materia oggi con -
sente e che le esigenze della linea impongono .

	

(17124)

	

« GUERRIERI FILIPPO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il ministr o
della difesa, per conoscere se l'esclusione dell e
sezioni di Trieste dell'A .N.P.I . e dell'A .N.P .
P .I .A . dalle celebrazioni indette dalle autorit à
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civili e militari, In occasione del centenari o
dell'unità d'Italia a Trieste, sia stata disposta ,
rispettivamente, per iniziativa delle autorità
civili e militari del territorio di Trieste o in
base a quale altra iniziativa di Governo o di
singoli ministeri, e per sapere se riconoscan o
trattarsi, comunque, di grave discriminazione ,
senza precedenti a Trieste e nelle altre pro-
vince della Repubblica, a danno di organizza-
zioni riconosciute dallo Stato, che rappresen-
tano gloriose forze popolari benemerite dell a
Resistenza .

L'interrogante rileva, altresì, che alla ma-
nifestazione militare, indetta a Trieste il 27
marzo 1961, è stata invece ufficialmente invi-
tata fra le organizzazioni combattentistiche an-
che l'associazione d'arma fra appartenenti all a
disciolta « milizia volontaria per la sicurezza
nazionale » e che varie organizzazioni giova-
nili notoriamente fasciste hanno partecipato
alla celebrazione al teatro Verdi . Questi fatti ,
che appaiono contraddittori con il carattere del -
le manifestazioni ufficiali nel solenne anniver-
sario, hanno profondamente snaturato il signi-
ficato delle manifestazioni stesse, proprio i n
una città medaglia d'oro della Resistenza, nel -
la quale da tempo le autorità locali dimostran o
una inqualificabile tolleranza verso le revivi-
scenze fasciste . La denuncia avvenuta nel con-
siglio comunale da parte della giunta per
l'opera dei fascisti, che nottetempo hanno lor-
dato la lapide che riproduce, nel palazzo co-
inunale, la motivazione della medaglia d'or o
al gonfalone cittadino, e la viva protest a
espressa da tutti i settori democratici del con-
siglio stesso per le molteplici espressioni di tep-
pismo fascista e antislavo suonano conferm a
alla gravità della situazione creatasi in conse-
guenza dell'insensibilità – quando non si vo-
glia dire peggio – dimostrata dalle autorità lo .
cali nella inadeguata difesa della democrazi a
e dei principi ispiratori della Costituzione re-
pubblicana, sia nella mancata prevenzione de i
deplorati incidenti nel corso delle celebrazion i
del 27 marzo, sia nelle discriminazioni attuate
a danno di organizzazioni antifasciste .

(17125)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere come mai, dop o
anni, non sia stato ancora preso in considera-
zione il ricorso straordinario al Capo dell o
Stato, inoltrato ai sensi e per gli effetti di cu i
all'articolo 61 del regolamento 21 aprile 1942 ,
n . 444, dal signor Angelini Elio di Firenze pe r
chiedere la revoca o l 'annullamento dei prov-

vedimenti dell'Opera nazionale ciechi civil i
e precisamente quello del comitato di liquida-
zione in data 16 giugno 1957, n. 10615 .

	

(17126)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ragion i
per le quali non sono ancora stati rilasciati a l
signor. Giuseppe Casciano, ispettore in servi -
zio presso la dogana di Trieste, i documenti
richiesti dall'interessato in data 27 dicembr e
1960 e sollecitati il 16 marzo 1961 .

« L'ispettore Casciano, in base all'arti-
colo 169 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili dell o
Stato (decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3), ha richiesto, a propri e
spese, i seguenti documenti :

1°) copia integrale del verbale con cu i
sono stati predeterminati e attuati i criteri d i
valutazione ,per la promozione di 875 ex ispet-
tori al grado di vice direttore ;

2°) copia integrale dei quaderni di scru-
tinio ;

3°) copia integrale della sua scheda
personale, in base all'articolo 55 dello stesso
decreto ;

4°) l'estratto del suo stato matricolare ;
5°) e, infine, in base all'articolo 29 de l

decreto del Presidente della Repubblica 3
maggio 1957, n . 686, copia integrale dell e
note di qualifica dei vari anni, che sono ser-
vite per la valutazione nelle promozioni in
parola .

	

(17127)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
le ragioni per le quali ancora non è stato pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale l ' annunciato
bando di concorso n . 1 per soli titoli, a catte-
dre di educazione fisica (legge 7 febbraio 1958 ,
n . 88), al quale potranno partecipare anche i
diplomati presso l'istituto superiore di educa-
zione fisica di Roma nell'anno 1959-60 (legge
n . 822) .

	

(17128)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se sia stata fissata la data, in cui saranno ban-
diti i concorsi magistrali ordinari per titoli e d
esami .

	

(17129)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non ritenga di predisporre un provvedimento,
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con cui siano creati posti in organico per gl i
insegnamenti dell ' istituto tecnico femminile e
per altre discipline, che si trovano nelle con-
dizioni per essere elevate a cattedre di ruolo .

« Un tale provvedimento ,è destinato a far
cessare una palese ingiustizia, specie in vista
dell'imminente emanazione di norme concer-
nenti i concorsi per titoli a favore di alcune ca-
tegorie di insegnanti .

	

(17130)

	

RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non creda di considerare in servizio e d i
attribuire le competenze spettanti ai maestr i
di ruolo e non di ruolo, che, ai sensi del de-
creto interministeriale 29 novembre 1960, fre-
quentano corsi di specializzazione per inse-
gnanti presso le carceri e che devono affrontar e
non lievi spese per trasferirsi e manteners i
nella sede, ove si tengono i corsi .

	

(17131)

	

'< RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per il finan-
ziamento della costruzione dell'ambulatorio
medico comunale del comune di Montagna -
reale (Messina), il cui progetto di massim a
prevede una spesa di lire 15.000 .000 .

	

(17132)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per l'urgent e
necessità del finanziamento dell'ampliament o
della cassa comunale di Montagnareale (Mes-
sina), il cui progetto di massima prevede un a
spesa di lire 10 .000 .000 .

	

(17133)

	

« DANTE D .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
alla strada provinciale di Frasassi ed alla stra-
da provinciale Sassoferrato-Scheggia, che, con
continuità di percorso, allacciano le strade sta -
tali 76 e 3, siano stati riconosciuti i requisit i
per la classificazione tra le strade statali, i n
relazione alla graduale applicazione del de-

creto ministeriale 27 marzo 1959, e per cono-
scere quando – tenendo presente l'importanza
di detto allacciamento, specie per quanto con-
cerne il traffico invernale – avrà, prevedibil-
mente, luogo il passaggio ali'« Anas » de l
tronco stradale di cui sopra .

	

(17134)

	

« ()BLANDI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
alle strade provinciali che, con continuità d i
percorso allacciano le statali 16 e 3 attravers o
i comuni di Osimo, 1Vlontefano, Montecassiano ,
Macerata, San Severino Marche, Castelrai-
mondo, Pioraco, Fiuminata, Nocera Umbra
siano stati riconosciuti i requisiti ,per la classi-
ficazione tra le strade statali in vista della gra-
duale applicazione del decreto ministeriale 27
marzo 1959, e per conoscere quando – tenendo
presente l'importanza del miglioramento dell e
comunicazioni tra r paesi citati e del prevedi -
bile sviluppo di nuove correnti di traffico –
potrà aver luogo il passaggio ali'« Anas » del
complesso stradale di cui sopra .

	

(17135)

	

« ORLANDI » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare al fine di porr e
rimedio agli allagamenti, che di frequente s i
verificano nella zona dei comuni di Lacchia-
rella, Binasco, Rosate e Coazzano (frazione
di Vernate) in provincia di Milano. .

L'interrogante fa presente che il corso d i
acqua ' .Ticinello di Binasco, il quale – nell a
sua tratta a monte di Binasco – funziona d a
pubblico colatore di acque del territorio abbia-
tense e binaschino, è assoggettato a frequent i
rilevanti piene, che arrecano gravi danni all e
campagne ed agli abitati dei comuni indicati .

<< L'interrogante rileva, inoltre, che la cau-
sa prevalente delle lamentate esondazioni è
ritenuta consistere nella inadeguatezza del ma-
nufatto di sottopasso alla strada statale Milano -
Pavia e del manufatto partitore di Binasco .

	

(17136)

	

« BERTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscer e
se, di fronte alla tante volte denunziata insuf-
ficienza della rete viabile della Liguria, ed i n
particolare della zona compresa tra Sestrí Le-
vante e La Spezia, insufficienza che si è rive -
lata in modo tragico in occasione dell'incidente
ferroviario di Bonassola, determinando un ri-
tardo nell'arrivo dei mezzi di soccorso, che è
stato fatale, non ritenga accelerare al massim o
i lavori di costruzione della strada litoranea tr a
Sestri Levante e La Spezia, iniziati quasi dieci
anni or sono e solo in modesta parte finora rea-
lizzati .

« L'interrogante fa presente che, a oltr e
cinquant'anni di distanza dalla legge che pro-
clamò l'obbligatorietà del collegamento stra-
dale di tutti i capoluoghi di -comune, in que-
sta zona della Liguria vi sono ancora oggi vari
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capoluoghi di comune, , :he sono sprovvisti d i
collegamento stradale, ed altri l'accesso ai qua -
li è difficoltosissimo .

a L ' interrogante chiede che, di fronte alle
note difficoltà di completare il finanziamento
dei lavori della strada in parola coi fond i
della legge per le aree depresse, sulla qual e
furono finora effettuati gli stanziamenti, i l
completamento della strada in questione – d a
considerarsi variante della via Aurelia, in cor-
rispondenza col passo del Bracco – venga as-
sunto dadi'« Anas », e che venga disposto ch e
la stessa accordi precedenza assoluta ai lavor i
necessari .

	

(17137)

	

« CUCI FIIEDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e dei trasporti, pe r
conoscere, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, quali determinazioni intendono adottar e
per eliminare il grave disagio provocato alla
circolazione degli autoveicoli dai quattro pas-
saggi a livello che tagliano la strada statal e
n. 36 del lago di Corno e dello Spluga, tenuto
conto dell'enorme traffico che su tale strada
si svolge .

« L'interrogante chiede inoltre se non in-
tendono immediatamente disporre l'elimina-
zione dell ' inconveniente che si verifica al pas-
saggio a livello di Verceia, dove un unico as-
suntore deve azionare entrambi gli sbarra-
menti .

	

(17138)

	

ZAPPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per cono-
scere se, dato il ritardo con cui andranno i n
vigore i provvidenziali interventi statali pre-
visti dal « piano verde » già approvato dall a
Camera, non ravvisi la necessità di provveder e
ad incentivare l'iniziativa privata dei piccol i
coltivatori, disponendo uno straordinario stan-
ziamento alle singole province, sulle leggi vi -
genti in favore dell'agricoltura .

« La richiesta dell'interrogante si riferisce ,
in particolar modo, alla provincia di Udine ,
la cui economia, veramente povera e depressa,
che più delle altre ha subito, anche nei mes i
scorsi, le conseguenze della grave crisi zoo -
tecnica, dovuta alle importazioni di bestiame
attraverso i suoi valichi di confine con l'orien-
te, ha assoluto bisogno di un sostegno e di u n
valido e tempestivo aiuto da parte degli organ i
di Governo .

« Ritiene l'interrogante che, a fronte di un
più che lodevole spirito di iniziativa dei pic-
coli produttori agricoli friulani, la cui buon a
e tenace volontà viene però forzatamente ob -

bligata a segnare il passo dalla mancanza d i
mezzi e di provvidenze, che consentano un in-
coraggiante e determinante aiuto e incen-
tivo all'azione, occorrerebbe un pronto e con-
sistente stanziamento di fondi ai locali ispet-
torati provinciali dell'agricoltura e riparti -
mentali delle foreste, sulle due fondamental i
leggi : la n . 215 per la pianura; la n . 991 per le
zone di montagna .

« Non va sottaciuto, a tal proposito, che
sono giacenti presso i rispettivi uffici provin-
ciali centinaia e centinaia di domande, le qual i
solo per la n . 215, raggiungono la cifra di
circa due miliardi di lire .

« Uno sforzo ed un intervento, eccezional e
ma giustificato, in favore della provincia d i
Udine, in questo settore, dovrebbe, second o
l'interrogante, trovare pienamente favorevol e
il ministro dell'agricoltura .

	

(17139)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere, con riferi-
mento alla risposta data alla precedente inter-
rogazione rr . 16486 :

1°) come sarebbe risolto il problema dell a
penetrazione urbana della ferrovia Roma-
Fiuggi, quando la sede propria già costruita
fosse utilizzata per la diramazione della me-
tropolitana verso Torre Spaccata ;

2°) quale sia il parere del ministero circa
la opportunità della conservazione e dell'am-
modernamento e potenziamento della ferro -
via in oggetto :

3°) quale, nel caso positivo, sia, in parti-
colare, il parere del ministero circa l'eventual e
ripristino del tronco Alatri-Frosinone .

	

(17140)

	

« CAMANGI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del
turismo e spettacolo, se non ritengano incom-
patibile l'affiliazione degli enti lirico-sinfonici
– enti di diritto pubblico – ali'« Agis » (Asso-
ciazione generale italiana dello spettacolo) ,
organizzazione privata dei privati industrial i
del settore .

« La natura ed i fini degli enti autonom i
lirico-sinfonici, che esulano da ogni scopo d i
lucro, contrastano profondamente con 1'«Agis »
e rendono più che mai assurdo, tra l'altro, ch e
detta associazione possa assumere la rappre-
sentanza sindacale degli enti lirico-sinfonic i
nei confronti del personale dipendente dagl i
enti stessi .

« Poiché – comunque – gli interessi general i
degli enti sono in aperto divario con quell i
degli industriali dello spettacolo, nel caso spe-
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cifico dell'impresario privato, l'interrogante
chiede se i ministri del lavoro e dello spet-
tacolo non ritengano opportuno impartire le
necessarie disposizioni, perché gli enti lirico -
sinfonici cessino ogni affiliazione ali'« Agis »
con le relative conseguenze di ordine contri-
butivo .

	

(17141)

	

« SANTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere :

quale criterio sia stato usato dal Mini-
stero competente ed in particolare dalla com-
missione giudicatrice, nelle prove di concors o
riservato alle donne laureate in legge per
entrare negli organici della polizia femmi-
nile

; quali elementi di giudizio, in particolare ,
siano stati adoperati dalla commissione e dagli
organi competenti e che hanno portato all a
esclusione dall'ingresso negli organici di po-
lizia femminile della avvocatessa Maggiull i
Cesarea della provincia di Lecce .

« Per conoscere infine se il comportament o
dei precitati organi sia o meno da conside-
rarsi legale, tenendo conto che l 'avvocatess a
Maggiulli ebbe a superare brillantemente l e
prove di concorso, che la candidata ebbe a su-
bire più di un accertamento o di un esame
psicofisico e che, in contestazione con respons i
di carattere medico-legale, per la verità molt o
equivoci e dubbi nella loro motivazione, fu-
rono esibiti documenti medico-legali, dall a
parte, di assoluta certezza, sì da non consen-
tire perplessità in tal senso .

	

(17142)

	

« MANCO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere se non riten-
gano di dovere sollecitamente intervenire, cia-
scuno per la parte di sua competenza, al fin e
di dare giusta soluzione alla vertenza sinda-
cale riguardante i lavoratori dell'arsenal e
triestino e del cantiere San Rocco, i qual i
rivendicano principalmente il premio di pro-
duzione nella misura in cui è stato concess o
ai lavoratori dei cantieri riuniti dell'Adriatico .

« I lavoratori delle aziende citate sono stat i
costretti a rioccupare gli stabilimenti – gi à
occupati per due giorni la settimana scorsa –
per protestare contro l'atteggiamento assunt o
dalla Fincantieri e dall'Intersind di fronte all e
richieste presentate dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori .

« L'interrogante fa presente che tale atteg-
giamento della Fincantieri e dell'Intersind ap -

pare tanto più ingiustificabile, in quanto i l
complesso aziendale dell'arsenale triestino, si a
per capacità produttiva sia per attività, si
trova in condizioni migliori del complesso de i
C .R.D .A . ; sicché la discriminazione a sfavor e
dei lavoratori in agitazione, che risultano sepa-
rati da quelli del cantiere San Marco soltant o
da un reticolato e si trovano negli stessi rap-
porti rispetto alla Fincantieri, risulta addirit-
tura assurda .

« L'interrogante fa appello ai ministri com-
petenti, affinché i lavoratori dell'arsenale trie-
stino e del cantiere San Rocco non siano co-
stretti a trascorrere le feste pasquali negli sta-
bilimenti e possano ritornare in seno alle lor o
famiglie con piena sodisfazione delle loro leg-
gittime rivendicazioni .

	

(17143)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se e com e
intenda accogliere le giustificate richieste
avanzate dai dipendenti degli uffici delle im-
poste dirette e sostenute – anche col mezzo
legittimo e legale dello sciopero – da tutte le
organizzazioni sindacali della categoria .

	

(17144)

	

« GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, analogamente a quanto ,è stato fatto pre-
sente anche dallo stato maggiore-esercito, no n
ritenga opportuno intervenire presso gli organi
competenti del proprio Ministero, perché si a
riconosciuto valido, ai fini della partecipazion e
alle graduatorie per gli incarichi di insegna-
mento nelle scuole secondarie, anche il titol o
di studio rilasciato agli ex ufficiali che hann o
frequentato le accademie militari e le scuole
di applicazione di artiglieria e del genio .

	

(17145)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni che hanno determinato=l ' urgente inter -
vento dello Stato, attraverso il genio civile d i
Como, nelle opere di arginatura, ove il fiume
Adda si immette nel lago di 'Como in localit à
Colico .

« Per significativa coincidenza tali oper e
sono state iniziate dopo che il terreno limitrofo
è stato acquistato dalla società agricola de l
Pian di Spagna (del gruppo Edison) .

« Ma ciò che appare ancora più (grave è i l
fatto che tali lavori vennero sospesi lo scors o
anno ed ora sono ripresi a circa 7 mesi d i
distanza dalle alluvioni del settembre 1960 ch e
hanno lasciato da risolvere problemi di argi-
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natura sia dei torrenti che si immettono su l
lago di Como sia del fiume Adda in tutta l a
sua estensione dall'Alta Valtellina a Colic o
dove in molti punti il genio civile non è inter-
venuto assumendo di non avere a disposizion e
fondi .

« Gli interroganti chiedono pertanto se ri-
conosce opportuno questa spesa, che appar e
per la maggior parte diretta a favorire la so-
cietà espressione del gruppo Edison, mentr e
molti comuni della Valtellina e dell 'alto Lari o
sono tuttora indifesi dal pericolo di piena .

	

(17146)

	

a ZAPPA, PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se risponda
a verità la notizia, diffusasi fra il personal e
ferroviario interessato, secondo cui la gestione
del servizio cuccette, istituito su alcuni treni a
lungo percorso, che tanto favore ha incontrato
fra i viaggiatori, verrebbe affidata alla compa-
gnia internazionale delle carrozze con letti ; in
caso affermativo, l ' interrogante chiede di co-
noscere i motivi che inducono le ferrovie dell o
Stato ad abbandonare la gestione diretta di u n
servizio pubblico, che, tra l'altro, costituisc e
una non indifferente fonte di reddito per l a
azienda delle ferrovie dello Stato .

	

(17147)

	

« ORLANO' » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se è intendimento del Minister o
accogliere la richiesta dell 'amministrazione
comunale di Vigevano (Pavia) e procedere, en-
tro l'anno in corso, alla costruzione in Vige -
vano di un edificio per i servizi postali e tele -
grafici .

Si fa presente che per la soluzione di que-
sto problema l ' amministrazione comunale d i
Vigevano ha messo a disposizione l'area ne-
cessaria e sufficiente, in posizione centralis-
sima, e che, in data 16 novembre 1960, co n
protocollo n . VIII/2i11641, la direzione gene-
rale del Ministero assicurava il comune ch e
era « in corso di completamento l'istruttori a
tecnico-funzionale, in modo che al più prest o
possano essere formulate proposte ai supe-
riori organi di questa amministrazione » .

	

(17148)

	

« DE PASGALIS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere i motivi per i quali alla riunione del
comitato nazionale per la celebrazione del cen-
tenario dell'Unità d'Italia, che ha avuto luogo
il 29 marzo 1961 a Cagliari, sotto la presi-
denza del ministro Pella – riunione convocata

nella capitale della Sardegna col proposito del
comitato, espresso dallo stesso ministro Pell a
nel suo discorso d'apertura, di « rendere omag-
gio a questa nobile, generosa isola che h a
avuto tanta parte in tutto il periodo storico pre-
paratorio dell'Unità, che tanta parte ebbe ne l
primo centenario successivo all'Unità d'Ita-
lia " – non siano stati invitati tutti i parla-
mentari sardi, che oggi rappresentano nel
Parlamento " la nobile, generosa isola " :
erano infatti presenti alla riunione solo tr e
parlamentari del partito democristiano ; ed è
pertanto da ritenere che altri parlamentari non
siano stati invitati, e comunque è certo che
l'interrogante non ha ricevuto alcun invit o
di partecipare alla predetta riunione .

	

(17149)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere : se sia a
conoscenza dell'iniquo ed incivile trattament o
col quale l'attuale governo venezuelano tratt a
i nostri connazionali ivi residenti ;

quali provvedimenti intenda adottare ,
onde evitare lo stato di continua persecuzion e
di cui sono fatti segno i nostri connazional i
da parte del governo di Romolo Betancur e
della sua spietata polizia, che li angaria ogn i
giorno, arrivando fino all'esproprio dei loro
beni acquisiti con duri sacrifici e attravers o
una ventennale e feconda operosità .

« L'interrogante fa presente che la propa-
ganda antitaliana promossa dall'attuale go-
verno venezuelano è arrivata fino al punto
di coniare uno slogan, che sta a dimostrare i l
suo malanimo nei confronti degli italiani :
« fuori gli italiani » .

	

(17150)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga
di dover personalmente intervenire perché si a
sollecitamente riesaminata la pratica di pen-
sione di guerra della signora Fabrici Maria
vedova Cescutti, madre del caduto Cescutt i
Adelchi (posizione 545648) la cui doman-
da è stata respinta con decreto n . 1626452
e ciò in considerazione del fatto che la do -
manda è stata respinta in base alla legge 10
agosto 1950, n . 648, mentre è provato anch e
dal rapporto dei carabinieri che il caduto è
stato fucilato dai partigiani e che la madre
cui il decreto negativo è stato notificato appen a
il 10 febbraio 1956, non poteva provvedere
a presentare domanda in base alla legge pe r
i caduti della R .S.I .

	

(17151)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non riteng a
opportuno intervenire presso gli organi d i
competenza del suo dicastero, onde sia effet-
tuato il decentramento presso gli uffici pro-
vinciali dei servizi della cassa depositi e pre-
stiti, per agevolare le operazioni di pagament o
dei mandati alle ditte industriali e commer-
ciali, che operano con la suddetta cassa .

« L'interrogante fa presente che tale de-
centramento si rende necessario per lo snelli -
mento dell'iter burocratico delle pratiche, ch e
si svolge ora soltanto presso l'ufficio central e
di Roma, con lentezza e lungaggine dovuta so-
prattutto alla mole di lavoro, provocando spes-
so gravi danni materiali alle ditte interessate ,
che, per il ritardo dei pagamenti dovuto a tal i
lungaggini, rischiano molte volte la paralis i
delle proprie attività, per mancanza dei fond i
liquidi necessari alle impellenti necessità delle
aziende, per i pagamenti degli operai, per gl i
impegni bancari, ecc .

	

(17152)

	

« SPADAllI D .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della difesa, per conoscere le sue de-
terminazioni – dopo la recente sua visita in
Sardegna – circa gli espropri dei terreni ri-
chiesti dall'autorità militare nel Salto di Quir-
ra, espropri che colpiscono rovinosamente nu-
merosi coltivatori diretti e cooperatori dei co-
muni del Sarrabus e dell'Ogliastra compres i
in quella zona .

	

(171'53)

	

POLANO, PIRASTU, LACON I

I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non ritenga opportuno procedere alla statizza-
zione della scuola marinara di Portotorres
(Sassari), gestita dadi'« Enem n (Ente nazio-
nale di educazione marinara) e sussidiat a
finora dalla regione sarda, o alla trasforma-
zione di essa in scuola di avviamento mari-
naro statale, sia per l ' importanza che tale isti-
tuto ha – e più ancora avrebbe – nel quadro
delle attività scolastiche ed economico-sociali
di quel fervido centro marinaro, sia per assi -
curare la stabilità della scuola stessa, sia so-
prattutto per alimentare la vitalità dell'istitut o
tecnico nautico che ha pure sede a Portotorre s
e al quale gli alunni dell'attuale scuola mari-
nara – priva di riconoscimento statale – no n
possono accedere .

	

(17154)

	

« PINNA, BERLINGGER, CONCAS n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
intenda accogliere il voto, unanimemente de-

liberato in una riunione di tecnici presso la
regione sarda, per la definitiva risoluzione del
problema dei passaggi a livello in Sardegna ,
ove, più che nelle altre regioni, ha sempre co-
stituito una grave difficoltà per lo svilupp o
del traffico .

In particolar modo, l'interrogante richia-
ma l'attenzione del ministro sul passaggio a
livello di Olbia, che divide in due il moviment o
cittadino e la cui eliminazione diventa orma i
improrogabile .

	

(17155)

	

« BARDANZELLU n .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ravvisi la opportunità di accogliere i voti dei
rappresentanti dei 23 consorzi idraulici di 3a
categoria dei corsi d'acqua della provincia d i
Torino che, con ordine del giorno in data 1 °
marzo 1961, hanno chiesto la istituzione a To-
rino di una sezione autonoma del Magistrat o
del Po . Tale ufficio staccato non intende mu-
tare i concetti basilari di unità di indirizzo ch e
sono alla base della costituzione di questo
organo tecnico e amministrativo ma ha lo sco-
po di decentrare una parte dell'ufficio stesso
per rendere più adeguati all'urgenza dell e
opere l'approvazione dei progetti relativi .

L'interrogante confida altresì che il sud -
detto ordine del giorno venga accolto anche
nella parte in cui chiede che in sede di appro-
vazione della legge che stanzierà i fondi accen-
nanti alla esecuzione delle opere previste su l
piano orientativo disposto con legge n . 184 de l
1952, una parte proporzionale alle necessit à
dei corsi d'acqua piemontesi sia destinata a l
finanziamento delle opere necessarie in quell a
zona .

	

(17156)

	

« BARDANZELLU u .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non intenda provvedere perché a i
400 operai ed ex-operai della Forestale, dipen-
denti della sezione di Tempio (Sassari), ven-
gano riconosciuti, applicati e liquidati gli scatt i
della contingenza previsti dalla scala mobil e
dal 1954 al 1958, scatti già concordati fra l e
organizzazioni sindacali dei lavoratori e l'am-
ministrazione del dipartimento forestale m a
non ancora pagati .

	

(17157)

	

« POLANO ), .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere a quali conclusioni sono giunti i tecnic i
incaricati di preparare i progetti di deriva-
zione delle acque dell'Adige nel territorio vero-
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nese, allo scopo di irrigare vasti comprensor i
delle tre province di Padova, Vicenza, Verona .

« L ' interrogante intende riferirsi ai propo-
siti e ai programmi che, al fine suddetto, in -
tende attuare il consorzio irriguo Lessino-Be-
rico-Euganeo (Leb) .

	

(171'58)

	

BUSETTO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se sia a conoscenza che Il centro
" La Caletta di Siniscola '' – località riviera-
sca della provincia di Nuoro, dove vi è durante
la stagione balneare notevole afflusso di vil-
leggianti, e dove 'è anche in funzione un port o
di IV classe costruito dalla regione sarda – ,
sia tuttora privo di un allaccio telefonico ch e
lo colleghi con il resto della Sardegna ; e se
non intenda intervenire affinché venga prov-
veduto alla installazione in detto centro di u n
posto telefonico .

	

(17159)

	

POLANO, PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali ragioni abbiano finora impe-
dito la istituzione nel comune di Muros (Sas-
sari), che ne è privo, di un ufficio postale au-
tonomo, di cui la popolazione sente la assoluta
necessità .

« L'interrogante confida che le giuste aspi -
razioni di quel comune vengano presto appa-
gate .

	

(17160)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non intenda intervenire in fa-
vore della disagiata categoria dei corrispon-
denti comunali mediante :

a) un aumento di almeno lire 10.000
mensili ;

b) l'instaurazione di un fondo di previ-
denza ai fini pensionabili ;

c) la concessione di un mese dì ferie ;
d) l'estensione dell'assistenza E .N .P .A.S .

anche ai familiari .

	

(17161)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, e il ministro president e
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ,
a conoscenza che, a causa dell'inquinament o
dell ' acquedotto per il travaso di acqua lurida
delle fognature, è scoppiata in Paola (Cosen-
za) una epidemia di tifo. per sapere :

se sono state iniziate indagini atte ad ac-
clarare eventuali responsabilità ;

se sono state prese misure di emergenz a
per venire incontro alla popolazione colpita d a
tifo ;

a che punto si trova il progetto di acque-
dotto consorziale tra i comuni di Paola, San
Lucido e Fuscaldo, da tempo allo studio dell a
Cassa per il 'Mezzogiorno .

	

(17162)

	

« MATTEOTTI GIANCARLO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei - ministri ed i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per conoscer e
se non ritengano opportuno di proporre, co n
norma legislativa, che l'Ente nazionale sor-
domuti sia posto, al più presto, in grado di
erogare un assegno mensile superiore all e
attuali, insufficienti lire 2 .000, a favore dei
sordomuti inabili e poveri, oltre assicurare
loro una istruzione ed una qualificazione pro-
fessionale, dopo che siano stati dimessi dagl i
istituti elementari, come occorre per una più
adeguata assistenza sociale presso le sezion i
provinciali dell'Ente nazionale sordomuti .

	

(17163)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno, de l
lavoro e previdenza sociale e del tesoro, pe r
conoscere se e quali provvedimenti intendan o
prendere a favore dei dipendenti dell'Azienda
municipale acquedotto di Palermo, i qual i
da tempo attendono il riconoscimento, ai fin i
previdenziali, del cumulo dei servizi prestat i
ed il rispetto del loro diritto maturato, con
iscrizione alla Cassa di previdenza enti so-
ciali, da parte del comune di Palermo sin
dall'aprile 1947, nonostante la regolare cor-
responsione dei contributi .

Ciò, anche a scanso che i lavoratori an-
ziani rischino il decadimento da ogni diritto ,
per effetto della legge 3 marzo 1938, n . 680 ,
e la perdita della posizione maturata dop o
il 1947, nonché a scanso dei danni alla popo-
lazione di Palermo, per inevitabili scioperi di
protesta da parte degli interessati, per cessa-
zione del servizio idrico .

	

(17164)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere, in relazion e
alla richiesta avanzata dal comune di Alto-
pascio di intitolare due strade cittadine a i
nomi di Giuseppe Di Vittorio e di Achill e
Grandi, in base a quale valutazione il Mini-
stero abbia ritenuto di poter concedere la
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richiesta autorizzazione per la strada da in -
titolarsi al nome di Achille Grandi e di no n
poterla concedere per quella da intitolarsi a l
nome di Giuseppe Di Vittorio, perché, com e
risulta dalla comunicazione inviata dal pre-
fetto di Lucca al comune interessato, la spe-
ciale autorizzazione prevista dall 'articolo 4
della legge 23 giugno 1927, n . 1188, è stabilita

soltanto in favore di persone, che abbian o
acquisito eccezionali benemerenze di riso-
nanza nazionale » .
(17165)

	

« Ai\IADEI LEONETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per saper e
per quali motivi il consiglio d'amministra-
zione dei monopoli di Stato, nelle recent i
promozioni dalla qualifica di ispettore ammi-
nistrativo a quella di ispettore superiore am-
ministrativo, ha ritenuto di assegnare sol -
tanto sei, e non già tutti i quindici post i
disponibili, ai capi compartimento, dal mo-
mento che sia la legge n . 1417 del 1956 sulle
carriere del personale dell'amministrazion e
dei monopoli (articolo 21) sia il regolament o
di esecuzione (articolo 1) della legge 22 di-
cembre 1957, n . 1293, sui servizi di distribu-
zione e vendita de i_ generi di monopolio pre-
vedono che a capo di un ispettorato compar-
timentale vi sia, di regola, un ispettore su-
periore e dal momento che tre di tali ispet-
torati (Milano, Genova e Bologna) sono rett i
addirittura da ispettori generali ; per quali
motivi ancora il consiglio d'amministrazion e
stesso, oltre a non tener conto delle parti-
colari funzioni dei capi compartimento, no n
ha tenuto conto nemmeno della loro maggior e
anzianità di servizio e di qualifica rispetto ai
nove funzionari promossi in loro vece, vio-
lando in tal modo una delle norme basilar i
delle carriere statali, q uella del rispetto de l
posto in ruolo . Poiché ai capi compartimento
non promossi sono stati preferiti, e a se-
guita di scavalcamento, due funzionari che
avevano svolto e svolgono mansioni della car-
riera di concetto, anziché di quella direttiv a
(dottor Ferranti e dottor Santoro) e altri du e
(dottor Basile e dottor Santagnello) che s i
trovavano e si trovano in sott'ordine a u n
capo compartimento e quindi è da presumersi
che tanti e tali siano i demeriti dei diec i
capi compartimento scavalcati, da non rite-
nerli idonei a quella funzione, perché l'am-
ministrazione dei monopoli non ha mai rite-
nuto di sostituirli con altri funzionari idonei ,
ad esempio coi quattro neo promossi poc o
sopra ricordati ? Infine, per quali particolar i
ragioni di servizio gli ispettori capi compar -

timento delle sedi di Palermo, Roma, Pe-
rugia, Ancona, Venezia, Trento sono par i
grado dei rispettivi vice ispettori ?
(17166)

	

« ARMAROLI » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi pe r
i quali l'arma dei carabinieri è stata esclus a
dai benefici apportati della legge già appro-
vata e relativa ai nuovo organico sottuffi-
ciali dell'esercito. L'articolo 8 di detta legge
prescrive che i sergenti maggiori in servizi o
permanente effettivo vengano promossi dop o
la permanenza minima di anni 8 nel grado .
Nell'arma dei carabinieri vi sono in atto dei
brigadieri che pur avendo 10 anni di perma-
nenza nel grado non sono stati ancora pres i
in esame per la promozione al grado supe-
riore. I brigadieri dei carabinieri si vedon o
precedere dai pari grado della guardia di fi-
nanza, della polizia e dai sergenti maggiori
dell'esercito aventi meno anni di anzianità ne l
grado di brigadiere .

,, L'interrogante chiede se per ovvie ra-
gioni di equità non ritenga di dovere adot-
tare immediati provvedimenti ampliando gl i
organici dei carabinieri o normalizzando l e
promozioni adeguandolo a quelle dell'esercit o
e degli altri corpi di polizia, onde eliminare
il senso di disagio creatosi fra i brigadieri
dei carabinieri che debbono subire un tratta -
mento diverso rispetto ai colleghi delle altr e
armi .
(17167)

	

« ALMIRANTE » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se non ritenga necessario intervenire
perché il comune di Gadoni (Nuoro) sia final-
mente dotato di un caseggiato scolastico de-
coroso e adeguato alle sue esigenze, in con-
formità alle promesse fatte fin dal 1939, rin-
novate nel 1950 e ripetute più volte .
(17168)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e delle fi-
nanze, per conoscere quale esito abbiano
avuto le ripetute inchieste fatte svolgere da i
rispettivi Ministeri in ordine a sospettate ,
gravi irregolarità amministrative, che si sa-
rebbero verificate nell ' ambito della sovrinten-
denza alle antichità della Campania, relative
a lavori appaltati nel periodo 1955-59 ed a
quella gestione in genere : e, nel caso ch e
tali irregolarità fossero state accertate, qual i
provvedimenti si intendano adottare per mo-
ralizzare e normalizzare la situazione .
(17169)

	

« ROMANO BRUNO » .
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Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi che ritardano le riparazioni all 'acque-
dotto Media Sabina, i cui lavori sono stat i
appaltati alla ditta Quattrini .

	

(17170)

	

« CRUGIAN I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
motivi che ritardano i lavori di sistemazion e
della strada ternana per Cantalupo-Passo Co -
rese, recentemente passata dalla provincia d i
'Perni allo Stato .

	

(17171)

	

« CRUGIAN I

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se
non ritenga necessario intervenire per solle-
citare l'inizio dei lavori di dragaggio e di
banchinamento per natanti di piccolo cabo-
taggio nel porto di Palau (Sassari), lavori
ripetutamente promessi e annunziati come im-
minenti e assolutamente indispensabili pe r
assicurare un minimo di funzionalità a co-
desto porto .

	

(17172)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
non ritenga giusto estendere agli insegnanti
delle scuole medie che abbiano ricevuto un a
supplenza annua i benefici cui hanno diritto
gli insegnanti incaricati .

« Come è noto, gli insegnanti delle scuol e
medie che abbiano ricevuto la nomina di
supplenti annui svolgono un servizio del tutt o
identico agli insegnanti nominati dai provve-
ditori agli studi, ma non hanno diritto a i
medesimi benefici .

	

(17173)

	

« PINTUS

	

n .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri dell'agricoltura. e foreste e della sa-
nità, per sapere :

se siano informati della grave situazione
igienico-sanitaria del bestiame bovino e suin o
esistente nella provincia di Modena a seguito
dell 'estesa epidemia di afta epizootica ;

se siano al corrente che, specie nel set-
tore dei suini, la mortalità dei capi colpiti è
arrivata in alcuni casi, fino all'80 per cento ;

se risulti che il vaccino scarseggia e l e
distribuzioni risultano di molto inferiori all e
richieste degli agricoltori .

« Gli interroganti chiedono di sapere qual i
misure straordinarie i ministri intendano di-
sporre, per fronteggiare la grave situazion e
in atto, e quali provvidenze disporre a favore

dei contadini, che hanno perduto capi di be-
stiame o subito danni all'economia delle loro
aziende .

	

(17174)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per
conoscere quali domande siano attualment e
all'esame delle prefetture di ciascuna pro-
vincia toscana per l'apertura di grandi ma-
gazzini o Super-market, presentate ai sensi
della legge 21 luglio 1938, n. 1468, la data di
presentazione e la ditta richiedente .

	

(17175)

	

« RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere la risposta che è stata inviat a
al signor Nuzzo Carlo, domiciliato in via Cir-
cumvallazione n . 125 in Torre del Grec o
(Napoli), a seguito degli esposti da lui in-
viati contro i corsi dì qualificazione per mu-
ratori, gestiti fino al 1959 dalla Associazion e
profughi (via Martiri d'Africa, Torre de l
Greco), avendo detti corsi avuto il solo scop o
di costruire, con manovalanza fornita da l
corso a poco prezzo, il villaggio del Corall o
e il villaggio Libia .

	

(17176)

	

« MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se, autoriz-
zando la immissione sul mercato di benzin a
additivata con piombo tetrametile, abbia te-
nuto conto che l'uso di tale sostanza, a caus a
della sua elevata tossicità, sia ritenuta perico-
losa, e che particolarmente notevoli potreb-
bero essere i rischi insiti nell'impiego per l a
inesistenza di efficaci mezzi di controllo dirett i
ad evitare il manifestarsi di intossicazioni a i
danni di coloro che, come i distributori d i
carburanti e gli utenti di veicoli, siano espost i
all'azione nociva delle sostanze contenute ne i
vapori di benzina ;

e per sapere se non ritenga indispensa-
bile sospendere il provvedimento, allo scop o
di evitare che venga posta in essere una si-
tuazione di pericolo .

	

(17177)

	

« PRETI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e del commercio con
l'estero, per conoscere se, in occasione dell e
trattative commerciali attualmente in corso
con la Jugoslavia, sarà tenuta presente la
grave situazione dell 'agricoltura nazionale e d
in particolare il disagio che colpirebbe i nostr i
allevatori, ove le importazioni di bestiame ju-
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goslavo non fossero opportunamente disci-
plinate .

Sarebbe pertanto necessario, senza pre-
giudizio di più strette intese commerciali con
il paese vicino, di far sì che gli scambi avve-
nissero con un calendario già predisposto ,
alleggerendo i nostri acquisti di bestiame al -
l'estero nei mesi in cui gli allevatori italian i
procedono alla rimonta delle stalle e cioè ne i
mesi da ottobre a febbraio .

	

(17178)

	

« PREARO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere se non
ritenga di intervenire presso il prefetto d i
Cagliari affinché dia finalmente corso alla
richiesta del consiglio comunale di Selargius
sulla nomina del capitano della compagnia
baracellare, che non può ancora iniziare l a
sua attività di repressione dell ' abigeato a
causa di questo ritardo, il quale sarebbe de -
terminato dalle preferenze della prefettura
verso un elemento non indicato dall'ammini-
strazione locale ed inidoneo per età, malat-
tia e mancanza di garanzie .

	

(17179)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se l'inca-
rico di presidente degli istituti comunali d i
cura e ricovero sia ritenuto, o meno, com-
patibile con la qualifica di consigliere comu-
nale e, nella fattispecie, se la carica di presi -
dente degli I .R.C .E .R . di Recanati (Macerata )
sia ritenuta compatibile con quella di consi-
gliere comunale della stessa città, specie ov e
si consideri che : la nomina del consiglio d i
amministrazione degli istituti predetti è d i
competenza del consiglio comunale ; l'ammi-
nistrazione del comune provvede ad integrare
il bilancio degli I .R .C .E .R . ed è anche garante
dei mutui contratti dagli istituti stessi . L'in-
terrogante chiede, inoltre, di conoscere qual i
provvedimenti verranno adottati, nel caso ch e
venga riconosciuta la sussistenza dell'incom-
patibilità di cui sopra .

	

(17180)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali provvedimenti ravvisi necessari o
prendere onde eliminare l'offesa e lo sconci o
contenuti nel volume Civiltà (edizione Mi-
nerva Italica, Bergamo) - corso di storia per
gli istituti tecnici - redatto dal professor Gio-
vanni Soranzo, già ordinario nella università
cattolica di Milano, e dal professor Gabriele
Tarantello, ordinario nei licei governativi . In

questo volume a pagina 234 si legge testual-
mente che « Giuseppe Mazzini, costituit a
Roma capitale, si ritirò a Staglieno appartan-
dosi del tutto dalla vita politica » .

L'interrogante, mentre eleva la sua pro-
testa contro l ' uso di simili testa nelle scuol e
della Repubblica Italiana e proprio nell'ann o
del centenario risorgimentale, chiede il diretto
intervento del ministro o lo invita a promuo-
vere un'accurata indagine atta a conseguire
una profonda patriottica epurazione fra i libr i
di storia ancora in circolazione nei nostr i
Istituti .

	

(17181)

	

« FARALLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se corrisponda a verità quanto pubbli-
cato dalla stampa circa il prolungamento fin o
al 30 giugno 1961 del calendario scolastico pe r
le scuole elementari .

« Indipendentemente da considerazioni di
natura medica, relative a un prolungamento
dell'anno scolastico per gli studenti dell e
scuole elementari, l'interrogante fa rilevar e
che il provvedimento in oggetto, se veniss e
improvvisamente adottato per lo stesso anno
scolastico in corso . avrebbe certamente nega-
tive ripercussioni in molti settori .

« L'interrogante sottolinea, anzitutto, il di-
sagio delle famiglie in genere, e di quell e
dei lavoratori in particolare, le quali per molti
motivi devono essere in grado di potere pre-
disporre il periodo delle ferie .

« Notevoli difficoltà il provvedimento arre-
cherebbe inoltre all'organizzazione delle co-
lonie e dei soggiorni : organizzazione, che d a
parte di molti enti è già in fase di esecuzione .
Ogni settore del turismo, del resto, è già in
fase di inderogabili impegnative secondo un a
prevista rotazione delle ferie, ed appare evi-
dente che grave danno deriverebbe da u n
ritardato inizio della stagione balneare .

« Il provvedimento avrebbe poi conse-
guenze negative per quelle organizzazioni ita-
liane che, a causa di eventuali spostamenti
dei turni delle ferie, si troverebbero impe-
dite all ' assolvimento di obblighi contratti con
associazioni culturali, giovanili e assistenzial i
di altri paesi .

	

(17182)

	

« BERTÈ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
per quali motivi abbia ritenuto di derogare
alla consuetudine di porre termine ai cors i
delle scuole elementari entro i primissim i
giorni del mese di giugno . L'interrogante



rlttt Parlamentari

	

- 20594 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '11 APRILE 196 1

fa presente come la comunicazione che l e
scuole elementari protrarranno i loro corsi si -
no alla fine del mese di giugno 1961, essend o
stata effettuata ad anno scolastico assai inol-
trato, abbia intralciato i programmi per l e
vacanze già fissati dalle famiglie degli alunni
e possa, inoltre, recare danno all'industria
turistica nazionale. L'interrogante fa, soprat-
tutto, rilevare come in Italia il mese di giu-
gno presenti, in quasi tutte le regioni, un
clima notevolmente caldo ; e come, per con-
seguenza, il provvedimento in questione sia
lesivo della salute dei fanciulli .

	

(17183)

	

« DEL Bo » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quand o
ritenga di ultimare la linea fluviale Ferrara -
Porto Garibaldi e per conoscere, in partico-
lare : quali difficoltà finanziarie debbano es-
sere superate per la ultimazione ; quali siano
gli elementi ritardatari di altra natura ; quali
siano le ragioni per cui, alla fine della co-
struzione della conca di Valle Lepri, non sia -
no stati anche ultimati i lavori per lo scavo
del tratto Migliarino-Ostellato ; quando potrà
essere ultimato il ponte sul Volano della fer-
rovia Ferrara-Codigoro; quando i natanti di
600 tonnellate potranno giungere dal mare a
Ferrara; quando sarà presa una decisione de-
finitiva relativamente al porto-canale di Porto
Garibaldi .

	

(17184)

	

« PRETI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intenda adottare nei con -
fronti del presidente dell'Istituto per le case
popolari della provincia di Latina, il quale
in ispregio delle norme vigenti, anche recen-
temente ribadite nella circolare n . 16473 del
2 febbraio 1960 del ministro stesso – ha pro -
ceduto alla assegnazione dei nuovi allogg i
costruiti a Terracina riservando a se stesso l a
scelta degli assegnatari, invece che deman-
dare il compito alla apposita prescritta com-
missione che, perciò, non è stata nemmeno
formalmente costituita .

« L'interrogante richiama particolarment e
l'attenzione del ministro sul fatto, di pub-
blico dominio, che l'assegnazione di cui sopra
sarebbe stata, per di più, effettuata, non sol -
tanto senza l'accertamento dei prescritti re-
quisiti, ma secondo criteri di favore perso-
nale, al punto, fra l'altro, che l'elenco degl i
assegnatari sarebbe stato ostentatamente com-
pilato dal suddetto presidente addirittura i n
un pubblico locale insieme ad alcune per -

sone sue amiche personali . Il che ha suscitato
vivissimo malcontento nella pubblica opi-
nione, malcontento che rischia di provocar e
gravi ripercussioni anche presso l'ammini-
strazione comunale e quella provinciale .

	

(17185)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell ' industria e
commercio, per conoscere se non ritengano d i
intervenire, nella rispettiva competenza, af-
finché venga revocata l'autorizzazione all a
progettata esecuzione, nel territorio del co-
mune di Vadena (Bolzano), di lavori per :

la costruzione di un tratto dell'auto -
strada del Brennero tra Bolzano ed Ora ;

. l'impianto di una centrale idroelettrica ;
« Detti lavori, che interessano fertili ter-

reni coltivati a frutteti e vigneti da famiglie
italiane (trentini e veneti) colà installatesi d a
antichissima data, qualora venissero attuati ,
causerebbero danni gravissimi all'economia
locale in relazione alla ben nota crisi del -
l'agricoltura nell'Alto Adige .

« Il costruendo tratto autostradale della
larghezza di 40 metri circa finirebbe per spez-
zettare e ridurre le già piccole proprietà ter-
riere; mentre la centrale idroelettrica con i
suoi edifici, un profondo e lungo canale d i
scarico, due larghi ponti di passaggio e le an-
nesse attrezzature sviluppantisi a breve di-
stanza dal tronco autostradale, invaderebb e
totalmente il terreno coltivato a mezza cost a
tra il monte e la riva dell'Adige e, quel che
più conta, finirebbe per assorbire tutta l'ac-
qua d'infiltrazione della montagna distrug-
gendo le attuali fiorenti coltivazioni .

« Si invoca pertanto un sollecito e decisiv o
intervento degli organi governativi, prima ch e
danni irreparabili abbiano a portare la mi -
seria e la disperazione in centinaia di fami-
glie di contadini, che oggi rappresentano i n
quella zona un'oasi di italianità .

	

(17186)

	

« COVELLI » .

«, Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
siano i provvedimenti in corso d'attuazione e
quali siano i provvedimenti che il Ministero
intenda adottare al fine di preservare il lito-
rale di Porto Recanati (Macerata) dalle con-
tinue erosioni che – oltre a compromettere l a
migliore attrattiva turistica di quella stazione
balneare – minacciano anche la stabilità degl i
edifici esistenti sul lungomare .

	

(17187)

	

« ORLANDI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
corrisponda a verità che l'attuazione dell'am-
modernamento della via Flaminia e della su a
trasformazione in strada a tre corsie, gi à
preannunciato, ed effettivamente in atto i n
vari tronchi della statale stessa, verrà rin-
viato a data lontana per quanto concerne i l
tratto compreso tra Fossombrone e Foligno ,
e per conoscere, uve ta l e notizia corrispond a
a verità, se non ritenga che il ritardo nel -
l'ammodernamento del settore centrale dell a
via Flaminia, che è la più importante delle
vie di comunicazione tra il litorale dell'alt o
Adriatico e Roma, renda inefficienti i benefic i
che derivano dal miglioramento e dall'ammo-
dernamento dei tronchi terminali della sta -
tale stessa .

	

(17188)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, del tesoro,
del bilancio e delle finanze, per sapere se
siano a conoscenza della gravissima situa-
zione determinatasi in Sardegna a causa dell a
persistente siccità, che ha compromesso quas i
totalmente i raccolti e ridotte a zero le di-
sponibilità di pascoli e foraggi per l'alimen-
tazione del bestiame; in particolare, l'interro-
gante chiede che si vogliano disporre provve-
dimenti urgenti per l'invio di adeguati quan-
titativi di mangime ed altre iniziative ed age-
volazioni (ad esempio, mutui a lungo ter-
mine, esenzione dai contributi unificati e da i
tributi di bonifica) per attenuare la gravità
della situazione, che attanaglia i pastori e i
contadini dell'isola .

	

(17189)

	

« ISGRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia a cono-
scenza della interruzione del traffico verifica-
tasi oltre tre mesi or sono sulla linea ferro -
viaria Civitavecchia-Orte in seguito alla ca-
duta di una frana nei pressi di Allumiere e
tuttora perdurante, malgrado ripetute solleci-
tazioni e proteste delle popolazioni interes-
sate, e come intenda provvedere per elimi-
nare senza ulteriore ritardo il grave inconve-
niente, fonte di disagio economico e morale
soprattutto per i cittadini meno abbienti .

« L'invocato intervento ha carattere di
estrema urgenza, anche per placare gli anim i
indignati dalle voci correnti di una possibil e
soppressione della linea ferroviaria, il cu i
esercizio sarebbe deficitario .

	

(17190)

	

« COVELLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere se non ritenga opportun o
provvedere per l'istituzione di una ricevitori a
postale a Foresta Burgos, frazione del comun e
di Burgos (Sassari), collegata con strada pro-
vinciale ai centri di Bonorva e di Bono, ser-
vita da due corse giornaliere delle autoline e
S .C .I .A ., sede centrale di una importantis-
sima. azienda gestita dell'istituto increment o
ippico e dall'Istituto zootecnico caseario per
la Sardegna, sede di caserma dei carabinier i
e centro di campeggi estivi, con notevole po-
polazione stabile e in progressivo aumento di
lavoratori dell'azienda .

	

(17191)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere quali difficoltà si oppongano alla sol -
lecita assegnazione dei fondi già richiesti dal -
l'intendenza di finanza di Udine per il paga-
mento dei contributi a fondo perduto ai dan-
neggiati di cui al decreto del Presidente de l
Consiglio del 10 novembre 1959, con il qual e
si dichiarava l'esistenza del carattere di pub-
blica calamità in ordine alle avversità atmosfe-
riche che hanno colpito dal 21 al 22 giugn o
1958 parte del territorio della provincia di
Udine .

	

(17192)

	

« DE MICHIELI VITTUR I

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere s e
sia a conoscenza che la Cassa nazionale pe r
la previdenza marinare intende applicare i l
miglioramento di cui all'ultimo comma del -
l'articolo 8 della legge 12 ottobre 1960, n . 1183 ,
soltanto dal 1° dicembre 1960, anziché da l
10 gennaio 1958 come viene fatto per tutti
gli altri miglioramenti contemplati dalla leg-
ge stessa .

« Tale discriminazione restrittiva, che
viene a colpire proprio quei pensionati ch e
hanno prestato più lungo servizio (oltre 25
anni) e che pertanto hanno maggiorment e
contribuito al loro fondo di previdenza, è
contraria all'interpretazione logica e coerent e
della legge, in quanto il disposto dell'ultimo
comma dell 'articolo 8 fa parte integrante di
tutti gli altri miglioramenti contenuti nell o
stesso articolo riguardanti il trattamento d i
pensione della gestione speciale della Cass a
marinara. A tale riguardo è da rilevare ch e
nell'unico punto in cui si è voluto derogare
dalla generale decorrenza del 1° gennaio 1958
dei vari miglioramenti, il legislatore ne ha
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fatta esplicita enunciazione (vedasi second o
comma, articolo 12) .

« La restrittiva interpretazione della Cass a
marinara è, inoltre, in contrasto con le dispo-
sizioni del successivo articolo 9 della legge ,
che fissano pure al 1° gennaio 1958 la decor-
renza dei maggiori coni ributi previdenziali a
copertura degli aumentati oneri, con recupero
dei relativi arretrati ; è quindi evidente che
non si può negare la prestazione, quand o
viene fatto obbligo di corrispondere il mag-
giore contributo .

« Se non ritenga, ad evitare i fondati ri-
corsi degli interessati, di intervenire, per -
tanto, con la urgenza che il caso richiede ,
presso la Cassa nazionale per la previdenza
marinara, affinché il miglioramento integra-
tivo di cui all'ultimo comma dell'articolo 8 ,
sia applicato con la stessa decorrenza di tutt i
gli altri .

(17193)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali ragion i
ostino all'aggiornamento

	

dell'assegno inte -
gratore in virtù della legge 11 giugno 1959 ,
n . 353, o alla concessione della pensione pri -
vilegiata ordinaria - se più favorevole - alla
signora Gabriella Todeschini vedova Matera
- posizione n . 3368543 - chiesta da vari ann i
e invano molte volte sollecitata .

	

(17194)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
a quali criteri si ispira, la sua decisione di de-
cretare la chiusura delle scuole elementar i
per il 30 giugno .

Tale provvedimento, infatti, non può ri-
tenersi connesso all'abolizione dell'esame di
ammissione alle scuole medie, trattandosi d i
due fatti del tutto distinti e non interdi-
pendenti .

« L'annuncio della posticipata chiusur a
delle scuole elementari ha suscitato un pro -
fondo disappunto fra le famiglie e numeros e
altre ripercussioni niente affatto trascurabili .

« L'interrogante non può fare a meno d i
sottolineare i gravissimi danni che da una tal e
decisione deriveranno al turismo ; ed inoltre ,
se gli esami di riparazione saranno effettuat i
ai primi di settembre, migliaia di fanciulli ,
solitamente ospitati dalle colonie, saranno ob-
bligati a rinunciare ad un pur breve periodo
di vacanza estiva, con ripercussioni negativ e
per la loro salute .

	

(17195)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere ,
d'urgenza, se non ritenga opportuno pren-
dere in esame la possibilità di riportare al 1 5
giugno la data di chiusura delle lezioni nell a
scuola elementare e al 17 giugno quella degl i
esami di promozione al termine del prim o
ciclo, le quali con la circolare del 27 marz o
1961, n . 10329, sono state, rispettivamente ,
protratte al 30 giugno e al 3 luglio .

Quanto sopra si renderebbe necessario in
considerazione sia del fatto che alunni in cos ì
tenera età saranno costretti a frequentare l a
scuola e a sostenere gli esami in un periodo
di caldo eccessivo, sia del fatto che, essend o
stata la circolare diramata solo recentemente ,
molti genitori hanno già assunto impegni pe r
le vacanze dei propri figli .

	

(17196)

	

« FERIOLI

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno e necessario, per
una rapida espletazione delle pratiche di rili-
quidazione delle pensioni dei maestri, asse-
gnare il lavoro relativo col sistema del cot -
timo, come del resto avvenne in occasion e
della precedente operazione di riliquidazione .

« Gli interroganti fanno presente che la ne-
cessità di un simile provvedimento si impon e
anche per l'età degli interessati che, oltr e
tutto, attendono da cinque anni il riconosci -
mento di questo loro diritto .

	

(17197)

	

« SERONI, RUSSO SALVATORE . » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
opere verranno attuate in applicazione dell a

legge n. 635 sulle aree depresse, per le qual i
il Comitato dei ministri per il Centro-Nord h a
approvato un programma quadriennale per
un totale di investimenti di lire 2.148 .000 .000 .

	

(17198)

	

« GRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se rispond e
a verità la grave notizia secondo la qual e
sarebbe stato deciso di chiudere l'esercizio di

5.000 chilometri di rete ferroviaria, attuando
così in blocco proposte presentate da una
commissione di esperti per il « risanamento »
delle ferrovie dello Stato .

« I provvedimenti che si avrebbe in anim o
di adottare sarebbero tanto più gravi, i n
quanto lo Stato si accingerebbe a privare i l
Mezzogiorno di tante ferrovie (per circa 3.000
chilometri) quante sono le strade faticosa-
mente costruite in un decennio dalla Cassa
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per il Mezzogiorno e poi votate all'abbandon o
per mancanza di adeguate manutenzioni, che
né il Ministero dei lavori pubblici, né l e
amministrazioni provinciali locali sono i n
grado di finanziare ; inoltre tra le Iinee da
abolire vi figurano proprio quelle che allac-
ciano zone assolutamente sprovviste di strad e
degne di questo nome e che di conseguenz a
rimarrebbero tagliate fuori da ogni attività ,
come in effetti avverrebbe per la provinci a
di Avellino con le abolizioni della Benevento -
Avellino-Mercato San Severino (chilometr i
60) e della Avellino-Rocchetta Sant'Antoni o
(chilometri 119), provincia che proprio d a
queste due strade ferrate vede allacciati i
suoi numerosissimi comuni, sia pure non
perfettamente, con i due capoluoghi vicin i
di Benevento e Salerno .

	

(17199)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere se non creda disporr e
che, in pendenza dello svolgimento delle pra-
tiche di mutuo riguardanti i comuni che, a
seguito dell'applicazione della legge 21 lu-
glio 1960; n . 739, si trovano in condizioni di
bilancio deficitario, sì da non poter pagar e
più da mesi nemmeno gli stipendi agli im-
piegati, siano concessi congrui acconti .

	

(17200)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni ,
per le quali il giovane Litterio Renzo, corri-
spondente de Il Giornale d'Italia, essendo
stato pubblicato nel numero del 7 febbrai o
1961 un suo articolo, col quale egli richia-
mava l'attenzione delle competenti autorit à
sullo stato miserevole di abbandono del cimi-
tero locale, si è visto diffidato dai carabinieri
locali, essendo l'articolo diretto contro l'at-
tuale amministrazione democristiana del po-
sto, e se non creda di dare disposizioni alle
autorità periferiche, richiamandole al ri-
spetto della libertà di stampa, che è alla base
dell'attuale nostro ordinamento .

	

(17201)

	

« C0LITT0 » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non
creda di intervenire, perché cessi una buona
volta in Colletorto (Campobasso) il maneggio
del pubblico denaro da parte del sindaco, de l
segretario comunale e di altri impiegati de l
comune, ciò essendo vietato dall'articolo 251
della legge comunale e provinciale .

	

(17202)

	

« COLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non
creda di proporre al Governo l'annullament o
della deliberazione n . 4 in data 28 gennai o
1961 – divenuta purtroppo esecutiva – de l
consiglio comunale di Fornelli (Campobasso) ,
con la quale veniva nominato il signor D i
Fiore Giuseppe a rappresentante del predetto
comune nell'Azienda speciale consorziale per
la gestione dei beni silvo-pastorali agrari de i
comuni dell'Alto Volturno, in quanto ille-
gittima, essendo stato già con deliberazione
del 3 aprile 1954, n . 12, nominato a tale ca-
rica l'avvocato Antonio Laurelli e non essendo
stata mai tale deliberazione con congrua mo-
tivazione revocata .

	

(17203)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non creda
di intervenire, perché il comune di Pietra-
catella (Campobasso) bandisca il concorso pe r
coprire il posto di primo applicato .

	

(17204)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere in qual modo intendano intervenire ,
perché siano effettuati gli urgenti lavori, di
cui ha bisogno il cimitero di Sessano (Cam-
pobasso), che da anni non sembra più un
sacro luogo di riposo e di pace .

	

(17205)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia e il
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere come si
sono svolti i fatti, riguardanti la emission e
da parte dell'amministrazione provinciale di
Campobasso di un mandato di pagamento di
lire 80 .000.000, che avrebbe dovuto essere, a
quanto si dice, di lire 8 .000 .000, per cui si sa-
rebbe iniziato anche un procedimento pe-
nale innanzi al tribunale di Campobasso o
di Larino, e per conoscere altresì se non cre-
dano di disporre una accurata inchiesta per
accertare altre eventuali non lievi manchevo-
lezze.

	

(17206)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
non creda disporre opportune indagini, di-
rette ad accertare come siano state utilizzat e
dal comune di Pettoranello (Campobasso) l e
lire 400 .000, inviate nell'ottobre 1960 dall'am-
ministrazione provinciale . Sembra che siano
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stati costruiti due abbeveratoi, sostenendos i
una spesa inferiore alla somma predetta e
non dandosi né della spesa né della differenz a
alcun rendiconto .

« La costruzione sarebbe stata fatta senza
alcuna deliberazione del comune, il sindaco
avrebbe lavorato per sei giorni riscuotendo per
sé 15.000 lire. Sembra anche che il sindaco
abbia distribuito a suoi amici – non si sa
se gratuitamente o dietro pagamento – la
sabbia non utilizzata nella costruzione degl i
abbeveratoi .

	

(17207)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere
se risponda al vero : a) che il sindaco di Pet-
toranello (Campobasso) il 2 luglio 1960 si fece
consegnare dall'esattore comunale lire 30.000 ,
assumendo che sarebbero state utilizzate pe r
concedere premi ai forestieri, che, in occa-
sione della fiera, avrebbero presentato mi-
gliori animali ; b) che di tale somma fu uti-
lizzata una sola parte ; c) che del resto non s i
è saputo più nulla ; e per conoscere altresì
quali provvedimenti intende prendere, ove si
accertino reati .

	

(17208)

	

« Colmo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non creda disporre indagini dirette ad accer-
tare come sono utilizzate le automobili di pro-
prietà dell'amministrazione provinciale d i
Campobasso e se non creda di denunziare alla
autorità giudiziaria quanti indebitamente n e
usano, commettendo reati .

	

(17209)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dell ' interno ,
per conoscere se non credano intervenire, per -
ché gli amministratori del comune di Petto-
ranello (Campobasso) non eseguano essi i
lavori di interesse del comune . È evidente
che si commette in tali casi il delitto di in-
teresse privato in atti della pubblica ammi-
nistrazione .

	

(17210)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica riguardante la pensione di guerra ,
chiesta da Lalli Domenico fu Ulisse, da Ca-
stelverrino (Campobasso) .

	

(17211)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà
essere effettuato a favore del comune di San
Giacomo degli Schiavoni (Campobasso) il pa-
gamento delle somme ad esso dovute in com-
penso della mancata riscossione di sovraim-
poste . Detto comune trovasi in condizioni eco-
nomiche davvero disastrose .

	

(17212)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere in qual modo sono state utilizzate l e
lire 400.000, concesse alla scuola media di
Montenero di Bisaccia (Campobasso) nell'ot-
tobre 1960 dall'amministrazione provincial e
del Molise .

	

(17213)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i n
qual modo è stata utilizzata la somma di lir e
600.000, data nell ' ottobre 1960 dall 'ammini-
strazione provinciale del Molise, per la siste-
mazione dell 'asilo infantile di Montenero di
Bisaccia (Campobasso) .

	

(17214)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se il
comune di Oratino (Campobasso) ha provve-
duto alla sistemazione delle strade interne ,
utilizzando il contributo di lire 300 .000, con-
cesso nell'ottobre 1960 dall'amministrazion e
provinciale del Molise .

	

(17215)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
dall'amministrazione comunale di Montemitro
(Campobasso) si è provveduto alla sistema-
zione delle strade interne, per cui l'ammini-
strazione provinciale del Molise ha concess o
nell'ottobre 1960 un contributo di lire 200 .000.

	

(17216)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do saranno riparati i danni recati dalla guer-
ra al comune di Cercemaggiore (Campobasso) .
Sono ancora da riparare viale Margherita, la
caserma dei carabinieri e l'arredamento sco-
lastico .

	

(17217)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue determinazioni in merito alla richiesta del



Atti Parlamentari

	

— 20b99 —

	

Carnera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1961

comune di Vastogirardi (Campobasso) che si a
asfaltata la strada Vastogirardi-stazione, com-
preso il tratto interno del paese, che porta
alla piazza Giusto Girardi .

	

(17218)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in
qual modo intenda provvedere al consolida -
mento dell'abitato di Pagliarone, frazione d i
Vastogirardi (Campobasso) .

	

(17219)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione
in Palata (Campobasso) della rete idrica in -
terna.

	

(17220)

	

« 'COLIrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione in
Palata (Campobasso) di un secondo lotto d i
fognature .

	

(17221)

	

« COLIrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do potrà essere pagata al signor Stanisci a
Luigi di Silvio, residente in Palata (Campo -
basso), l'indennità di espropriazione di suo i
terreni, effettuata dal genio civile di Campo-
basso per la sistemazione del torrente Scoc-
ciabova in contrada Castelleccio di detto co-
mune .

	

(17222)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue determinazioni, tanto dagli interessati at-
tese, circa la domanda di mutuo suppletivo
di lire 6 .000.000, presentata dalla cooperativ a
S .C .A.I .S . di Isernia (Campobasso) . Tale mu-
tuo è indispensabile ai componenti la coope-
rativa, formata di modesti impiegati, per i l
completamento del fabbricato, già in avanzato
stato di costruzione .

« Se del tempo ancora passasse, gravis-
sima diverrebbe la loro situazione .

	

(17223)

	

« COLITTo » .

• Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere Io
stato della pratica, riguardante la costruzion e
della fognatura in via Supportici di Sepino
(Campobasso) .

	

(17224)

	

« COLITTO » .

« ll sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do potranno essere eseguiti in Sepino (Cam-
pobasso) i lavori necessari per eliminare i
danni, derivati dalle alluvioni . Vi sono in
detto comune case piene di acqua .

	

(17225)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do potranno essere riparati i danni recat i
dalla guerra al municipio ed al teatro di Se -
pino (Campobasso) .

	

(17226)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in
qual modo ritiene che si possa provvedere all a
gestione degli acquedotti molisani . I comuni
interessati stanno assumendo verso la Cassa
per il Mezzogiorno obbligazioni molto rile-
vanti, che vanno a rendere ancora più gra-
vosa la situazione dei loro bilanci .

	

(17227)

	

« Colmo n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica riguardante la costruzion e
della casa comunale di San Giacomo degl i
Schiavoni (Campobasso) .

	

(17228)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per conoscere lo stato della pra-
tica relativa alla costruzione in Palata (Cam-
pobasso) del terzo lotto dell'edificio scola-
stico .

	

(17229)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per conoscere lo stato della pra-
tica relativa alla richiesta da parte del co-
mune di Cercemaggiore (Campobasso) di con -
tributo, ai sensi della legge 9 agosto 1954 ,
n . 645, alla spesa di lire 4 .629 .200, occorrent e
per l'arredamento del nuovo edificio scola-
stico elementare del capoluogo .

	

(17230)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, della pubblica
istruzione e dell'agricoltura e foreste, per co-
noscere lo stato della pratica relativa alla
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costruzione in Palata (Campobasso) di un edi-
ficio per la scuola di avviamento a tipo agra -
rio, ivi istituita .

	

(17231)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere in qual modo intendan o
intervenire, perché sia sistemata la strada
interpoderale, che da Colle d'Anchise (Campo-
basso) porta in contrada Santa Margherita di
detto comune .

	

(17232)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste e il ministro presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, per cono-
scere quando potrà aver luogo l'appalto de i
lavori di sistemazione del sottobacino mon-
tano del Tannaro, che tanto interessa il co-
mune di Sepino (Campobasso) .

	

(17233)

	

COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi-
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno, per conoscere lo stato della pratic a
riguardante la costruzione dell'elettrodotto
rurale, destinato a portare la energia elettric a
nelle contrade Valle Patrese-Caprionero e
Camposantangelo del comune di Montero-
duni (Campobasso) .

	

(17234)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitatò dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere quando la popolazione
di San Giacomo degli Schiavoni (Campo -
basso) potrà cominciare a godere dei bene-
fici dell'acquedotto molisano .

	

(17235)

	

«Cormo» .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Concitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pratica ,
riguardante la costruzione in Cercemaggior e
(Campobasso) della conduttura, che dalla
centrale di sollevamento porta alla central e
di distribuzione di Santa Maria a Monte, i n
modo che possa essere assicurata alla popo-
lazione l'alimentazione idrica, di cui ha bi-
sogno .

	

(17236)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere in qual modo si in-
tende provvedere alla alimentazione idric a
delle contrade Pesco Strascino, Caselvatico ,
Capoiaccio o Zurlo, Migliarese, Piana d'Olmo ,
Nardone e Marcantonio del comune di Cer-
cemaggiore (Campobasso) .

	

(17237)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pra-
tica riguardante il prolungamento dell'elet-
trodotto costruito in Palata (Campobasso )
alla contrada Sinarca .

	

(17238)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere se non creda disporre un'inchiest a
per accertare con quanta deficienza tecnic a
siano stati eseguiti dall'Ispettorato riparti -
mentale delle foreste di Campobasso lavori
in agro di Montemitro (Campobasso) (la p o
polazione assiste meravigliata ed addolorata
allo sperpero del pubblico denaro) ; e per co-
noscere altresì quali provvedimenti intend a
prendere, perché in avvenire più non si ve-
rifichino fatti del genere .

	

(17239)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere lo stato della pratica relativa alla
costruzione in Monteroduni (Campobasso) di
una passerella nel torrente « La Lorda » in
contrada Lacuozzo, opera di sistemazion e
montana, che il predetto comune intende co-
struire con il contributo dello Stato, giust a
la legge del 25 luglio 1952, n . 991 .

	

(17240)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere lo stato della pratica relativa all a
costruzione in Sepino (Campobasso) d'ell a
strada di Colle Marraco. Il progetto sarebb e
stato redatto dall'ingegner Franchella .

	

(17241)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere le ragioni, per le quali al signor
Tanassi Aminto, di Ururi (Campobasso) non
è stato dato il grano per seme gratuito, che
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è stato dal Governo concesso ai danneggiati
dalle avversità atmosferiche, e se non cred a
di intervenire, perché all'interessato sia fi-
nalmente dato ciò che gli spetta .

	

(17242)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non creda di intervenire, perché
il consorzio di bonifica di Lavino (Campo -
basso) inserisca nei suoi programmi la co-
struzione della strada Lenci-Ururi e dell a
strada Piano Palazzo, via che porta a Serra -
capriola, che molto interessano la popola-
zione di Rotello (Campobasso) .

	

(17243)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste e di grazia
e giustizia, per conoscere se risponda a ve-
rità : a) che i 4000 quintali di grano da seme ,
che avrebbero dovuto essere distribuiti gra-
tuitamente in Sant'Elia a Pianisi (Campo-
basso) agli agricoltori, danneggiati dalle av-
versità atmosferiche, sono stati, invece, dati
per oltre la metà a persone non proprietari e
di terreni, sì, che, in definitiva, i danneggiati
avrebbero ricevuto meno degli altri ; b) che lo
stesso è stato fatto per il concime ; c) che il
consorzio agrario provinciale ha ricevuto d a
molti il concime in cambio di altri generi ,
e quali provvedimenti, ove tutto ciò sia ver o
intendano prendere a carico di coloro, che
così dilapidano il pubblico denaro e determi-
nano anche disordini nelle popolazioni, i n
quanto, poi, resta sempre una infinità di per-
sone, che, non ricevendo nulla, protesta ed
impreca .

	

(17244)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'industria e com-
mercio, per conoscere se e quali provvedi -
menti intendano adottare affinché – come è
stato illustrato da Difesa sanitaria (febbraio
1961) – le farmacie rurali e soprattutto gl i
infermi vengano sollevati dalle situazioni d i
grave disagio in cui potrebbero cadere in
occasione della diminuzione dei prezzi dell e
specialità medicinali .

« In particolare, l'interrogante chiede per
quali motivi non viene richiesta l'osservanza
della norma di cui all'articolo 44 del regio
decreto 3 marzo 1927, n. 478, la quale, i n
relazione al combinato disposto degli arti-
coli 125, 176 e 177 del testo unico delle leggi
sanitarie 27 luglio 1934, n . 1265, accorda ai

farmacisti la possibilità di aggiornament o
delle diminuzioni di prezzo entro due mes i
dal giorno della pubblicazione dell'elenco sul -
la Gazzetta Ufficiale, anziché i 15 o 25 giorni ,
come attualmente imposti .

« Tale periodo, oltreché previsto dalla leg-
ge, consentirebbe alle farmacie di effettuar e
i cambi quando già i magazzini grossisti di-
spongono delle confezioni a prezzo diminuito ,
evitando in tal modo un grave danno moral e
ed economico alle farmacie, specie quello ru-
rali, delle quali è unanimamente riconosciuta
la scarsa possibilità di guadagno, e soprat-
tutto agli infermi, i quali sia pur tempora-
neamente, ma sempre con grave pregiudizi o
per la loro salute, dovrebbero sospendere l e
cure iniziate .

	

(17245)

	

« Colmo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere le sue determinazioni in merit o
alla domanda in data 24 gennaio 1961 del co-
mune di Rotello (Campobasso) di utilizzazion e
del cantiere-scuola di lavoro 060456/L, invece
che per la sistemazione della via « Cimitero -
Piano Palazzo », la sistemazione di via « Cenci -
Pienocaiato per Marzincollo » .

	

(17246)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non credano necessario e d
urgente istituire in Cercemaggiore (Campo-
basso) cantieri di lavoro, che, mentre gio-
vino ai disoccupati locali, consentono la co-
struzione delle importanti strade rurali : Cer-
cemaggiore-Cappella-Selvafranco ; Coste Gru-
gnale-Strada per Santa Croce del Sannio ; Ga-
lardi-Cercemaggiore .

	

(17247)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, pe r
conoscere se non creda necessario ed urgente
istituire in Cercemaggiore (Campobasso) u n
cantiere-scuola di lavoro, che mentre giove-
rebbe ai disoccupati locali, consentirebbe l a
costruzione della importante strada rurale ,
destinata ad allacciare la contrada Selvafranc a
alla strada Caselvatico-Masserie Ruggì .

	

(17248)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se non
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creda intervenire, perché dalla Cassa sia co-
struito almeno un fontanino in contrada Tor-
rone di Pettoranello (Campobasso) .

	

(17249)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tengano di dovere immediatamente interve-
nire per porre finalmente termine alle vergo-
gnose provocazioni fasciste antislave a Trieste ,
già ripetutamente denunciate e culminate i l
27 marzo 1961 – in occasione delle celebra-
zioni per il centenario dell 'Unità d 'Italia – in
un'indegna gazzarra svoltasi, ancora una
volta, con la piena tolleranza delle autorit à
di polizia .

« L'interrogante fa riferimento in partico-
lare ai seguenti più recenti fatti :

1°) alla celebrazione promossa dal co-
mune al teatro « Giuseppe Verdi » il 27 mar-
zo 1961 è stato permesso l ' ingresso nel teatr o
a facinorosi i quali con grida e lancio di vo-
lantini antislavì hanno turbato e falsato i l
carattere della manifestazione solenne ch e
avrebbe dovuto aver luogo ;

2°) al termine della celebrazione è stat a
tollerata una manifestazione, collaterale a
quella ufficiale, di carattere prettamente fa-
scista, nella quale, inneggiando al « duce » ,
organizzazioni fasciste,, con i loro vessilli ,
hanno attraversato la città, precedute da una
trentina di funzionari della polizia, raggiun-
gendo, prima del corteo ufficiale, i posti in
cui dovevano essere onorati i Caduti .

« L'interrogante rileva altresì, ancora una
volta, la gravità che assume per Trieste, città
decorata con la medaglia d'oro della Resi-
stenza, l'inqualificabile atteggiamento delle
autorità locali di fronte al susseguirsi di pro-
vocazioni antislave, promosse e dirette dai fa -
scisti, ed il carattere di estrema gravità as-
sunto da queste speculazioni che suonano in-
sulto, oltre che alla cittadinanza, italiana e
slovena, democratica triestina, alla Costitu-
zione repubblicana e al significato patriot-
tico delle celebrazioni per l'Unità d'Italia .

	

(17250)

	

« VIDALI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda promuovere perché sian o
fissate entro la primavera di quest'anno 1961 ,
e cioè nei termini di legge, le elezioni ammi-
nistrative nel comune di Pomigliano d ' Arco
(Napoli) .

	

(17251)

	

CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere in base a
quali criteri sono state in questi giorni effet-
tuate assunzioni di salariati giornalieri (tr a
poco inquadrabili nei ruoli organici per l a
legge del 1961, n. 90) e, in particolare, se
sono state tenute presenti le disposizioni d i
legge sul collocamento; l'interrogante chiede ,
infine, di conoscere se sono state predispost e
le prove d'arte per le categorie qualificate e
specializzate e, per quanto riguarda l'Accade-
mia aeronautica di Nisida, se sono stati te-
nuti presenti i figli dei dipendenti, gli appar-
tenenti a famiglie numerose, le vedove .

	

(17252)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga equo, umano e giusto adottare un prov-
vedimento amministrativo che accolga, nono -
stante la reiezione del loro ricorso straordi-
nario, le richieste degli applicati di ruolo ag-
giunto Cipelli Giuseppe e Palotti Amilcare ,
dell 'assistente di ruolo aggiunto Tanta Mario
e del ragioniere geometra di ruolo aggiunto
Verduzio Luigi, intese ad ottenere la promo-
zione alla qualifica superiore in base all a
legge . 17 aprile 1957, n . 270 .

« I predetti, infatti, come ha riconosciut o
il Consiglio di Stato in adunanza generale il
23 giugno 1960, pur avendo diritto a tal e
promozione ed al passaggio nei ruoli organici ,
confidando nella comprensione dell'ammini-
strazione, chiesero, dopo un primitivo di-
niego, il riesame della loro posizione senza
impugnare il primo provvedimento negativo
e determinando, per la loro fiducia nell'am-
ministrazione, la reiezione del ricorso stra-
ordinario .

« Sulla necessità di adottare un provvedi -
mento che, prescindendo dalla questione for-
male dei termini, riconosca il diritto sostan-
ziale degli interessati e li aiuti a considerare
lo Stato in maniera diversa da quella che
appare nel provvedimento .

	

(17253)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non intenda intervenire, attraverso l a
sovraintendenza ai monumenti di Genova, af-
finché venga impedita la costruzione di u n
edificio privato sul molo foraneo di Santa
Margherita Ligure .

« Contro tale costruzione, pregiudizievole
alla bellezza panoramica e agli interessi tu-
ristici di uno dei più noti centri della riviera
ligure, autorizzata dalle autorità marittime
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locali, si è pronunciata la commissione edili -
zia e l'intero consiglio comunale di Sant a
Margherita Ligure .

	

(17254)

	

« ADAMOLI » .

« Il sottoscritto chiede dì interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere d a
quali esigenze è stato dettato il provvediment o
che protrae al 30 giugno la chiusura dell e
scuole elementari .

« Tale decisione ha suscitato profondo mal -
contento negli ambienti scolastici, dove il pro-
lungamento di altri 15 giorni rispetto al ca-
lendario scolastico del 1960, verrebbe a deter-
minare non trascurabili disguidi e disagi nelle
scuole e ripercussioni negative sulla salute dei
bambini, costretti allo studio nel periodo pi ù
caldo, nonché rilevanti danni alle industrie
turistiche e di cura, che vedrebbero ridotte
alla seconda quindicina di luglio e al solo mese
di agosto la maggior affluenza di villeggianti ,
trattenuti in città da impegni scolastici .

« L ' interrogante chiede pertanto che il mi-
nistro interrogato riveda il progetto, rin-
viando all'occorrenza al prossimo anno scola-
stico l'esperimento di un prolungamento de l
calendario scolastico, tenendo conto delle com-
prensibili e giustificate proteste, che ne scon-
sigliano l ' applicazione immediata .

	

(17255)

	

(( TREBBI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, circa la posizione de i
dipendenti ex combattenti e trattenuti alle
armi che, per effetto della lettera-circolare
del Ministero della guerra n . 34982 del 9 giu-
gno 1942, vengono considerati richiamati a
tutti gli effetti . L'interrogante chiede in par-
ticolare di sapere se nei benefici previsti dal -
l'attuale legislazione a favore degli ex com-
battenti e trattenuti alle armi siano compres i
anche gli effetti previdenziali oltre che quell i
giuridici ed economici .

	

(17256)

	

« SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se il Governo sia a conoscenza del con-
flitto sorto tra coltivatori diretti e frantoian i
produttori di sanse d'oliva, da una parte, e d
industriali utilizzatori di tali prodotti dal -
l'altra, in seguito all'approvazione della leg-
ge n . 1407 contenente le nuove norme per la
classificazione e la vendita degli oli d'oliva ;

se, in particolare, consta al Governo che
gli industriali hanno unilateralmente denun-
ziato i contratti di compravendita delle sans e
per la campagna 1960-61 ;

se, infine, il Governo intenda prender e
una particolare iniziativa perché le sanse
d'oliva siano dagli industriali pagate con
prezzi rispondenti al valore intrinseco del
prodotto, a difesa della già deficitaria eco-
nomia delle piccole e medie aziende agricole .

	

(17257)

	

« SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del turismo e spettacolo ,
sulle esalazioni mefitiche recentemente con-
statate a Napoli per mancate precauzioni di
stabilimenti industriali e sul danno che quest o
stato di cose reca al turismo, oltre che all a
salute dei cittadini .

	

(17258)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno, per conoscere come intenda mettere l a
sezione di credito industriale del banco d i
Napoli in condizioni di procurarsi, attraverso
l'emissione di buoni fruttiferi e obbligazioni ,
mezzi idonei per compiere nuove operazioni
alle stesse condizioni di tasso e durata previste
dalla legge 30 luglio 1959, n . 623 .

« L'interrogante fa presente che la situa-
zione di molte industrie del Mezzogiorno, gi à
tanto critica, si è resa ancora più grave a caus a
dell'esaurimènto dei fondi a disposizione d i
detta Sezione, specie per quanto riguarda l'ap-
provvigionamento di materie prime .

« Fa inoltre presente che sono numerosis-
sime le richieste di finanziamenti, che giac-
ciono da tempo presso il predetto istituto d i
credito, senza che l'istituto stesso abbia pos-
sibilità di accoglierle, e che il perdurare di tal e
situazione mette in condizioni di estrema dif-
ficoltà le industrie, specie quelle minori, de l
Mezzogiorno, sì che, non ovviandosi al pi ù
presto con la richiesta norma di legge all'at-
tuale situazione, si appalesa sempre più il
pericolo di chiusura di molti stabilimenti, cos ì
come del resto è già accaduto per alcuni, tr a
cui il pastificio « San Gaetano » di Catanzar o
Marina che pur dava lavoro, cori la sua atti-
vità, ad una notevole massa di operai di un a
zona particolarmente depressa, dove per giun-
ta maggiormente è avvertita la grave piag a
della disoccupazione .

	

(17259)

	

« FODERARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consigli, dei ministri per sa -
pere se intende intervenire onde impedire che
I'E .N .A.L. provinciale di Parma chiuda i
battenti dello stabilimento di bagni e docc e
pubblici, che essa gestisce in viale Bassett i

(Parma) . Detti bagni pubblici esistono da più
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di un cinquantennio e vengono frequentati d a
più di un migliaio di lavoratori al mese ; s i
trovano in località perfettamente corrispon-
dente all'aumento sensibile e costante dell a
popolazione della città di Parma ; e quindi s i
presenterebbe la necessità di aprirne altri ana-
loghi e non di chiudere quelli esistenti. Cer-
tamente si sente la necessità di un rinnova -
mento della attrezzatura attuale, tanto nel
campo idraulico sanitario, quanto in quell o
edilizio, per adeguarli alle moderne esigenze
igienico-sanitarie d'oggi .

« Gli enti pubblici hanno il dovere di for-
nire al pubblico stabilimenti tecnicamente ed
igienicamente adatti alle esigenze attuali, an-
che se il bilancio richiede una integrazione
da parte degli enti preposti .

	

(17260)

	

« GORRERI, BIGI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio de ministri, per sapere
se il Governo, in considerazione delle condi-
zioni di vita dei sordomuti italiani - dive-
nute insostenibili a causa dell'insufficienz a
dell 'esiguo assegno alimentare di 2 .000 lire
mensili concesso dall'Ente nazionale sordo -
muti e della mancanza di scuole specializzate
per la loro educazione e la loro qualificazion e
professionale -i non intenda intervenire pe r
aiutare tanti cittadini italiani a inserirsi nell a
vita della comunità, da cui si trovano isolat i
a causa della loro disgrazia, e a superare l o
stato di inferiorità con cui sono costretti ad
affrontare la vita .

	

(17261)

	

« VIZZINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quale azione
intenda svolgere perché vengano esaminate
con urgenza, e possibilmente accolte, l e
istanze presentate dai comuni della Barbagi a
in Sardegna (ed in particolare da quello d i
Gavoi) e dirette a modificare le disposizion i
dell'ordinanza dell'8 ottobre 1960 del rappre-
sentante del Governo nella regione sarda a i
fini della lotta all 'abigeato .

	

(17262)

	

« ISGRÒ » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i mi-
nistri della difesa, del tesoro e del bilancio ,
per conoscere, anche in relazione alla rispost a
data a loro precedente interrogazione n . 13587 ,
in data 1° dicembre 1960, le ragioni per l e
quali a tutt'oggi non è stata data ancora ap-
plicazione integrale al preciso disposto di cu i
all'articolo 3 della legge 27 febbraio 1955 ,
n. 53, riguardante il « licenziamento per eso-
do volontario di dipendenti degli stabilimenti

militari della difesa », ed in particolare di
quelle degli arsenali della marina militare d i
Taranto e di Brindisi ;

come si spiega il fatto che non è stata
ancora disposta la liquidazione agli operai
temporanei cessati per esodo volontario del -
l'indennità spettante e se, per caso, perdu-
rassero le « momentanee deficienze di fond i
sugli appositi capitoli di bilancio » cui no n
sia stato possibile porre rimedio .

« Infine, per conoscere : come e quando
potranno superarsi le difficoltà sorte con gl i
organi di controllo per le dette operazioni d i
integrazione dell'acconto e di liquidazione
dell'indennità ;

se sì rendano conto che, a suo tempo ,
uno degli elementi determinanti la scelta di
esodo volontario fu per i dipendenti dell a
difesa interessati proprio quelo di essere so -
disfatti immediatamente ed in una unica so-
luzione e delle competenze e dell'intera in-
dennità prevista dalla legge ;

di fronte alle giuste e ripetute protest e
avanzate da tutti gli interessati, in gravi dif-
ficoltà economiche, se non ritengano di dove r
prontamente disporre per le attese liquida-
zioni di tutte le competenze maturate con l a
liquidazione finale, che il Ministero della di-
fesa da anni continua a preannunciare, ma
mai ad effettuare .
(17263) « GUADALUPI, BOGONI, LENOCI, GHI-

SLANDI, ALBARELLO, LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
a quali criteri sia ispirata la decisioné di pro-
rogare la chiusura dei corsi nelle scuole ele-
mentari a fine giugno .

« L'interrogante rileva la dubbia opportu-
nità di modificare, ad anno scolastico ormai
inoltrato, la data di chiusura dei corsi scola-
stici ; rileva, altresì, la necessità che decisioni
di tale natura siano più tempestivamente as-
sunte, onde consèntire l'ordinato svolgiment o
dei programmi di studio, senza per altro pro-
vocare inconvenienti e turbative alle famigli e
degli scolari e al corpo insegnante in ordin e
all'utilizzazione delle vacanze estive ; rileva in-
fine il pregiudizio che potrebbe derivarne al -
l'industria turistica, onde pare equo suggerir e
una congrua anticipazione del previsto ter-
mine di chiusura delle scuole .
(17264)

	

« BIGNARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non ritenga opportuno riesaminar e
l'infelice decisione di protrarre l'anno scola-
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stico per le scuole elementari fino al 30 giu-
gno 1961 .

« A prescindere dal fatto che la tardiva co-
municazione della modifica al calendario sco-
lastico crea disagi alle famiglie per la neces-
sità di cambiare programmi e disdire impegni
già presi, sembra agli interroganti che comun-
que molte ragioni si oppongano al rinvio dell a
chiusura dell'anno scolastico :

a) il mese di giugno è notoriamente, d a
un punto di vista climatico, quello più adatt o
alle cure marine per i bambini ;

b) la generalità degli enti che organiz-
zano soggiorni e colonie per ragazzi preve-
dono normalmente più turni, con inizio i n
giugno : tali programmi, già compromessi i n
parte dalla protrazione dell'anno scolastico
fino al 15 giugno, verranno quest'anno addi-
rittura sconvolti a seguito della recente mo-
difica, con conseguente eliminazione di u n
turno, riduzione del numero dei bambini assi-
stiti e appesantimento delle spese, gravand o
quelle generali su un numero inferiore di
presenze ;

e) mentre da tutte le parti concorde -
mente si invoca un maggiore scaglionament o
delle ferie dei lavoratori, al fine di permetter e
a questi di approfittare per i soggiorni marin i
e montani anche dei mesi di giugno e settem-
bre per ragioni evidenti di economia nell a
spesa, la decisione ministeriale sull'anno sco-
lastico finirà per impedire alle famiglie men o
abbienti di accedere ai benefici della villeg-
giatura estiva in conseguenza degli alti prezz i
del periodo di punta (luglio e agosto) .

« Tutto questo senza contare la discutibil e
opportunità di sottoporre gli scolari agli sforz i
più intensi relativi alla fine dell'anno scola-
stico e agli esami proprio nel periodo pi ù
caldo dell'anno.

« Sembra, pertanto, agli interroganti che
molto meglio sarebbe predisporre le cose i n
modo da anticipare l'effettiva apertura del -
l'anno scolastico (evitando i noti ritardi ch e
in pratica si verificano largamente nell'inizi o
della normale attività educativa ad orario
pieno, rispetto alla data ufficiale di apertura
delle lezioni) e da anticipare la chiusura del -
l'anno scolastico dal 15 giugno al 31 maggio
o al massimo ai primi giorni di giugno .
(17265)

	

« GORRIERI, BARTOLE, CARRA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri della pubblica istruzione e del te-
soro, per sapere se la dichiarazione fatta
l'8 marzo 1961 dal ministro della pubblica
istruzione davanti all'VIII Commissione della
Camera (che il ministro del tesoro provve-

derà d 'ufficio alla riliquidazione delle pen-
sioni ai maestri elementari che, pur non
avendo proposto alcun ricorso, si trovino nell e
stesse condizioni di quelli i cui ricorsi furon o
accolti dalla Corte dei conti) debba inten-
dersi valida anche per gli insegnanti dell e
scuole secondarie che si trovino, natural -
mente, nelle predette condizioni, in confor-
mità a quanto ha deciso la seconda sezion e
della Corte dei conti con sentenza n . 15714
del 6 maggio 1960 (ricorrente Casali) second o
cui l'articolo 7 della legge 13 giugno 1952 ,
n. 690 -• nel quale rientrano, per l'ultim o
comma, anche gli insegnanti delle scuole se-
condarie (ai quali tale articolo non è stat o
più applicato da quando venne emanata l a
legge 22 giugno 1954, n . 523) – non è mai
stato abrogato .

« In particolare si chiede :
1°) se anche agli insegnanti secondari ,

collocati in pensione dal 1954 in poi ed erro-
neamente privati dei benefici previsti dal det-
to articolo 7, il ministro del tesoro intend a
riservare il trattamento annunciato per i mae-
stri ; e, in caso affermativo, quando verrann o
emanate per gli insegnanti secondari – sem-
pre in applicazione dello stesso articolo 7 –
i provvedimenti in base ai quali gli avent i
diritto potranno poi riscuotere le ulterior i
quote di pensione previste ad esclusivo carico
dei comuni ;

2°) se il ministro della pubblica istru-
zione non ritenga di emanare sollecitamente
le opportune disposizioni perché anche al per-
sonale in servizio della scuola secondaria, ch e
ne faccia richiesta con la domanda di collo-
camento in pensione, siano riconosciuti i be-
nefici di cui gode il personale della scuol a
elementare in virtù degli articoli 26 della leg-
ge 13 marzo 1958, n . 165 e 7 della legge 18 lu-
glio 1960, n . 727; e ciò per evitare ulteriori
ritardi nel pieno riconoscimento dei diritt i
del personale della scuola secondaria, poich é
sembra sia intenzione di qualche comune, gi à
ad autonomia scolastica, di non applicare a l
personale della scuola secondaria quanto
dispone l'articolo 7 della legge n . 690 del
1952 col pretesto che gli articoli 26 della legg e
13 marzo 1958 e 7 della legge 18 luglio 1960 ,
n . 727, abbiano inteso escludere il personale
che, dalla scuola, elementare sia successiva -
mente passato ad altro ordine di scuole .

« Si ritiene opportuno precisare che il per -
sonale della scuola secondaria cui si riferisc e
la presente interrogazione è quello prove -
niente dalle scuole secondarie di avviament o
comunali (dei comuni ad autonomia scola-
stica) assorbito a seguito della legge 22 di-
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cembre 1932, n. 1964 ed assunto nei ruoli sta -
tali nel 1934 con la qualifica di « professore
straordinario » ed anzianità 16 ottobre 1933 .

« Si è trattato, allora, di centosettanta in -
segnanti di materie letterarie e scientifiche i
quali, già maestri nei corsi integrativi di av-
viamento professionale (trasformati in scuole
di avviamento comunali con legge 7 gennai o
1929, n . 8) conseguirono l'idoneità alla cat-
tedra in base alla prova prevista dall'arti-
colo 38 della legge 22 aprile 1932, n. 490 .

	

(17266)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere
quale azione urgente intenda svolgere perch é
abbiano inizio con la massima sollecitudine
i lavori di costruzione della supercentrale del
Sulcis in base ai precisi impegni del Govern o
ed ai voti del Parlamento .

	

(17267)

	

« ISGRÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e il ministro del turismo
e dello spettacolo, per sapere se non riten-
gano necessario intervenire nel modo più
energico per evitare i danni derivanti alle atti-
vità turistiche, in genere, e, in- specie, a
quelle delle zone depresse, in conseguenz a
della protrazione dell'anno scolastico per l e
scuole elementari fino al 30 giugno .

« Se il danno potrà essere limitato per l e
località che godono di correnti turistiche stra-
niere o comunque di livello economica-
mente elevato, gli interroganti ritengono ch e
la decisione del Ministero della pubblica
istruzione, mentre impedirà a molte delle fa-
miglie meno abbienti di accedere alla villeg-
giatura estiva in giugno e nella prima decade
di luglio (cioè nei periodi in cui la spesa è
più bassa), comprometterà in modo gravis-
simo la gestione economica delle attività turi-
stiche specie nelle località più depresse, che
traggono alimento soprattutto dal turismo di
massa medio e popolare .

« Gli interroganti ritengono che, mentre
giustamente si invoca uno scaglionamento
delle ferie dei lavoratori (sia per il fine so-
ciale di favorire l'accesso dei medesimi al tu-
rismo estivo a prezzi più bassi, sia per il fin e
economico di prolungare la « stagione » turi-
stica da giugno a settembre con maggiore eco-
nomicità della relativa gestione specie nell e
zone depresse), anche il calendario scolastico ,
compatibilmente con le primarie esigenz e
educative, debba essere preordinato in mod o
da non contrastare con le necessità sopra

esposte : ciò che si otterrebbe con l'anticipata
apertura delle lezioni a fine settembre e con
la chiusura delle medesime a fine maggio o
nei primi giorni di giugno .

(17268)

	

« GORRIERI, BARTOLE, CARRA » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se egli – anch e
in relazione ai luttuosi incidenti che hanno
così vivamente impressionato e preoccupato
la pubblica opinione – convenga nella oppor-
tunità di presentare al Parlamento una esatta
e dettagliata relazione sulla situazione tec-
nica, organizzativa, amministrativa ed econo-
mica dell'azienda ferroviaria ed un piano di
risanamento della medesima, allo scopo di
dare al Parlamento stesso, e per suo mezz o
al paese, la visione completa e realistica del
problema e per consentire di trarre, attra-
verso la più ampia, approfondita e responsa-
bile discussione, la indicazione delle decision i
da adottare .

(878)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere la sua opi-
nione sul continuo ripetersi di gravi e funesti
incidenti ferroviari che rivelano profond e
manchevolezze non solo nel personale, ma
soprattutto nel materiale fisso e mobile .

« A tale riguardo l'interpellante chiede s e
risponda al vero che la Direzione general e
delle ferrovie abbia da tempo fatto presente ,
con documentazione probante, le manchevo-
lezze dell'azienda ferroviaria e la necessit à
urgente di adeguarla alle moderne esigenze .
In particolare l'interpellante si riferisce al
progetto di abolire le linee secondarie e pas-
sive le quali oggi possono essere sostituit e
vantaggiosamente per tutti con i trasporti au-
tomobilistici privati, che hanno raggiunto una
attrezzatura di grande efficienza, e di racco-
gliere tutte le risorse dell'Azienda ferroviari a
sulle linee principali che costituiscono la spina
dorsale insostituibile del nostro sistema ter-
restre dei trasporti .

« L'interpellante chiede al ministro di sa -
pere se non sia avvertita la necessità di esa-
minare l'intero personale ferroviario in tutte
le sue specialità per procedere ad una ade -
guata selezione e in pari tempo per richia-
mare scaduti sistemi disciplinari tali non sol o
da garantire la impeccabilità del servizio, m a
da assegnare ad ognuno responsabilità perso-
nali di cui si debba rispondere direttamente
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e non dietro la comoda protezione dì apparat i
burocratici o sindacali più o meno compia-
centi .

« L ' interpellante chiede, altresì, al mini-
stro le ragioni del silenzio fatto sul disastro
ferroviario di Cassano d'Adda, sebbene quan-
do il sinistro è accaduto gli organi ufficial i
abbiano promesso pronta e sollecita indagine .

« Circa l'ultimo disastro della galleria di
Bonassola l'interpellante chiede di sapere s e
sia stato avvertito dagli organi competenti i l
senso di sgomento diffuso nella pubblica opi-
nione quando si consideri che i primi soccorsi
sono giunti dopo due, tre ore dall'incidente ,
in una località di facile accesso e a brev e
distanza da Genova, da Chiavari, da Rapall o
e da La Spezia . diffusissima opinione, so-
stenuta dal coro unanime della stampa, che
sia assurdo parlare di « serie nera » oppur e
« fatalità » .

(879)

	

« SERVELLO » .

Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali prov-
vedimenti di carattere tecnico e di controll o
del materiale, nonché quali altri relativi alla
costruzione e sistemazione del materiale rota-
bile e di raddoppi di linee ferroviarie intenda
urgentemente disporre perché non abbiano
oltre a ripetersi, nei limiti delle umane pre-
visioni, le troppo numerose sciagure ferro -
viarie verificatesi con sconcertante frequenza ,
negli ultimi mesi, l 'ultima delle quali quella
del rapido « Genova-Roma » .

(( L ' interpellante chiede ancora di cono-
scere le risultanze tecniche delle inchieste
svolte ed i provvedimenti disposti in ordin e
alle seguenti sciagure ferroviarie accadut e
negli scorsi mesi :

a) 14 morti a Cassano d'Adda, sembra
per la rottura del carrello di un treno ;

b) 4 morti presso Milano, sembra per
la rottura di un perno di un locomotore ;

c) morti e feriti presso Brescia, sembra
per la rottura di una ruota del rapido « Ar-
lecchino » ;

d) perdita, lungo il tragitto, di cinque
carrozze del treno « Roma-Espresso », per la
rottura di un gancio ;

e') evitata all'ultimo momento l'uscita da i
binari del rapido « Milano-Ventimiglia », i n
provincia di Savona per la rottura di un cer-
chione .

« L'interpellante chiede infine di conoscere
quanto accertato circa le denunciate carenze
nelle operazioni di controllo e le deficienze d i
manutenzione del materiale del rapido « Ge -

nova-Roma » e, ove conchiusa l'inchiesta in
atto sulle cause della tragedia della galleria
di Bonassola, le risultanze sulle cause me -
diate e immediate, dirette e indirette .

(880)

	

« GONELLA GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali provvedimenti il Governo in -
tenda prendere per sanare la situazione d i
grave inefficienza, di inadeguatezza e di cat-
tivo funzionamento di alcune importanti pub-
bliche amministrazioni, messa in luce d a
alcuni recenti fatti, e la cui responsabilità ori-
ginaria risale al potere politico .

(881)

	

« LA MALFA » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere che cosa il Governo intenda fare per
chiarire tutte le responsabilità tecniche e po-
litiche connesse a gravi episodi, come quell i
dell'aeroporto di Fiumicino e della crisi fer-
roviaria, per garantire a tutti i cittadini che
nell'esercizio del potere si tengano present i
i criteri dell'efficienza, della sicurezza pub-
blica e di una politica economica corrispon-
dente alle effettive esigenze della colletti-
vità, insieme al rispetto scrupoloso della mo-
ralità amministrativa .

(882)

	

« PIERACCINI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere
se non ravvisino l'opportunità – di fronte all a
grave notizia apparsa sulla stampa, second o
la quale si rende necessario chiudere al traf-
fico l'aeroporto di Fiumicino, a soli tre mesi
dall'inaugurazione, per il cedimento dell a
pista n. 1 – di rivedere le proprie posizioni
e modificare le dichiarazioni rese al Senato
durante il dibattito svoltosi e conclusosi co n
l'approvazione della legge pèr la nomina di
una commissione d'inchiesta, dichiarazioni
che, unitamente alla grave decisione di aprir e
al traffico l'aeroporto, hanno costituito il ten-
tativo di mettere a tacere le denunzie leva -
tesi da più parti e di coprire le responsa-
bilità dei precedenti governi e ministri dei
lavori pubblici, tentativo che, oggi, rivela
il suo clamoroso fallimento e coinvolge nel
grosso scandalo dell'aeroporto le responsabi-
lità politiche dell 'attuale Governo .

	

(883)

	

« CIANCA, NATOLI, INGRAO, NAN-
NUZZI » .
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« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dei trasporti, al fine di conoscere s e
non ritengano opportuno affrontare decisa-
mente il problema del perfezionamento degl i
impianti fissi ferroviari, per adeguarli alle
necessità del traffico, e contemporaneamente
aumentare la dotazione delle vetture per
incontro alle sempre maggiori esigenze dei
viaggiatori e carri merci, in modo da venire
traffici sulle ferrovie dello Stato .

	

(884)

	

« CECCHERINI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere ufficiali precisazioni in merito
alla notizia pubblicata dalla stampa odierna,
e cioè che il Governo avrebbe deciso di ri-
pristinare, attraverso trasmissioni di appo-
site rubriche radio-televisive, la diretta in -
formazione politica alla popolazione italian a
da parte dei rappresentanti dei vari partiti ,
come era stato da tempo auspicato da espo-
nenti del M .S.I . e di altri partiti, oltre ch e
da qualificati ambienti giornalistici .

« Nella affermativa, per conoscere preven-
tivamente quali siano i criteri in base ai
quali dette trasmissioni verrebbero organiz-
zate, al fine da garantire a tutti i partiti po-
litici una eguale e congrua partecipazione all e
informazioni medesime, in modo che non
abbiano a verificarsi spiacevoli situazioni di
disparità, sia in merito all'ordine delle tra-
smissioni sia in merito al tempo assegnato a
ciascun partito ed alle persone dei parteci-
panti .

	

(885)

	

« ROBERTI, ALMIRANTE, GEFTER

W0NDRICH » .

Mozione .

« La Camera ,

considerata la gravità della situazione po-
litica, economica e sociale della Sicilia, in
cui si ripetono e si acuiscono i pesanti proble-
mi e gli squilibri che la politica del Govern o
ha reso drammatici nel Mezzogiorno d'Italia ;

considerato che lo sviluppo politico, eco-
nomico e sociale del paese non può non fon -
darsi sull'istituto e sul potenziamento dell e
autonomie regionali ;

considerato che uno degli strumenti pe r
il superamento della situazione siciliana, l'au-
tonomia regionale, è , stato sottoposto ad inco-
stituzionali limitazioni, sia per ciò che riguar -

da la libertà dei cittadini, sia per la viola-
zione della potestà legislativa regionale, de-
terminata dalla mancata soluzione del pro-
blema dell'Alta corte e dalla mancata emana-
zione delle norme di attuazione dello statuto ,
sia ancora per la sistematica sottrazione de -
gli stanziamenti normali e del contributo d i
solidarietà nazionale, di cui all'articolo 38 del -

lo statuto,

impegna il Governo

al rispetto delle norme dello statuto della re-
gione siciliana, con particolare riguardo all a
attribuzione dei poteri del Presidente dell a
regione sull'ordine pubblico, alla emanazion e
delle norme di attuazione dello statuto in ma-
teria di finanza, demanio, pubblica istruzione ,
alla definizione del contributo di solidarietà
nazionale come uno degli elementi essenzial i
per il finanziamento di un piano di sviluppo
economico della Sicilia .

(118) « FALETRA, INGRAO, AI\IENDOLA GIORGIO ,

LI CAUSI, SPECIALE, DE PASQUALE ,
FAILLA, DI BENEDETTO, GRASSO NI-
COLOSI ANNA, PELLEGRINO, PEZ-
ZINO, RUSSO SALVATORE, BUFAR-

DECI, PINO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

AMADEI LEONETTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AMADEI LEONETTO. Chiedo, agli effett i

dell'articolo 65 del regolamento, l'urgenza
per il disegno di legge n . 2931 (modificazion i
in materia di I .G.E.), già stampato e distri-
buito, stante l'interesse della questione, all a
quale è collegata l'agitazione in atto di alcun e
categorie professionali, tra cui in primo luog o
gli avvocati e i procuratori .

PRESIDENTE. Riferirò al Presidente dell a
Camera .

AMADEI LEONETTO . Mi permetto farl e
osservare, signor Presidente, che, per il citat o
articolo 65, l'urgenza può essere chiesta e
accordata in qualunque momento .

PRESIDENTE . Appunto per l'importanz a
della materia, onorevole Amadei, è opportuno
che la richiesta sia ripetuta in un momento
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di maggiore affollamento dell'aula, ad esem-
pio all'inizio della seduta di domani .

AMADEI LEONETTO . Sta bene, signor
Presidente . Mi riservo di ripresentare la ri-
chiesta, facendo tesoro del suo suggerimento .

La seduta termina alle 20,40.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 17 :

1. — Svolgimento della proposta di legge:

RAFFAELLI ed altri : Rivalutazione dell a
indennità corrisposta dall'Azienda dei mono-
poli di Stato al comune di Volterra peri poz-
zi saliferi e per la foresta di Berignone, gi à
di proprietà del comune (1922) .

2. -- Discussione delle proposte di legge :

Senatore ZoLi : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commission e
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvata dalla V Commissione permanente
del Senato) (311) — Relazione : Martinelli .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Proroga della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni territoriali e alle piante organiche degl i
uffici giudiziari (Approvato dal Senato) (2553 )
— Relatore : Breganze ;

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia d i
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

4. -- Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiv a
del Consiglio di Europa;

otto membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

5. — Discussione delle proposte di legge:

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguament o
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore: Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )

— Relatore : Franzo .

7. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i

(52) — Relatore: Bisantis ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata da restituire ai sensi della legge 31. lu-
glio 1954, n. 570 (979) — Relatore: Vicentini .

8. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifiche alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :

Bisantis .
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